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VENDITORI 
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La prima osservazione «-he 
uii uomo (Il media iiitelliseii- 
/a è indotto a fare dopo aver 
preso eoiiosten/a dei terni.ni 
del eompiome'so in base al 
ipiale viene costituito :1 tosi 
(letto < ;roveriio Se;^ui », è che 
a capo del nuovo fjoverno .si 
iro\a, nella realtà, l'on. Ma- 
la;rotli. medioere politie iute, 
ma niito-evole perchè deU*^a-j 

10, nii/.i agente dei monopoli 
industriali e terrieri del no- 
'lio Paese. A (pianto par cer¬ 
to, il < governo Segni > è co- 
stiiiiloeoi materiali program- 
TiKiiiei offerti dal Partito ii- 
herale, da un partito con- 
-ei valore che raeeoclie una 
iiirima p.irtc dei voti del 
< orpo elettorale italiano. ()ne- 
“-to solo fatto ha-terelibe a 
darci un (punirò dello stato 
della democrazia in Italia e 
delle concezioni che della de¬ 
mocrazia sì hanno in certi 
amhicnti uhituati a dar le¬ 
zioni di democrazia a destra 
e a siiiistia- 

L’on. Antonio Segni, accet¬ 
tando di prcsiedeie (/«e.sto 
"oucrno. cioè oliliedendo alle 
iiigiiiii/.ioiii dei liberali c di 
coloro che si sono alleati nì 
liberali in un patto .scellerato 
di mntno .soccorso, ha com¬ 
piuto una cattiva azione po¬ 
li tica verso il Paese c verso 

10 stesso partito cui appartie¬ 
ne; c ha daio una pessima le¬ 
zione di carattere ai cittadini 
ìialiani. 

Pochi nomini politici desi¬ 
gnati a formare un governo, 
in (piosto dopoguerra, hanno 
trovato attorno a .sè, nelle 
mas-e popolari, ima atmt>-’fe- 
ra di così amichevole attesa 
(piale quella che ha accolto 
la designazione dell'on. Anto¬ 
nio Segni, lo credo che in 
questa atmosfera, formata.si 
jicr molivi che sappiamo, si 
rifleitcs-c puro mi giudizio 
iroppo positivo dcirnnmo e 
delle .«ne iiossibilità. 

Ma tani'è. Le mas«c pupo- 
lari hanno un fiuto politico 
i'tìnfivo; c sapevano e san¬ 
no che l'on. Aiilonio Segni, 
autore di alcune leggi fondia¬ 
rie. ora inviso a certi gruppi 
ristretti di monopolisti e di 
privilegiati: c questo rapprc- 
sciit.i giù iin certificato di 
buona condotta politica, per 
la gente che vive lavorando. 
Inoltre, l’on. Segni ha dato 

11 nome a nn noto progetto 
di riforma dei contratti agra¬ 
ri, a'sai difettoso c lacunoso, 
ma che pure rnpprc.scnla nn 
notevole coritriliiito alla tra¬ 
sformazione dei rapporti tiit- 
lorn esistenti nelle campagnt- 
itabnne, progetto che le .si¬ 
nistre hanno fatto proprio al¬ 
la Camera dei Deputati, in 
(piC'tn seconda Icgislatirn, 
jicrchè fondato, in sostanza, 
'111 jirincipio del coulrollo 
delle disdette, eiot’ della Uiu- 
sln rnusa permanente 

EhWne. l’on. .Antonio Segni 
sta seiiip.'iiido. sla dilanid'in- 
do qnc'to p.atrimonio di sitn- 
p.alie che «i era venuto for¬ 
mando attorno a Ini. Invece 
• li rifiutare le ingiiinzinrii dei 
bber.ib e dei loro «o/i c ten- 
larc un’altra eombinnzione o 
rimettere al Capo delio .Slatoj 
l.T onorifirn dc'ignazione. l’o- 
r.orevole .‘'Cgni le ha accetta¬ 
le. If.i. dunque, rinneg.ito <c 
'tcS'O. le sue .afferrnazioii:. \- 
'•le po=!/iiuM pas-ate: ovvero' 
( è qualcuno che ha avuto in- 
lere-'C a gelt.arlo allo -iiar.i- 
gbo, per briieiarlo; il che pr i-j 
r.eamenic equivale a nn.i r.a-| 
pitola/ione pobti^ra. j 

I.'on. .Antonio Segni er.i '*a-! 
fo avvertito: e. del resio. r-gb 
è maggiorenne... 1 

Quale sarà il destino di que- 
sio go(crno? Non ei p.are ''Iv 
V'sn nasca vivo e vitale. Q.ia- 
binqiic sjr.no lo sm» sorti noi 
^^1_-bamo. perì», dire cpiant*» 
'i gne. Il prinrìpjn tiella Ctn~ 
<ta permanente, rardi- 

nc delia prima riforma dei 
contratti a-rari. dene pa^.^are 
e pa^^erà. canjro il volere dei 
proprietari fondia*’! e dei b- 
iKTaìi. dei Tnonreliìei. dei fa- 
scisti. I conladini, insicm''*. lo 

11. anno promesso a 'C stessi o 
ti. L così s.ir.'i. Il (.onte 


VIZIATO DA L COMPROMESSO CON I GRUPPI REAZIONARI 

Sì è ìnsedioto ieri il nuovo governo Segni 
che non hn risolto In grave crisi del Pnese 

li gUiramBnto al Quirinale - Otto nuovi ministri - Liquidazione di Tremeììoni e Viìlabruna - lì governo, che 
si presenterà alla Camera mercoledì, può contare finora su z voti di maggioranza ! - Un giudizio di Nenni 


Il iuio\a governo è costi¬ 
tuito, a (Ine settimaue di (ii- 
staii/a dalla e.iduta di Scel- 
lia. 1 ministri hanno prestato 
giuramento nelle mani del 
laipo dello Stato alle Iti di 
ieri, posando quindi dinanzi 
alle macelline televisive e ci- 
ueiiiatograllclie. Per primo ha 
giurato Segni nello stadio di 
(iroiulii, poi gli altri nel sa¬ 
lone della c .Madonna della 
seggiola ■>, testimoni il prc- 
fetlo .Mocci;! c il generale 
linda .Nella larda niatliiiala, 
alle i;t. Segui avev.i presen¬ 
tato al Capo dello Stalo i 
decreti di nomina. Ivd ecco l.a 
composizione del Gniiinetto: 

Antonio Segni (d.c.): Tresi- 
dentc del Consiglio; 

Giuseppe Suragut (psiii); VI- 
cc-presidenlc dei Co-nsielio; 

Kairarlc De Caro (pii): Mi¬ 
nistro senza portafncliu per i 
rapporti col rarlamcnto; 

l’ictro Campilli (d.e.): >Iini- 
slro senza portafoglio per la 
Cass:i del Mezzogiorno; 

Guido Gonella (il.e.)’: .Mini- 
siro senza portafogliu per il 
coorditiamcnio della attuazio¬ 


ne delle nonno costituzionali e 
per la riforma amministrativa 
(compresa l'altuaziono del mi¬ 
nistero Sport, turismo, spetta¬ 
colo); 

Ciactatio IMartiito (pii): iCstrri; 

Emilio Colombo (d-e.): Agri* 
COMtlra; 

Kzio Vanoni (d.e.): llilaneio; 

Ilernardo Mattarelln (d.c.): 
Commercio estero; 

Paolo Emilio Taviani (d.r.). 
Difesa; 

Giulio Andrcottl (d.c.): Fi¬ 
nanze; 

Aldo iMoro (d-c.) Giustizia; 

Guido Cortese (pii): Industria: 

Ferdinando Tambroni (d.e.): 
Interni; 

Giuseppe Romita (psdi): La¬ 
vori pubblici; 

E'zlo Vigorrili (psdi): L.ivoro; 

(ìennaro Cassiaiii ((l.c.): cia¬ 
rlila mercantile; 

Giovanni Itrasciii (d.e.); Po¬ 
ste e telecomunicazioni; 

Paolo Rossi (ilsdi): l’tibblica 
Istriizioiir ; 

Silvio Cava (d.e.); Tesoro; 

Armando Angelini (d.c.): Tra¬ 
sporti. 

11 (pi.'idrn d’insienic che of- 


Dopo il siluramento 

di Tremeiioni e Villabruna 

Clic lillà ora lOii. Cortese iiellii (|ue- 
slioiie (Ielle eoiieessioni peirolilere'::' 



Villabruna 

Alcuni giorni fa il nostro 
giornale ha ri velato — e la 
cosa non è stata smentita — 
che la Confindustria aveva 
chiesto l’esclusione dal go¬ 
verno di due ministri: l’on. 
Trcmclloni, reo di aver pre¬ 
disposto una riforma fiscale 
non troppo audace ma co¬ 
munque invisa ai gr.indi 
evasori fiscali, c l’on. Villa- 
bruna, reo di non aver firmato 
i permessi di ricerca degli 
idrocarburi richiesti da poten¬ 
ti società italiane e straniere. 
L.t crisi c finita e gli on.li 
Trcmclloni e Villabruna so¬ 
no stati puntualmente esclu¬ 
si dal governo. 

Della legge fiscale, già ap¬ 
provata dalla Camera, non 
Ss mbra si parli nell’accordo 
quadripartito, con buona pa¬ 
ce dei socialdemocratici. Ms 
la questione del petrolio è 
ancora aperta e l’opinione 
pubblica guariia con molta 
attenzione al nuovo rnitiistrn 
dell'Industria, i l liberale 
Co*Tf5f. I trust italo-stranie- 
ri non nascondono le loro 
mire e del resto lo stesso 


Viìlabruna le ha rivelate cfi- 
moiosamente. Il cartello in¬ 
ternazionale del petrolio e i 
monopoli italiani pretendono 
che il ministro dell'Industria 
dia Ubero campo all’iniziativa 
privata in materia di ricer¬ 
ca e di sfruttamento degli 
idrocarburi. ■ La stampa Ira 
informato che, stila base 
dell’accvrdo tra Segni e i 
liberali, vi sarebbe anche lo 
impegno di firmare i permessi 
ili ricerca ancora prima che 
la nuova legge sugli idrocar¬ 
buri sia approvata dal Parl.t- 
mcnto, e ciò nonost.vite i ri¬ 
petuti impegni assunti dal go¬ 
verno da'vanti alla Commis¬ 
sione Industria della Camera. 

L’on. Cortese rinuncerà al¬ 
la difesa degli interessi na¬ 
zionali? L’on. Cortese com¬ 
pirà quegli atti che il suo 
collega Viìlabruna si è ri¬ 
fiutalo di eseguire ? Certo c 
che i movimenti del nuovo 
ministro dell’Industria saran¬ 
no seguiti con estrema at¬ 
tenzione. 



Trrmrlloni 


no Seelba.* il solo qmstameiito 
è dato dallo .Si.imbio, tiM 
l‘.SI)l c I). (I., dello Hn.aiize 
con ri.striizlouc. l’.ireeelii .so¬ 
no invece i iniiiistii nuovi: 
prccis:inientc (ìoiieil.i, (àvloin- 
bo, .Viulreottl, Moro, (ànie.sc, 
llraselii. llos^^ e .iri^ilinl, ebe 
sost itui'.eoiio T'U|vm», .Medici, 
l'reinellotii. De l’ictro. \'il- 
l.(liruii:i. .Martinelli. l'oi vi 
toiiu stali sposi.unenti in¬ 
terni (tra Cassiaiii, .M:illarel- 
lla esv.). Mancano ancora i sot¬ 
tosegretari, clic eoiitribuimn- 
no alla caratlerlz/azionc del 
governo, non fosse altro per 
l.a sezunpar.sa del gruppetto 
scelbiano dogi! Se.ilfnro, dei 
.M.ui/ini cce. L* evideiiteinenic 
superfluo osservare elie(|uostc 
differenze (liscelidono da i)uel- 
la. decisiva, dell:i dup|>ia e- 
scliisionc (li Sedila 

Siiitomalica, se l.i si pone 
in rapporto all'accordo juo- 
grnmni:iticu raggiunto con Ma- 
Ingodi, è 1.*» eselnsioiie dei 
due ininislri nei cui confronti 
1.1 (]oiillndus(ria avei.i poste» il 
veto: Trcmclloni c Villainnina. 
I-.i sconipavs.i di ’l rcnidlonl, 

(Cnntlniia In 2. t».i« 8. rol.) 


Irono II nuovo governo c 1 
suoi compoiieiiti eonferiim il 
giudizio clic già il programma, 
nolo nelle silo grandi linee, 
avcxa eoiisenlilo (ìi formulare: 
che cioè la grave crisi in allo 
nel Paese non ha trov.ito so¬ 
luzione, c stala elusa e rima¬ 
ne .qx'rt.i. Ilimaiigoiio presen¬ 
ti nel goierno tulle le con- 
Iraddizioni tra i parlili, tra 
le correnti i»erlliio del parliti 
e tr.i i singoli ministri, che 
sono fonte di paralisi o di in- 
(olnzione. l*aralisl o involu¬ 
zione che hanno la |iriiicipale 
origine nel eoinprotncsso con 
i gruppi pKi rea/ionari e nel¬ 
l'impronta che, per il program¬ 
ma e per la forniula, Gonliii- 
diislria e eonlid:i liaiiiio dato 
liti dairiiiizìo agli sviluppi del¬ 
la crisi. 

.\nelie la fase liliale della 
nomina dei iiiinistri è st.ita 
(tiuttoslo ino'-imentata, a cau¬ 
sa di niutaineiiti intervenuti 
airuiliiiia ora, che hanno fat¬ 
to ril;irdare la \isita anti¬ 
meridiana di .Segni al Cajio 
dello Staio. .VH’iiscit.a dal col- 
lo(|iiio al (hiirinale, (piando 
la iioinìnn era un fallo coin- 
liiiilo. Segni Ila dieliinrato: 

Ito dato assicurazioni .il 
f^apt» dello Stato elle il nuovo 
governo presenterà al più pre¬ 
sto, in esoeii/ione deli’arl. t>.'» 
dell.i (Costituzione, il disegno 
di legge relativo aH'ordina- 
ineiito della Presidenti del 
('.oiisiglio nonché al numero, 

..Me atli’ilnizioni <^1 alta or¬ 
ganizzazione dei uiinislort, in 
modo che il Parlamento, nel 
I>ionn esercizio del suo pote¬ 
re sommo, possa stahirirc 
dennìtivamente qu.ilo debba 
essere la slnillura organica 
del potere esecutivo?. 

I ritardi e Je complicazioni 
deirultima ora sono stati in¬ 
fa iti dovilii ai problemi .sol¬ 
levati dalla nomina dei mini¬ 
stri senza portafogli e dalia 
creazione dei nuovi ininislert 
dello sport c deH'IlU, clic 
non Ila avuto più luogo. 

I/inii>egiio die il Gaiio dello 
.Stato ila sollixitato (la Segni 
per la deniiizioiie delia slrul- 
Itira deircseculivn secondo la 
Cosliliizionc non è di poca 
iiiqiortanza, irattandosi di una 
di (indie questioni coslilii- 
zìonali finora eluse andic allo 
scopo di servirsi della crea¬ 
zione e (Idia soppressione di 
minisleri a fini di parte. 

Lo stesso interesse prcscnla 
Pntlribuzioiie a Goiidla, che 
nll'iiltim:i ora ha sostituito 
Tiipiiii. del compito di presie¬ 
dere al coordinamento delia 
attuazione della CosUluzionc, 
per (luaiito riguarda le strut¬ 
ture amniinisiralise ma .indie, 
ovviaiiieiile, per le (picstioni 
di maggiore rilievo politico: 
consigli regionali, per esem¬ 
pi!», (clic lullavia il jirogr.im- 
iii.'i del governo .Segni rinvia 
ancor.i una volt.i), c adegua- 
mcnlo (Idia legislazione vi¬ 
gente alla ('ostituzionc, (leg¬ 
ge di ]iul>l»Iic,i siciircz/ji. al- 
tii.izione dcll.i (à»rte ci»slituzi«»- 
nale, dd OoisiglÌ!» superiore 
della magislr.ilur.i. dd Goiisi- 
glii» n.izion.ilc <icircc(»noini;i c 
ild la» oro, dd Itefcrciidiini, 
ccc ), i.'oii. fìoiidl.i polr:i ccr- 
c.irc dì spicg.trc, c<ii f.ilti. c«»iue 
mai è cntr.i'o in un goicrrio 
di dii Ila lino .1 ieri asscrs.ilo 
la impostazione generale. 

Cirv.i 1.1 composizione dd 
governo, la prima cosa die 
viene rilevata c die css.i non 
muta, in particol.irc dopo iì problema del governo regio- 
maniMto ingresso' del ERI. naie «ardo — c Stata chiara- 
requilibrio rnlerpartilo che mente iJIu.strata oggi dalie 
esisteva nello sconfìtto gover- .stesso giornaìc democristiano 


Scioperi di protesia a Boiogna e ancona 


Le notizie sul programma e 
sulla composizione del gover¬ 
no, die indicano che iumi .si è 
voluto liscile dalla crisi per 
nlTrontare e risolvere i oiii ur- 
gtnti e gravi problemi del P.ie- 
se, hanno sollevato nn vasto 
moto di indignazione fra lo 
masse popolari. 

La protesta o nello stesso 
tempo la rialTermazionc deH’e- 
sigenza dell'apertura a sinistra 
sono stale espresse con parti¬ 
colare energia a Rol(<gna dove 
il lavori* (‘ stali» ieri interrotto 
in deciiu’ e deeme di aziende, 
fia CUI la FFH.-TESTI tlOO»/*). 
Cailieie,ili Marzabotlo t'JB®/«). 
Ordini del giorno sono stati 
a|)|irovati in numerosi altri 
'labilimenl >. 

La feilei azione |>rovinciale 
bolognese ilisl PCI lia indetto, 
per doinenicii iirossiina, alla 
Montagnol.i. una grande m;.ni- 
fi'stazione (lopolare. l’arlera il 
compagno sen. Ruggero Giie- 
co. membro della direzione del 
PCI, sul tema; • Per un nuovi» 
coi so della )>i>btica nazionale » 


In |)rovinci.i di Rologna, a 
Imola, 'ospeiisioni del bivoro 
sono siate effettuate dalla 
.SACMl, alla F.uideiia SIF e 
in altre f.dilli iclie. Vintisette 
co|)|>ie di tielilir.iti lei banno 
interrotto il lasoru per dieci 
minuti nelle /m e d: San Pio- 
speto e ('asola Canine.i, ad Al- 
tedo. Nella a/iend.i Renelli, di 
Hoigo Panig.ile, ojiei.ii demo- 
cnstiani banno sntioscritto un 
o.d.g, assieme ai loro compa¬ 
gni di lavoro. 

Nel Ferrarese, a Porlomag- 
giore, oltre 2011(1 coltivatori di¬ 
retti hanno ieri sos|ieso il |a- 
X'oro per due ore. 

Anche ad Ancona il la voi o ò 
•Stato sosj»e.so in numerosi can¬ 
tieri edili, mentre i traii’vieri 
deH'ATMA banno votato un 
ordine del giorno di |»rotcsta 
contro la soluzione nntidcmn- 
ciatica della cri.si e contro le 
forze che h.innn voluto accet¬ 
tare le [irelese dell.i Conlìii-lii- 
stria e della C'onlida o non lo 
rivendic.izioni delle m.isse la¬ 
vorai lici. 


AIEHRU il ROMA 



Il primo ministro Nebru e il suo seguito giungono stamane 
:i Roma per iiii.i visit.i iiffiriale di due giorni. (Leggeie in 
«econdti pagina il pregi .anima della visita) 


/ PROBLEMI DEL PAESE IMPONGONO UN MUTAMENTO GENERALE DI POLITICA 

La crisi riesplode nella D. C. in Sardegna 
Crespellani sconfessa Brotzu e la sua Giunta 

II commissario straordmario d.c. afferma che la Giunta non avrà Vappoggio del partito 
L*organo clericale di Cagliari si scaglia contro Crespellani - Frenetiche consultazioni con Fanfani 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, ti. — La pro¬ 
fonda cristi esistente in seno 
al partilo democratico cri¬ 
stiano in Sardegna c niani- 
fc.stntasi clamorosamente con 
le dimissioni dcU’ex pre.$i- 
dente della Regione on. Cor- 
rias in .segno di protesta por 
il comportamento del gover¬ 
no centrale, è sfociata oggi 
m una vera c propria rottura 
tra l’on. Crc-spellani. com- 
mi.ssarìo straordinario della 
D.C. neirisola, e fon. Brotzu, 
il nuovo Presidente regiona¬ 
le che ha formato una giunta 
monocolore puntando .sulla 
apertura a dc.stra e .sul voto 
del gruppo monarchico della 
assemblea regionale. . 

L’on. Cre.spcllani, infatti, 
con una lettera consegnata 
ieri sera aH’on. Brotzu prima 
che questo pionuncias.so le 
dichiarazioni programmati¬ 
che. ha annunciato al Presi¬ 
dente della regione che, nel¬ 
la sua qualità di rapprc.=;en- 
tante del partito d.c. in Sar¬ 
degna. non poteva appog¬ 
giare la niiov.i Giunta. Neila 
lettera, moli’e. si acrusa 
Brotzu di aver fatto fallire 
irrimediabilmente le trattati¬ 
ve con il Partito Sardo d’A- 


di Cagliari « Il Quotidiano 
Sardo . (di CUI Brotzu è pre¬ 
sidente del con.siglio d’ammi- 
ni.strazione). Sotto il visto^o 
titolo a quattro colonne 
. Goffo tentativo di Cre.spel- 
lani per silurare la Giunta 
Brotzu» il quotidiano d.c. 
fornisce la seguente versione 
dei fatti: 

» Un fatto inoppugnabile, 
incredibile anzi, tanto è fan¬ 
tastico — scrive il quoti¬ 
diano — è accaduto ieri 
mentre il presidente del¬ 
la Giunta si accingeva n var¬ 
care li .«ogba deiraiila con- 
.'^iliare per leggere le mic di- 
c!iiaraz.io«ii programmatiche. 
I/'Tn. Crespellani facev.i per¬ 
venire a’.l’on, Brotzu una 
conci.s.i lettera nella quale 
annunci.'iva che in qualità di 
rappresent.ante del p.irtito 
d. c. in Sardegna, egli non 
r>s>t<’\a .appoggiare la nuova 
Giunta. L’on. Crespellani in 
tal mixlo sconfessava Brotzu. 
nel .’-uo operato, e I;i Giunta 
che egli si accingeva a pre- 
.=ent;i;e nìr.As-'emblca regio¬ 
nale ». 

il f/ruiPit» tl.v. 

'• Dinanzi a cosi improvvi¬ 
so gcoto “ cont:nuava il glor-j 


zione per far .ipparire tome naie — l’on, Brotzu si rivol- 
» necessaria » l allcanza pm ojgeva ai coileghi di gruppo 
meno scopcrt.» con le forze];>er ottenere papprovazione 
di destra. (Iella decisione che intende- 

La gravità (.i quest.! nuova Iv.i prendere: rinunciare al- 
mamfe.stazion- di crisi — che ” 


ha completamente riaperto il 


L'U.f.L. resp^inge Taffossamento 
della giusta causa permanente 

Le operazioni di trebbiatura sospese ieri in migliaia di aziende agricole nelle province 
di Siena. Arezzo, Firenze. Grosseto, Teramo, Modena c Bologna - Successo a Ravenna 


a timi, i^ co'i ■«.it.i- Il I 

Gaeiani. l'on. M.ilarorli o ii^o diramato icn sera il se- 
ìoro amici po«'=ono ridere e 
eomniaccr'T del (.alto < 
l’on. .Xnfoijìo Sezni. loro od;.i- 
lo avrcr«ar;o di ieri, •^i.i 'C»“'=o 
«ni terreno de’ì.i rinnneia a 
i.ilnne «ne imnorf.mti pivi’zio. 
ni. M .1 i conf.idini e i demo- 
rr.ifiei itali.ini. c i p.irl.itn^n- 
f.iri che re e«prin’ono con fe- 
delià g’ii inlere«'ii e gli i.-le.il:. 


non hanno ancora detto la 
loro ultima parola. TI ri«o del 
Conto G.ictani c del Malazo- 
di c di qn.inti compongono ;1 
tristo residuo del vecchio e 
nnr g’orioso liberalismo ’ta- 
li.ino. «i «negnerà presto :n 
uni snioTfia. 

F ciò accadr.ì perchè i con- 
t.id'ni fe i p,i ri amen tari ^he 
ne C'Primono fedelmenle ri- 
interessi e gli ideali) non per¬ 
metteranno che la cinsi 1 c.m- 
«.1 perm.incntc e lo altre con- 
qniste di cui godono già d.i 
oltre dicci anni, vengano can- 


L’Ufficio stampa della U/Ljdella categoria, avuta notizia lato, non corrisponda suffi- 

del nuovo compromesso rag- cientemente alle legittime 
giunto fra i partiti della aspirazioni delle categorie 
coalizione governativa per contadine ed ai reali interessi 
quanto riguarda la legge di dell’economia agricola ita~ 
riforma dei patti agrari (e 
particolarmente la regola- 


guente comunicato: 

« Il Convegno dei dingenli 
provinciali del Sindacato Co. 
Inni c Mezzadri nderenie alla 
17/L. riunito a Pesaro con la 


partecipazione della Segrete-l.mentazione delle disdette), 
ria nazionale della UIL-Ter-\ritiene che tale compromes- 
ra, per esaminare i problemiUo, così come c stato formu- 


cellatc, perchè così piace ai 
quattro liberali. queste con¬ 
quiste, anzi, occorre aggiun¬ 
gerne delle nuove, delle altre 
più avanzate: ecco ciò che si 
dice e 5: vuole nelle campa¬ 
gne. Coloro che hanno an¬ 
nunciato in questi giorni, ai 
grandi proprietari e agli agra¬ 
ri, che il governo S<*gni ab¬ 
bandona le posizioni delia 
giiiiia causa permanente «"d 
altre, cioè ha accettato il 
«compromes^ Sceiba», han¬ 
no semplicemente venduto del 
fumo. Sì, sono venditori di 
fumo. I contadini di tutte le 


opinioni 51 stringono compat¬ 
ti per svergognare ì rinnegati 
e i venditori di fumo. Nessun 
contadino informato cadrà 
nella trappola. E saranno an¬ 
cora una volta le masse po¬ 
polari a dare nna lezione di 
carattere e di coerenza agli 
intriganti che <i affermano 
capaci e in grado di dirigere 
la cosa pubblica secondo gii 
interessi del popolo e della 
nazione, mentie sono «olo de¬ 
gli intriganti vanitosi, «enza 
dignità e senza vere e medi¬ 
tate opinioni. 

RUGGERO GRIECO 


liava. 

« Il Convegno, al termine 
'c: .'la invitato la Se¬ 

greteria nazionale della UIL- 
Terra a riaffermare le ormai 
note posizioni della UIL sui 
problemi agricoli, cogliendo 
ogni occasione, tonto in sede' 
legislativa che sindacale, per 
portare la riforma dei patti 
agrari sulla base dei principi 
della giusta causa permanen¬ 
te e degli altri postulati con¬ 
tenuti nel testo approvato 
dalla Camera nel 1930. Il 
Convegno inoltre, ha invita¬ 
to la Segreteria nazionale a 
promuovere un’agitazione ge¬ 
nerale della categoria, d’in- 
tesa con le altre organizza¬ 
zioni mezzadrili, per rimuo¬ 
vere la rigida posizione della 
Confagricoltura in merito al¬ 
l’applicazione dell’accordo m'- 
terconfederaU: del 24 novem¬ 
bre 1954 relativo alla sola 


zione delle xerterdc colo¬ 
niche. 

€ Nel corso di un altro 
Convegno ini’ rTcgionalc dei 
dirigenti provinciali del Sin¬ 
dacalo Braccianti e Salariati 
della UIL-Terra, svoltosi a 
Verona, constc’.ato che razio¬ 
ne di sciopero fu sospesa a 
suo tempo a seguito delle as¬ 
sicurazioni fornite dal Mi¬ 
nistro del Lavoro è stata sol- 
lecitata le Segreteria nazio¬ 
nale della UIL-Terra affinché 
quest’ultima riproponga con 
urgenza al futuro nuovo go¬ 
verno le questioni che fu¬ 
rono oggetto dell’agitazione 
e precisamente: 1) Vapplica- 
zione della legge sul sussidio 
di disoccupazione; 2) l’au¬ 
mento degli assegni familia 
ri; 3) una maggiore assisten 
za mutualistica; 4) il rinnovo 
del contratto di lavoro delie 
categorie agricole. Per riaf 
fermare il diritto dei brac¬ 
cianti alla soluzione di que¬ 
sti problemi, il Convegno ha 

(Conttnna in T. par. 9. col.) 


l’incarico. AI cwiirario, i col- 
egìii di gruppo lo inv’itava- 
no form.ilmenie a presentarsi 
al (Jonsiglio. con ciò stesso 
non riconoscendo più Tauto- 
r;tà conferita a Crespellani, 
che .«i era rcpentina-mente ri- 
bcii.ito alle <3eci.s:oni della 
direzione nazionale del oar- 
tito. E Io vedremo. Questa 
mattina il presidente Brotzu 
ed il capo gruppo consilia¬ 
re d.c., Dcriu, si recheranno 
a Roma per incontrarsi col 
c.ipo del partito d.c., dal qua- 
avranno certamente l’ap- 
provnzione del loro operalo e 
ia piena riconferma della fi¬ 
ducia del partito 

- Quale significato avesse 

— concludeva l'organo den; 0 - 
cris’ian<o — il gesto di Cre- 
■speliani è chiaro: 1’affcmd.i- 
rr.ento della nave del punito 

— qua.e può essere conside¬ 
rata la Giunta regionale mo¬ 
nocolore. ed usiamo questo 
linguaggio poiché di un siluro 
.«i tratta — av-rebbe .sicura- 
monte gettato il gruppo in 
una profonda cri.si; tal*', co¬ 
munque, da richiedere un 
saivatorc. E Oespellani, co¬ 
si. poteva operare nel proprio 
nome fra quelli che rimane- 
v.ino da proporre ». 

La violenza verbale con 
cui .si esprime il < Quotidiano 
Sardo », dimostra ampiamen 
te a qual punto sia giunta la 
frattura tra l’on. Brotzu e 
l’on. Crespellani. E che si 
tratti di posizione non facil¬ 
mente conciliabili Io docu¬ 
menta del resto il viaggio a 
Roma compiuto oggi dall’on. 
Brotzu, dall’on. Crespellani e 
dal capogruppo d.c. on. Deriu. 

I tre dirigenti democristia. 
ni, infatti, sono partiti sta¬ 
mani in aereo verso la capi¬ 
tale per avere un colloquio 
immediato con l’on. Famani 


e sottoporre al segretario dvl 

S artito l’intricata questione. 

icmmcno in serata, quando i 
tre hanno fatto ritorno a Ca¬ 
gliari, nerò, .si è conosciuto 
l’e.sito della riunione. 

Su di cs.sa corrono molte 
voci: .secondo alcuni rono- 
revole Crespellani .sarebbe 
stato costretto a fare 
niaicia indietro. »*vi(lenlo- 
inente per le )ire.ssioni eser¬ 
citate .su di lui da Fanfani. 
.Secondo altri, invece, le Cfj.-e 
.starebbero esattamente ;il 
contrario, Cii'i veri'eìjbe coii- 
feniinto d.il fatto die il grup¬ 
po con.siliare deniocristi ma è 
.stato convocato per d(»*n;»t- 
tina per decidere, .«otto Li 
pre.>idcnz.a del vice .-eg’.-.'t.i 
rio naz.ionale della DC. on.lej 
Runmr. le sorti dell.i CIiun''.i 
Brotzu. 

La situazione, comunque, 
rimane tutt'altro che .sempìi-j 
ce. Se da una parte Fon. 
Brotzu, attraverso il .suo 
giornale, cerca di dimo.strare 
che egli ha l’appoggio del 
gruppo democratico cri-.tiano, 
e l’avallo di Fanfani. Fon. 
Crespellani d’altro canto si 
fa forte del fatto dio il -Se¬ 
gretario della D.C., nel cor.so 
delle trattative per la forma¬ 
zione della nuova Giunta re¬ 
gionale, .«i sarebbe pronun¬ 
ciato per il rinnovo dell’al¬ 
leanza con il Partito Sardot 
d’Azione che, «otto la Pre.-i- 
denza dcU’on. Corria.«, faceva 
parte della Giunta. 

Il punto centrale del con¬ 


trasto Ira Cre.spellani e Bro¬ 
tzu, almeno per gli a.spetti 
più noti, verte .sulla patoci- 
pazione o meno del P.S. d'A. 
ìal governo regionale. 

Com’è noto Fon. Brotzu è 
giunto alla attuale .soluzione 
reazionaria della eri.si che ha 
provocato il clamoroso dis- 
.scnso di Crespellani, dopo 
aver percorso la strada dei 
più vergognosi compromessi: 
tanto che gli stes.si Brotzu, 
Ciespcllani e Deriu anche al¬ 
cuni giorni fa avevano com¬ 
piuto un nuovo viaggio a Ro¬ 
ma per discutere la .-,ituazio- 
ne con Fanfani. 

f |#j*r#*4»<fr#i II 

A Roma, .sembra che Fono- 
revolc F’anfani avcs.se insisti¬ 
to sulla opportunità di rin¬ 
novare l’alleanza col P.S.d’.A., 
ridando vita nel governo re¬ 
gionale alla formula di cen¬ 
tro, cioè a quella formula 
che si era conclu.sa con la 
bancarotta denunciata da 
Corrias. Riontn’.o in S.irde- 
gn:i. Brotzu rior*-,>e col PSd’.V 
le tralt-itivo. ohe nerò si con¬ 
clusero (kei'.cnirn scorsa con 
una rot'.ur.i dotìnitiva. L’c- 
spdiente riordinò al¬ 

lora le fFo dei suoi intrighi e 
varò una g.;in!a monocolore 
ben accetta a: monarchici. Da 
qui la sconfessione odierna. 

■Sta-or.!. int.antf!, ;n un cii- 
m.a di e.'trem.a tensione. FAs- 
somble.i regionale h.i inizi.»to. 
wn due ore e mezz,! di ri- 
la rdo. il dibattilo .sulle di- 


.Alla .seduta era assente l’on. 
Crespellani. 

Nel corso della seduta han¬ 
no parlalo il consigliere mo¬ 
narchico Muretti che ha con-' 
fermato l'appoggio del suo 
gruppo alla Giunta Brotzu. 
c il consigliere Soggiu del 
P.S.d’A. che dopo aver vi¬ 
vacemente criticato l’operato 
del presidente della Regio¬ 
ne, ha annunciato che il suo 
gruppo gli negherà il voto. 

La conferenza stampa 
della delegazione italiana 
all'Assemblea di Helsinki 

Oggi alle ore 17, a Roni '. 
ncll.i sala Capizucchi di piaz-, 
za Campitelli. Li delegazione 
italiana che ha partecipato al¬ 
l’Assemblea mondiale delle 
forze pacifiche a Helsinki, 
terr.à l'annunciata conferen¬ 
za stampa. Poiché è assicura¬ 
ta la partecipazione delle 
personalità politiche e cu’.ru- 
rali rii maggior rilievo delle, 
delegazione (dai dirigenti del 
movimento della pace, a al . 
osservatori cattolici e li’oera- 
li) l’avvenimento si presen¬ 
ta come particolarmente i:.- 
terc.ssantc, e permetterà . di 
chiarire ai rappro-c-ntar". 
della stampa italiana i car.'.t- 
teri e il contenuto della par¬ 
tecipazione e del contributo 
italiani ai lavori delFA^sem- 


chiarazioni programmatiche, bica mondiale della pace. 


Lia D.C. alleile in ^ìeìlìa 
Sii divìde nelle votazioni 

Il compagno Montalbano vic« presidente delFAssemblea - Alcuni d.c. votano 
per Maiorana (P.N.M.), altri si astengono, uno vota per il candidato comoiiista 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 6. — II com-j 
pagno on. Giuseppe Mccital- 
bano è stato ciotto questa 
sera vicepresidente dell’As- 
.«omblea regi^-iale siciliana. 

H.mno '.-otato oer lui oltre ai 
19 deputati comuni «t; pre¬ 
senti a iìala d’Ercòie, i '10 
socialisti, il gruppo social- 
dei;. ocratico e un dem'Ocri- 
stiano. a quel che .ù dice, 
l’on. Giuseppe Aies.si, presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare d. c. Egli ha ottenuto, 
quindi, 32 voti. L’altro \ice- 
presidcfite eletto ò .1 barone 
Benedetto Maiorana della 
Nicchiara. deput.'it’» monar¬ 
chico della circoscrizione d: 

Catania. Il barone Maiorana 
è stato votato oltre che dagli 
otto monarchici, da due li¬ 
berali e dalla maggior parte 
dei d. c. Complessivamente 
egli ha ottenuto 38 voti. 

Il fascista Marinese. chej 
neMa oassata legislatura ten¬ 
ne l'alta carica, ha riportato!,. . «« 

-soltanto i nove voti di cui 
dispone il suo gruppo. Nove* Il compasno Montalbano 



j depurati d. c., inSr.e, harn-a 
{votato scheda bianca. Un-c-a 
assente il liberale on. Paiaz- 
zolo. 

La seduta, anche questa 
sera, ha a\-ujo in:z;o ccn cir¬ 
ca due ore di ritardo, eoe 
pochi minuti prima delie 20. 
.r sa’ueu *de.*c la^ar.ose 
tative intercorse tra la D.C. e 
le destre nonché dei contrasti 
sviluppatisi tra i d.c. sia suli.v 
scelta dei candidati clericali a: 
posti di questore e di segreta¬ 
rio, sia sulla opportunità o me¬ 
no di appog^are unanime¬ 
mente la elezione (Jel barone 
Maiorana. Dopo una numone 
protrattasi per tutto il pome¬ 
riggio. il gruppo decidev.i di 
lasciare libertà di voto a colo¬ 
ro che non si sentivano di ap- 
poggiare il candidato monar¬ 
chico. Cosi si spiegano le no¬ 
ve schede bianche e il voto 
oer Montalbano. 

Come abbiamo già detto, 
poco prima delle ore 20 il 
presidente provvisorio, ono¬ 
revole Sante Recupero, di¬ 
chiarava ape^ la seduta a 
dopo aver fegato il mecc*> 
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« V UNITA* » 


nlsmo delle ire votazioni per 
reiezione del due vicepresi¬ 
denti. dei tre questori e dei 
tre segretari, procedeva al 
sorteggio di tre conimissioni 
di scrutinio: quindi indiceva 
la votazione per le prime due 
cariche. Quindici minuti do¬ 
po egli rendeva noti i risul¬ 
tati.' Un forte e caloroso ap¬ 
plauso si levava dai banchi | 
di sinistra allMndirizzo del 
compagno Montalbano che, 
i-eduto • in uno degli ultimi 
.‘^^canni, appariva commosso, 
Attorno a lui si raccoglieva¬ 
no anche numerosissimi de¬ 
putati degli altri settori. Tra 
i primi a felicitarsi col no¬ 
stro compagno è stato l’ono¬ 
revole Giuseppe La Louia, 
che ieri sera è stato eletto 
presidente effettivo 

Il compagno Francesco | 
Taormina, capo del gruppo] 
.socialista, che con grande di¬ 
gnità ha tenuto per otto an¬ 
ni in nome del Blocco del 
popolo la carica oggi asse¬ 
gnata a Montalbano, ha vo¬ 
luto esprimere le sue feticlta- 
'/ioni al nostro compagno con 
un affettuoso abbraccio. 

Oltre che per l’elezione dii 
Montalbano, la votazione di| 
.‘stasera ha avuto un v’artico* 
lare valore politico per l’I¬ 
solamento del fascisti. I de¬ 
putati nostalgici, raccolti ne¬ 
gli ultimi banchi di destra 
intorno al loro candidato 
•sconfitto, apparivano disfatti 
E’ questo uno dei risultati, è 
non il meno Importante, del 
\ oto dei .fi giugno. 

Dopo la breve sospensione 
seguita alla proclamazione 
del risultati per la carica di 
vice-presidente, l’Assemblea 
ha ripreso le votazioni per 
eleggere le altre cariche del 
Consiglio di presidenza: i 
tre questori e i tre segretari. 
A questori sono risultati 
eletti il compagno socialista 
Gaetano Pranchina, l’on.le 
Giuseppe Celi e l’on. Rosario 
Lanzn, entrambi democristia¬ 
ni. Franohlna ha riportato 
:i0 voti. Celi 36 e Lanza 39. 
Giuseppe Scminara, candi¬ 
dato dei fascisti, che fino 
aU’ultimo si erano battuti per 
ottenere in cambio della vl- 
ceprcsidcnza la carica di 
<juestore, ha racimolato sol¬ 
tanto 13 voti. Sono stati elet¬ 
ti, infine, i tre segretari nel¬ 
le persone degli onorevoli 
Mazzola e Glummarra (d.c.) 

Sante Recupero PSDÌ, ri- 
.-■pettivamente con 44, 35 c 30 
voti. Il candidato socialde- 
luocratico, on. Recupero, è 
stato eletto con i voti dei 
comunisti o dei socialisti. 

La seduta 6 stali quindi 
sospesa e rinviata a domani 
alle ore 19 per rinscdiamcn- 
to ufficiale della nuova pre¬ 
sidenza. Nel corso della se¬ 
duta l’on. Giuseppe La Log¬ 
gia pronimcerà il rituale di¬ 
scorso inaugurale. 

L’elezione d o 1 presidente 
c delle altre cariche all’As- 
.<;cmblea ha interrotto l'atti¬ 
vità dei gruppi ixir la for¬ 
mazione del governo. La cro¬ 
naca politica registra sol¬ 
tanto una presa di posizione 
ufficiale della giunta regio¬ 
nale domocristiana al ri¬ 
guardo della formula di go¬ 
verno. Nel documento rila- 
.''Ciato alla stampa si afferma 
che la situazione politica at¬ 
tuale non consente una mag¬ 
gioranza prcco.stltuita e che, 
jiertanto, l’unica soluzione 
IKissibile per il momento sia 
((uella di un governo monoco¬ 
lore. 


INDETTO DAGLI « AMICI DELL’ UNITA’ » . 

Un Mn fra le coiapap 
per l a tliliiieiene ilei p i 

L’Associazione degli Amici deH’Unltà — nel qua¬ 
dro della grande campagna estiva — ha indetto fra 
lo compagne un concorso per la diffusione deirt/nltà 
del giovedì, che terminerà il 31 ottobre. 

Il concorso si svolgerà In due periodi: 11 primo si 
concluderà II 31 agosto; il secondo, che andrà dal 
l settembre al 31 ottobre, comprende due grandi 
giornate di diffusione: il l settembre e il 6 ottobre. 

L’Associazione degli Amici doU’Unltd ha fissato ad 
ogni federazione un obiettivo che dovrà essere rag¬ 
giunto attraverso: 

a) la raccolta di abbonamenti del giovedì, per un 
mese, due mesi, sei mesi, un anno; 

b) la mobilitazione del maggior numero di com¬ 
pagne, le quali dovranno preoccuparsi di assicurare 
la distribuzione del giornale c ricercare, nel corso 
della settimana, nuovi lettori permanenti. 

Lo federazioni concorrenti saranno divise in tre 
categorie: alla vincitrice della prima categoria verrà 
assegnato un televisore; alle prime classificate della 
seconda e terza categoria vorrà assegnato un appa¬ 
recchio elettrodomestico. 

Ogni settimana saranno inoltro assegnati dieci pre¬ 
mi alle federazioni c'nc più si saranno distinte. I 
premi dovranno essere destinati ni migliori gruppi e 
alle migliori diffonditrici. 

Cinque premi verranno inoltre assegnati ogni .set¬ 
timana alle responsabili delle cellule femminili che 
avranno meglio organizzato la diffusione dcirunitd. 

Al termine della gara saranno a.ssegnati premi 
particolari anche alle federazioni che, pur non essen¬ 
dosi classificate prime, si saranno distinte nella dif¬ 
fusione deirUnifà del giovedì. 

Già da tutta Italia sono cominciate a pervenire le 
prime notizie, che indicano come un po’ ovunque 
cl si stia mobilitando per assicurare il più grande 
successo al concorso. La Commi.ssione femminile di 
Napoli, In accordo con il Comitato provinciale Amici 
dell’Unità, ha convocato un convegno delle « Amiche 
dell’Unità » le quali si sono impegnate a raggiungere 
l’obiettivo fissato. La Commis.sione femminile di 
Roma, che ha deciso di diffondere 3200 copie in più 
ogni giovedì, ha sfidato le « Amiche dell’Unità » di 
Livorno mettendo in polio un soggiorno di cinaue 
giorni per cinque diffonditrici che dovranno essere 
ospitate dalla federazione perdente. 

Per l’ottimo lavoro svolto, questa settimana sarà 
premiato II Comitato provinciale « Amici dell’Unità » 
di Ancona, con tre premi che andranno alle « Amiche 
dell’Unità » Clara Toni, che lui raccolto 34 abbona¬ 
menti del giovedì, Clarice Cclsl, che ne ha raccolti 
17, Brasili Sandra, che ne ha raccolti 13. 

Per domenica 10 e giovedì 14 luglio gli « Amici » 
e le « Amiche doirunità » dovranno compiere un’al¬ 
tro serio sforzo per - correggere le deficienze riscon¬ 
trate c per predisporre il più ampio reclutamento di 
diffusoli e diffonditrici. 

A • « 

Intanto la campagna c.sttva per la diffusione del 
rUnitn si sviluppa con rinnovato vigore in tutt.i 
Italia. • 

Dqmcnicn 3 luglio rispetto alla domenica scorsa pa¬ 
recchie sono state le Federazioni che hanno aumen¬ 
talo la diffusione deirUnifn. Tra di esse segnaleremo 
Arezzo, che ha diffu.so 303 copie in più, Lucca 203, 
Terni 230, Rimini 1B7, Perugia 112, Como 114, Bel¬ 
luno 109. Hanno invece segnato un regresso le Fede¬ 
razioni di Firenze, Milano, B'crrara o Torino. 

"• I gruppi e 1 compagni che questa settimana segna¬ 
liamo sono: i gruppi « Amici dell’Unità = di Pinocchio, 
■Valle Miano, Varano di Ancona che diffondono il 
giornale ai 100 per cento rispetto agli iserilli: il com¬ 
pagno Marciano Domenico, della Sezione Talsano ( 
'Taranlo, che da 4 anni diffonde 100 copie alla dome¬ 
nica c 0 nei giorni feriali; il compagno Storti Bruno, 
della Sezione Rinascila di Genova, che diffonde 70 
copie tutte le domenlce c tt tutti i giorni; la Sezione 
Rndames di Napoli, che ha aumentato di 70 copie la 
domenica e 10 iì giovedì. 


OSPITE UFFIC IALE PER UNA VISITA DI DUE GIORNI 

Il primo niihlsitro indiano Nehni 
si i ncontrerà stasera con Se gni 

Il benoenulo dei partigiani della pace e dei lavoratori-romani - Nenni e La Pira sa¬ 
lutano Yospite e ia sua coerente òpera per la coesistenza - Il programma della visita 


Il primo ministro e mini¬ 
stro degli Esteri indiano, Ja- 
waharlal Nehru, reduce dal 
suo lungo viaggio in URSS, 
in Polonia, in Austria, e, da 
ultimo, da una visita di ret¬ 
te giorni in Jugoslavia, giun¬ 
ge stamane alle 10 all’aero¬ 
porto di Clamplno-ovest. 

Nehru, che è accompagnato 
I dalla figlia Indirà Gandhi, 
si tratterrà per due giorni 
nel nostro paese, o.spite uffi¬ 
ciale del governo italiano. 

Stamane, allo 11. Nehru si 
ruehorà al Qiiirinale per fir- 
Imare il rogi.slro degli ospiti. 


onorevole sta , conducendo 
da lungo tempo, al fine di 
avviare a soluzione in modo 
pacifico le gravi vertenze 
internazionali, supet'are i con¬ 
trasti profondi attualmente 
esistenti tra i gruppi di po¬ 
tenze e avvicinare i popoli 
In un clima di pace e di mu¬ 
tua collaborazione. 

« L’autorevole intervento 
della S. V. onorevole nel 
campo internazionale espri¬ 
me, si, anzitutto la sana e 
giusta aspiratone dei popoli 
indiani alla pace, ma lap- 
presenta anche la volontà 


genòralc. del popoli nel 
Nel pomeriggio, alle lu.45, -iffinrhA nAni verten- 

cornpira una visita alla sede 
dell’/stUufo fialiatio per fi 
Medio e l’EsIrenio oriente, a 


1 Palazzo Brancaccio. Alle 18.15 
seguirà una visita al Vimina¬ 
le, dove il prrnilor indiano 
I sarà ricevuto dal presidente 
del Con.siglio, c, alle 18,4.5, 
una visita a Palazzo Chigi, 
(lave sarà ricevuto dal mini¬ 
stro. insieme all’ambasciatore 
indiano Jolm Tliivy. 

Allo 21. Nehru sarà ospite 
del presidente del Consiglio 
in un pranzo offerto in suo 
I onoro a Villa Madama, cui 
.seguirà, alle 22.45, un ricevi¬ 
mento nella stessa sede. 

Domani, 8 luglio, allo 10, 
Nehru sarà ricevuto in udien¬ 
za da Pio XII, in Vaticano. 
Alle 11.30. egli terrà una 
conferenza stampa al Grand 
Hotel, c, alle 12,30, sarà rl- 
Icevulo in udienza dal Prcsi- 
1 dente Gronchi. Alle 13, il 
jPre.sidente della Repubblica 
offrirà al Quirinale una cola¬ 
zione in onore dell’ospite. 
Nehru partirà quindi in ae- 
I reo, da Cinmpino, alle 15.30. 

La visita del primo inini- 
I stro indiano, la cui figura è 
1 divenuta ben nota c popolare 
in Italia come in tutto il 
mondo grazie alla decisa c 
eoeronto azione di pace da lui 
intrapresa, viene s.alutata in 
tutti gli ambienti con cor¬ 
diale simpatia. Il Comitato 
della paco, in un manifesto 
affisso ieri per le vie della 
capitale, porge il benvenuto 
all’ospite, ricordandone le 
chiare preso di posizione in 
favore della coesistenza pa¬ 
cifica c contro le armi ter¬ 
mo-nucleari. La segreteria 
della C.d.L. di Roma c pro¬ 
vincia ha porto a Nehru il 
benvenuto dei lavoratori con 
una lettera 

« La segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro di Roma e 
provincia — la lettera dice 
— invia a nome del lavora¬ 
tori romani, un saluto ca¬ 
loroso e auguralo alla S. V 
onorevole, esimio e nobile 
rappresentante dei popoli del- 
I l'India. 

<' I lavoratori romani se- 
Iguono con grande ammira 
Izione la opera che la S. V. 


mondo affinché ogni verten 
za, anche la più drammati¬ 
ca, venga risolta non facendo 
ricorso alle armi ma avvici¬ 
nando tesi contrastanti e po¬ 
nendo nelle trattative inter¬ 
nazionali il pL .11 dctcimi 
nante della voionlà di pace 
dei popoli. 

« La sua opeia lia contri¬ 
buito ad .avvi-rre a soluzione 
le due tragiche vertenze del¬ 
la Corea e deirindocina, la 
.sua attività ha fatto acqui¬ 
stare grande autorità al go¬ 
verno che ella dilige e alla 
nazione che ella rappresenta 

« I lavoratori romani vo¬ 
gliono augurarsi che la sua 
permanenza nella capitale 


della Repubblica Italiana, 
centro di più civiltà e che 
dovrebbe essere * veramente 
luogo di incontro tra ' l po¬ 
poli,'possa creare le condi¬ 
zioni affinché anche la na¬ 
zione itàliana e il governo 
che la rappresenta si inse¬ 
riscano ■ nel grande movi¬ 
mento di distensione Inter¬ 
nazionale che ellg cosi de- 
gnamenté rappresenta. 

- « Voglia gradire la S. V. 
onqrevolp i sensi della ri¬ 
spettosa ammirazione e della 
stima dei lavoratori romani 
e voglia accogliere l’augurio 
che l’opera sua possa dare 
tutti quei frutti di pace e di 
avvicinamento tra i popoli 
cui ogni persona civile aspira 
con foi'za ». 

11 compagno Nenni e il .sin¬ 
daco di Firenze La Firn han¬ 
no invi.ito telegrammi in cui 
.snlutann ro.spito e si congra¬ 
tulano per la sua coerente 
opera in favore della coesi- 
•stenza. 


, Nehru e Tito firmano 
una dichiarazione comune 

BRIONI, 8. — I colloqui 
politici indo - jugoslavi sono 
terminali nel pomeriggio al¬ 


le 17 (ora locale) alla « Villa 
Bianca », a Brioni. 

Una dichiarazione comune 
è stata firmata in serata dal 
maresciallo Tito e del primo 
ministro Nehru. Il testo sarà 
pubblicato rs luglio, simul¬ 
taneamente, a Belgrado e a 
Nuova Delhi. 

Secondo ambienti bene In¬ 
formati, la nuova dichiara¬ 
zione indo - jug^’-slava tratte¬ 
rebbe dell’aspetto attuale dei 
problemi internazionali non 
risolti: Germania, disarmo, 
impiego dell’energia nuclea¬ 
re a fini di pace. Formosa, 
aiuti ai paesi meno progre¬ 
diti ecc. 

In tale quadro la dichia¬ 
razione metterebbe in rilievo 
l’importanza della prossima 
conferenza di Ginevra. 

Negli stessi ambienti si 
dichiara eh? i due uomini di 
Stato affermeranno nuova¬ 
mente la loro convinzione cir¬ 
ca la necessità del rafforza¬ 
mento deirONU e della rea¬ 
lizzazione della piena uni- 
versaiità di questo organismo. 
Nel documento sarebbero an¬ 
che previsti lo sviluppo dei 
rapporti amichevoli tra l’In¬ 
dia e la Jugoslavia c l’au¬ 
mento dei legami economici 
tra i due paesi. 


NEL CORSO DELLE DISCIISSIOHI SULLA PARTE NORMAT IVA DEL CONTRATTO 

nOi^ e lilL sollecilano le Iralialive 

per raiiiiienlo dei salari ai iiielailnrijicì 

Questi lavoratori tiou possono tollerare oltre lo sfato di 
iuferioriiìi salariale nei confronti delle altre categorie 


Ieri sono proseguite a Ro-,sono valse a far recedere la 


Lo vertenza Mutue-medici inasprita 

da un violento attacco dei bonomiani 

• Bonoiiii, Coiifiigricollura, C.I.S.L., U.J.L. v C.I.S.N.A.L. uniti contro gli 
Ordini dei medici — Le vere l’espoii.sahilità della mancata assistenza 


i. 


In una riunione presieduta 
dall’on. Paolo Bonomi, alia 
quale hanno preso parte 
rappresentanti della Confa- 
gricoltura, della CISL, della 
UIL-Terra e della CISNAL è 
stata votata una mozione che 
costituisce un violento attac¬ 
co alla categoria dei medici, 
inasprendo cosi la vertenza 
attualmente in corso a pro¬ 
posito delle basse tariffe del- 
le Casse mutue sanitarie per 
j coltivatori diretti. 

La mozione, dopo aver af¬ 
fermato che «l’assistenza ma¬ 
lattia ai coltivatori diretti 
viene ostacolata daU’opposi- 
zione della Federazione degli 
Ordini e dagli Ordini pro¬ 
vinciali dei Medici, che si ar¬ 
rogano facoltà potestative 
sconfinanti dal magistero doi- 
l’ordine professionale, viet.an- 
do ai senatari addirittura in 
via preventiva di collaborarc 
con le Casse mutue dei col¬ 
tivatori diretti indipendente¬ 
mente dalle forme c dalle 
condizioni economiche della 
collaborazione stessa, dichiara 
che questo divieto rappre¬ 
senta un’aperta violazione 
della liberta di lavoro dei 
professionisti ed un ingiusti¬ 
ficabile ostruzionismo all’ap¬ 
plicazione della legge dello 
Stato >. La mozione conclude 
in tono brutalmente intimi¬ 
datorio. invitando il governo 
« ad intervenire con l’azione 
(die riterrà più opportuna al 
fine di rimuovere tutti gii 
ostacoli illegalmente frappo¬ 
sti alla regolare attuazione 
della legge >. 

Dal canto suo. l’Associa¬ 
zione nazionale dei Coltiva¬ 
tori diretti aderente alla 
confederterra ha pres<) posi¬ 
zione sulla vertenza, indi¬ 
candone chiaramente le re¬ 
sponsabilità. In un suo co¬ 
municato essa afferma infatti 
che « la mancata erogazione 
delle prestazioni assistenziali, 
l’artificioso aumento dei con- 
tributi accertati a carico dei 
coltivatori diretti, lo sfaccia¬ 
to e l’arbitrario intervento 
dei dirigenti bonomiani nella 
vita delle Mutue e i nume¬ 
rosi abusi commessi dagli 
•stessi dirigenti nella conse¬ 
gna delle tessere assicurative 
agli aventi diritto all’assi- 
stenza, accrescono sempre più 
)] vasto malcontento dei con¬ 
tadini - coltivatori diretti { 
quali, mentre vengono fro-i 


dati di un loro preciso di¬ 
ritto, si vedono aggravati di 
oneri contributivi per una 
assistenza di cui essi non 
godono. 

< La responsabilità di que¬ 
sta grave situazione — con¬ 
clude il comunicato — ricade 
intieramente sul ministro del 
Lavoro cui spetta l’esercizio 
della vigilanza per l’applica- 
zionc della legge stessa, non¬ 
ché sui dirigenti della Fe¬ 
derazione nazionale delie 
Mutue e sui dirigenti della 
Confederazione bonomiana i 
quali, anziché porre su un 
terreno di scria discussione 
la stipulazione di ragionevoli 
convenzioni con i medici, 
hanno inasprito, con il loro 
imperioso atteggiamento, ; 
termini della vertenza la¬ 
sciando COSI le mutue comu¬ 
nali nella impossibilità di 
erogare le prestazioni a.-si- 
stenzìali «. 

Per esaminare tale sit'..a- 
zionc c por dare a tutti : 
contadini le precise indica¬ 
zioni delia futura azione ne- 


ce.ssaria a rendere operante 
una legge conquistata dalla 
loro lotta unitaria, TAssocia- 
zìonc nazionale coltivaiorì 
diretti ha indetto per do¬ 
menica 10 a Torino, un Con¬ 
vegno regionale degli ammi¬ 
nistratori delle Casse mutue 
dei coltivatori diretti. A tale 
Convegno hanno già dato la 
loro aclesionc numerosi am¬ 
ministratori c presidenti di 
mutue, di vario orientamento 
politico, nonché numerosi 
ineciici o o.stetriclio. 

164 persone denunciate 
per frodi valutarie 

MIL.ANO, 6. — Cenfosessan- 
taquattro persone o dit:c sono 
state denunciate da] nucleo di 
polizia tributaria di Milano per 
importazione (fiandostina di oro 
e di frodi valutarie. 

L’oper.'jzioiic ebbe inizio nel 
dicembre 1954; il nucleo inve¬ 
stigativo, a conclusione di In¬ 
dagini £ful tr.affico illecito di 
valut,'» e divi.se estere pregiate, 
sequestrò sci pacchi postali. 


provenienti da Roma e Napo¬ 
li, contenenti divise per un 
valore di 80 milioni. Prose¬ 
guendo le indagini. la finanza 
rinvenne negli uffici di t.il Ro¬ 
dolfo Naim.iu contabilità, do¬ 
cumentazione b.ancaria e cor- 
rispondojiza riferibili ed un 
intonso traffico di valute e oro 
svolto da una vasta organizz.a- 
zlonc. 

A indagini concluse lo finan- 
z.a ha denunciato all’AG 164 
persone tra esse, un certo Ari¬ 
stide Maffei di Napoli, e ta:i 
Sante Buratti e Vasco Ripa- 
monti di Roma 


Siiìcicin per la morie 
del fislioleilo 


TRENTO, 6, — La o3cnnc Ma¬ 
ria Unterrcr, da Salobbi di 
Brez, si è tolta stamane la vita 
impiccandosi nella propria abi¬ 
tazione a seguito della morte di 
un suo figHoletto di sette mesi, 
avvenuta per annegamento nel¬ 
la fontana presso la quale la 
donna :i era recata a lavare. 


ORRIBILE DEL ITTO NELU CAMPAGNA DI SAVIGUANO 

Sfrangrolala da un bruto 

una conladinella di 15 anni 


SAVIGLIANO. 6. ~ La 

contadinella Anna Faglielo, 
di 15 anni, è stata trovata 
strangolata nella c.;inpagna 
di Levaldigi, nei pressi urlìi 
Ila abitazione 

La ragazza, a notte inoltra¬ 
ta. mentre ritornava dal paese 
o\-e si era recata a fare prov¬ 
vista di pane, giunta in una 
strada solitaria, veniva ag¬ 
gredita da uno sconosciuto. 

O^xinendo energica resi- 
.stenza. la giovane invocava 
al soccorso, e sue grida ve¬ 
nivano udite dal padre, che 
correva in suo aiuto. Percorso 
un centinaio di metri, il padre 
trovava la figlia priva di vi¬ 
ta e nel contempo scorgeva un 
uomo che si allontanava fa¬ 
llito dall’oscurità. I carabi¬ 
nieri hanno organizzato una 
battuta a vasto raggio per la 


campagna, ma finora senza 
risultato. 

Lo .<ux»nosciulo è stato visto 
da numero-se persone, che han¬ 
no Tx>tuto rilevarne i conno¬ 
tati; alto circa m. 1.50. bru¬ 
no. piuttosto magro, età fra 
i 20 c i 23 anni. Indossav.i un 
paio di calzoni di tela azzur¬ 
ra ,««ura ed una migli a mar¬ 
rone. senza giacca. 

Anche una sorella ninoie 
della ragazza uccisa, Rosina 
raglierò, di 12 anni, lo vide 
ieri sera mentre fuggendo m 
bicicletta passava das'np.ti al¬ 
ia ca.scina Pagherò, inseguito 
dal padre- Gli si fece incon¬ 
tro, ma quello la minacciò: 
• Fatti in là o ti ammazza ». 
Nei giorni scorsi un uomo 
dalle stesse caratteristiche 
dell’assassino è stalo notato 


nell.a zona da parecchi;? per¬ 
sone. 

I carabinieri hanno ferma'.o 
un .niovenc cremonese sul qua 
ie gravano fonda'ù sospe::;. 


Otto morti a Trieste 
per la poliomielite 

TRIESTE. 6—1 dubbi sulla 
infezizone di poliomielite svilup¬ 
patasi in città sono caduti; i la¬ 
boratori di Copenaghen, ai qua¬ 
li erano stati rimessi un campio¬ 
ne di sangue e tessuti nervosi 
di un decaduta afTetto dal mor¬ 
bo. hanno confermato infaitl. che 
la malattia flrora definita « vL 
rale > è poliomielite. I casi regi 
strati dal mese di aprile a tut- 
t’oggt ammontano a 31. 

^'assessore all’Igiene del Co¬ 
mune, ha oggi comunicato alla 
stampa che i casi di poliomieli¬ 
te in atto ammontano a 28. e 
che daU'aprile 8 cittadini sono 
morti per la grave malattia. 


ma le liallative per il com¬ 
pletamento del contratto di 
lavoro dei •mclaHiirgiei. .So¬ 
no stale discii.sse le formu¬ 
lazioni relative alla classifi¬ 
cazione delle donne operaie. 

Gli industriali hanno pcr- 
.si.stito nella loro posizione di 
volere inserire nel contratto 
nazionale di lavoro la rego¬ 
lamentazione iugulatoria del 
contratto fascista del 1942 ed 
infine si sono riservali di da¬ 
re stamani una rispo.sta alle 
formulazioni presentate dai 
rappresentanti dei lavoratori. 

Nel corso della discussione 
è riemersa la questione de¬ 
gli aumenti salariali. A que¬ 
sto proposito i Tuppresen- 
tunti della FIOM hanno fat¬ 
to presente alia delegazione 
industriale l’esigenza profon¬ 
damente sentita dai mctul- 
iurgici di una sollecita defi¬ 
nizione di tale questione, esi¬ 
genza tanto più legittima se 
si considera che per la gran¬ 
de maggioranza delle altre 
categorie è già stata definita. 
I rappresentanti degli indu¬ 
striali hanno i-isposto ancora 
« di non avere il mandato » 
per trattare tale questione. 

Il segretario nazionale del¬ 
la FIOM Pizzorno. ha de¬ 
nunciato aiiora la situazione 
di ìntollcrubilc inferiorità 
nella quale si vogliono por¬ 
re i metallurgici nei confron¬ 
ti delle altre categorie ed ha 
ribadito l’esigenza di una 
sollecita trattativa anche sui 
salari, resa tanto più neces¬ 
saria dalla lentezza con la 
quale procedono le trattative 
sul completamento della par¬ 
te normativa del contratto 
che egli ha sollecitato. 

Se si dovesse attendere per 
trattare le questioni dell’au¬ 
mento dei salari, il completa¬ 
mento della parte normativa, 
con ogni probabilità passe¬ 
rebbero dei mesi perché gli 
industriali hanno obiettiva¬ 
mente tutto Finteresse a 
portare por le lunghe le trat¬ 
tative su questa parte del 
contratto per non corrispon¬ 
dere ai metallurgici l’aumen¬ 
to dei salari,' o comunque 
per definire tale questione 
al pili tardi po-isibilc; il pro¬ 
blema salariale diventa di 
fatto un elemento dì remora 
a tutta la trattativa. Pizzor¬ 
no h.i perciò chiesto ancora 
a nome della FIOM che la 
questione dei salari venga 
trattata .sollecitamente. 

.•\nchc ruiL ha msistito 
pcrc’nc i rappresentanti in¬ 
dustriai; si facciano dare il 
m.indato per trattare il pro¬ 
blema dei salari, riIe\*ando 
lesigenza di non attendere 
d: averp definito tutta la 
parte normativa per defini¬ 
re quella salariale. I-a CISL 
si è limitata a chiedere una 
più sollecita trattativa del¬ 
la parte normativa. Le trat¬ 
tative proseguono oggi. 

Inaudito sopruso 
ai « Cantieri del Tirreno » 

RIVA TRIGOSO. 6. — Da 
stamani le maestranze dei 
« Cantieri del Tirreno > di 
Piaggio sono entrate in scio¬ 
pero a tempo indeterminato. 
Motivo: una fredda rappresa¬ 
glia padronale. 

La direzione del cantiere, 
prendendo a spunto 11 fatto 
che quindici lavoratori alle 
proprie dipendenze erano sta¬ 
ti condannati n 6000 lire di 
multa dal tribunale di Chìa- 
varl, ha deciso 11 loro licen¬ 
ziamento L’inaudito proce¬ 
dimento è stato comtmicalo 
stamani ai componenti della 
Commissione Interna, convo¬ 
cati appositamente dalla di¬ 
rezione. Le fondate obbiezioni 
dcU’organismo unitario non 


direzione dalia sua decisione, 
anzi qucst'iiltiina ha perfino 
impedito che si riunisse la 
C.l. per discutere i licenzia¬ 
menti decretati. 

I lavoratori, immediata¬ 
mente informali defi’accadu- 
to. hanno abbandonato il po¬ 
sto di lavoro e in serata hanno 
deciso di proseguire lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato. 
Domani mattina essi si riuni¬ 
ranno nuovamente per deci¬ 
dere della continuazione doll.a 
lolla. 


Sciopero di 24 ore 
sabato alla Galileo 

FIRENZE, 6. — La segre¬ 
teria provinciale della FIOM 
c Passemblca gener.ale dei la¬ 
voratori della Galileo, hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero dì 24 ore da effet¬ 
tuar.'?! sabato pro.ssìmo. 


Questa dcci.<i<>nc «è stata 
presa in seguito aU’.ittcggia- 
nionlo tenuto dalla direzione 
noi confronti (U'ile rivendica¬ 
zioni economiche dei lavora¬ 
tori, e per i tentativi da essa 
effettuali di limitare le liber¬ 
tà operaie nella azienda. Nel 
corso dello scicjpero i lavora¬ 
tori .si riuniranno per decide¬ 
re l’ulteriore sviluppo della’" 
lotta. ______________ 

Compatto sciopero 
In pr ovincia di Siena. . 

.SIENA, G — In tutti i cen¬ 
tri della provincia di Siena 
oagi i lavoratori dei campi c 
delle industrio hanno ' incro¬ 
ciato le braccia con compat¬ 
tezza c, nel corso di confcrcn- 
ferenzp cd as-semblcc, hanno 
chic.<;to che venga revocata la 
Illegale serrata attuata dalla 
società mercurifera Monto A- 
niialn (che come è noto è con¬ 
trollata dall’IRI) nella miniera 
di Abbadia San Salvatore. 


Due sorelle soffocate 
da una frana di arg illa 

La sciagura è avvenuta a S. Aiitìiiio 
in uno scaiilinato licita loro abitazione 


Il governo Segni 


insoddisfatto perchè l’on. Se¬ 
gni, il (jualc poteva risòlverò 
la crisi politica d(fi Paese, ha 
risolto soltanto la crisi mini¬ 
steriale, lasciandosi Imporre il 
quadripartito, il ' programma 
del quadripartito, gli uomini 
del quadripartito. Con ciò l’a- 
pcrlura sociale è pregiudicata, 
se non interamente sacrificata. 
Rimane l’impegno della disten¬ 
sione. .Mi auguro che Fon. Se¬ 
gni .sin in grado di attuarla. 
La distensione non implio.a 
soltanto Fapprovazìonc di al¬ 
cune fondamentali leggi di at¬ 
tuazione della Costituzione c 
F.'uleguamcnto di altre, ma Li 
fine degli arbitri amministra¬ 
li vi e jiolizioschi dcll’epoc.'i 
dell’on. Scolila». Nenni ha 
quindi conoluso; « Penso clic 
la nostra opposizione, mentre 
rimarrà assoluta nei confron¬ 
ti della formula di governo, 
accetterà ogni ispirazione di¬ 
stensiva c si tradurrà nello 
sforzo di risolvere la crisi po¬ 
litica clic è rimasta aperta, 
porUindo avanti la pollllca 
doll’apcrlura sociale lino al 
suo shocco naturale che è la 
apertura politica a sinlsli-a ». 

Per quanto riguarda 11 pro¬ 
gramma, si souo avute sinora 
solo conferme delle gravi no¬ 
tizie die Iiaiiiio portato all'nc- 
cordo con Malagodi. La pcr- 
niaiicii/:i di (Lava confer¬ 
ma die solo la (|uestIonc dei 
professori e in minima parte 
quella sarda — con la conces¬ 
sione di Ih miliardi — do- 
vrdihoro sfuggire al blocco 
delle spese die si traduce nel¬ 
la stagnazione c compressio¬ 
ne economica. L’accaiitoiv.-i- 
mcnlo della riforma dcll’IRI, 
già previsto dal programma, 
viene sottolinealo nnclic for- 
m.-ilinenlc dal fatto die per 
tre mesi non si parlerà del 
nuovo ministero delle parteci¬ 
pazioni statali. Per la lotta 
al monopoli, è perfino ridìco¬ 
lo parlarne data la composi¬ 
zione dei governo e il fatto 
die, come legislazione anti- 


AVERSA, 6. — Due $orcllc.| 
Rosa e Antonietta Verde, di 
IG c 18 anni, rimaste sepolte 
sotto un ammasso di polvere 
d'argilla sono morte solTocatc. 
Le ragazze erano scese ieri se¬ 
ra in uno scantinato della loro 
abitazione, a S. .Aniimo, per 
prendere della polvere d’argil¬ 
la occorrente al padre. Pasqua¬ 
le Verde, il quale sta costruen¬ 
do un palazzctto in economia. 
Già da qualche giorno, le gio¬ 
vani sorelle avevano sbrigato 
questo lavoro, ma, non prati¬ 
che. avevano preso Fnrgilla da¬ 
gli strati inferiori. 

Ieri sera, un cumulo di ar¬ 
gilla. alla cui base si era evi¬ 
dentemente creato un vuoto, 
si è abbattuto sulle disgraziate 
ragazze^ scppcllendric. 

E’ accorso il Verde che. con 
disperato orgasmo, ha rimos¬ 
so l’ammasso di argilla, ripor¬ 
tando alla luce le hgliole; ma 
ambedue le giovanctte sono 
morte stanotte, agli ospedali 
di Secondigliano e di Aversa,| 
deve erano state trasportate. 


Il cratere Nord-Est dell'Etna 
continua a ribollire 

CATANIA. 6. — L'Etna 
continua e ribollire e dalla 
bocca craterica di Nord-Est 
esplodono incessantemente 
materiale igneo e lapilli, ri¬ 
cadendo poi nella stessa vo¬ 
ragine con una breve acce¬ 
cante parabola che viene net¬ 
tamente distinta da tutti i 
centri alle falde del vulcano. 

Il magma, ribollendo den¬ 
tro il vulcano, è in continua 
ascesa verso la bocca crate¬ 
rica c, stasera, sembra ne di¬ 
sti pochissimi metri. 

Secondo gli esperti, so i gas 
endogeni dovessero mantene¬ 
re Fattuale ritmo di attività, 
la bocca craterica dovrebbe 
essere satura di magma entro 
breve termine. 


(Continuazione dalla l. pagina) 

iì quale fu Fa haudicra con 
oui |Sarpg,it giqstfiicò « social- 
ménto fi . suu . lugressu ucl 
guvei'uu bcelbi), st cummeuta 
da sè, specie iu rupporLu alla 
insabbiata riforma fiscale I 
L’on. Aiidrcotti ò il primo mi¬ 
nistro non « teciiicu » die va¬ 
da alla Finanza da quando 
esiste questo dicastero. 

Delle altre novità, lu più 
iiiqiurlu'utc è di gran lunga la 
sostituzione dei ministro di 
polizia eoa l’uu. Tumhroni, 
che per la prima volta passa 
da un ministero teeiiico a uno 
di impegno politieo, L’on. Co¬ 
lombo, quusto « iuiziativista > 
die ai Congresso di Napoli eb¬ 
be piu voli di Faiifani, e al 
(inalo ancora guardano grup¬ 
pi di base della D.C. come a 
un c iiiuovMtore », è arrivato 
ni ministero delFagricolturu 
dopo avere vulidaincnte c per- 
.suiiulmentc contribuito all’af- 
fossaiiieiito della « giusta cau¬ 
sa i ; non dovrà' attuare lii 
riforma rondlaria, pcrdiè il 
progrnminu del governo l’iia 
* rinviata », ina si trova di¬ 
nanzi a bandii di prova ddl- 
iiitivl (inali sono (ludlo dd- 
Fassegiio di disoccuiiazionc ai 
liraccianli, (luello (lei contri¬ 
buii unificati, c in generale la 
crisi agraria (per non parlar 
poi dei patti agrari, giacdié 
nessuno può credere die il 
conipi'oinessu c incordato ven¬ 
ga accdlalo nel Paese c nel 
l’arlainento). (Tuanto alFon. 

Rossi, die iia la fortuna di 
arrivare lliialnirntc in un mi¬ 
nistero c di risolvere la que¬ 
stione (lei professori in virtù 
dell'intervento di Groiidii e 
della decisione del governo di 
mollare, dovrdibe riiisdre in 
quella carica a differenziarsi 
dalle cuucczìoni democristia¬ 
ne, cosa clic finora non si è 
mai \ista da parte sua. 

Il nuovo governo si riunirà 
oggi lu Consiglio dei Ministri 
—■ Sedila ila già passato ieri 
le consegue a Segni — per 
nominare i sottosegretari e 
prendere contatto con c il po¬ 
tere », Mercoledì si presenterà 
alla Camera per la lldueia c 
qiiiiKlI al Senato. Nelle inten¬ 
zioni del Presidente Leone, il 
(iibaltito sulla iidueia dovreli- 
be essere ur.ganizzato in modo 
da potersi eonduderc in una 
setllmnnn circa, (|uiiidi entro 
il 20 luglio. (Jtiando il gover¬ 
no avesse ottenuto la fiducia 
.anche al Senato, la Camera 
inlzierdibe e dovrebbe eondii- 
dere — prima delle ferie, pre¬ 
viste per il G agosto — Pcs.a- 
mc (lei bilanei liiiaiiziari c di 
(ludli degli inlerni e degli 
esteri. .Sul piano parlamen¬ 
tare, (lun(|iie. si anniinda una 
sessione mollo intensa. 

Debole c eonlraildillorio 
nella coinposizionc e nelle 
strullnre, è ben nolo die il 
toverno è debole aiidic nella 
mnggioranza. Se si sommano i 
260 voti democristiani, i 19 
socinìdcmocratld, i. 13 liberali 
e i .5 rcpubblioaoi, si ollcngo- 
no 297..v(jli, conlrp 293 voti 
fuori della niaggiomiizn. lu 
(piesto momento sari^ibc gra¬ 
ve se il governo ottenesse i 3 
voli del Volksparld, c altrcl- 
laiito dicasi per i 9 voti lau¬ 
rini. I.’adcsionc del PIU. (l’al¬ 
tra parte, ha carattere di per 
sé provvisorio: si dirclibc cl>e 
il PRI sia sialo coslrdlo a 
darla iu (|unnln, una volta ac¬ 
cettalo il compromesso pro¬ 
grammatico e caduto volonla- 
ri.nmenlc nella trappola, non 
sarchile stalo belio da parte 
sua rimangiarsi tutto per re 
pMc.ire al crudele trattamento 
subilo nella ripartizione del 
posli. Ora, senza stare al go¬ 
verno, si troverà ad appog- 
Igiare un programma che si 
fonda su un peggioramento 
del coniproincsso Seelb.a sui 
palli agrari, su una politica 
scolastic.a per lo meno duliliia, 
su ima silti.iziniic peggio¬ 
rala .'ilFindiistria e alle fi¬ 
nanze. c infine senza die la 
partecipazione al governo ga¬ 
rantisca della attuazione del 
programma stesso in quel 
ntinli clic il PRI condivide. 

Per non parlare della manca¬ 
la chiarificazione col PLt e 
della illusoria bonaccia inter¬ 
na nella D.C- 

Tra i commenti che hanno 
•iccollo il nuovo governo, na¬ 
to cosi forlunosamcnfe in mo¬ 
do (la lasciare inaller.'il.'i la 
sostanza della crisi, il princi¬ 
pale è sialo quello del compa- 
pagno Nenni. clic si è cosi 
espresso: « Sono ad un toni¬ 
no soddisfatto e insoddisfatto. 

Soddisfallo perchè a mìo cìii- 
dizio. la sostituzione dell’on. 

Segni all’on. Scriba non è sol¬ 
tanto la sostituzione di un uo¬ 
mo ad un altro uomo II fallo 
essenziale c che si sono falli 
i funerali non soltanto al Mi¬ 
nistero S.S. ma alla poliUt'a 
S.S. Soddisfano ancora pcr- 
diè la crisi ha messo in di¬ 
scussione problemi che ormai 
sono di dominio pnliblico o 
s'bc non potranno a lungo es¬ 
sere nè elusi nè dclnsi. Sono'n.irio governo Sceiba al crollo. 


Viglianesi contrario 
al programma governativo 

Il segretario coordinatore 
detl'UIL, dr. Viglianesi, fia 
ieri diohiarato a proposito 
della composizione del nuo¬ 
vo governo: «Abbiamo della 
riserva sulla formula, dato 
ohe essa ripeto l’esperimento 
Sceiba o non possiamo essere 
favorevoli a un programma 
che non accoglie la istanza 
già da noi prospettate e ohe 
garantisce l’attuazione di un 
minimo di riforme scoiali». 


Le affermazioni del massi¬ 
mo dirigente deU'UlL sono 
un a'.tro chiaro segno di co¬ 
me 't lavoratori hanno accol¬ 
to 1! « compromesso » qua¬ 
dripartito. Esse Inoltro Indi¬ 
cano !a necessità di svilup¬ 
pale l'azione unitaria del la¬ 
voratori di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali e di ogni 
corrente, per Impedire l’af¬ 
fossamento della giusta cau¬ 
sa e la realizzazione del pla¬ 
ni della Conffndustria e della 
Confida, lo cui pretese tanta 
porte hanno avuto nella so¬ 
luzione antidemocratica del¬ 
la crisi 


monopolistica, viene suggerita 
quella predisposta da .Malago- 
(IL Per la riforma fondiaria si 
è deciso, come è nolo, il rin¬ 
vio. E iiifìiic l’aspetto fin d’ora 
ìiitnUcraliilc è dato dai p.'itli 
agrari, per i quali è confer¬ 
malo — in aggiunta ail’affos- 
samenlo della « giusta causa» 
permanente, che è sembralo 
cvidcntCìTìcniC troppo poco 1 •—- 
un allargamento dei motivi di 
giusta causa e una maggiore 
frequenza delie disdette per 
giusta causa, nonché nuove 
coiiccssioni agli agrari circa i 
miglioramenti fondiari, la pre¬ 
lazione ccc. 

Per 1.1 politica estera, la per¬ 
manenza di Martino è già un 
piecolo programma. Come pri¬ 
mo suo alto rilevante nelle 
funzioni di Presidente del Con¬ 
siglio, l’on. Segni riceverai 
oggi a Roma il primo mini¬ 
stro indiano Nehru, ciò che è 
evidentemente un fatto di non 
poco rilievo c che può assu¬ 
mere rilevante significalo. It 
(iiscorso di presentazione del 
governo alle Camere, che Se¬ 
gni dovrà pronunciare merco¬ 
ledì, offrirà le necessarie in¬ 
dicazioni circa la politica in¬ 
terna c costituzionale. 

E’ comunque col Paese e col 
Parlamento che il programma 
del governo dovrà misurarsi, 
sia nell'indirizzo generale, sia 
nelle questioni specifiche dei 
natii agrari, del petrolio, dcl- 
FIRI. dell’atluazionc deila Co- 
slilnzione. per una soluzione 
posiliva delie qu-ili esiste una 
scliiaccìanle maggioranza nel 
popolo c la possibilil.à di un.i 
I.irga confluenza di forze de- 
moeraliehc e popolari di pur 
diversa ispir.izione. le stesse 

•clic hanno portalo il reazio- 
_ -.1 


GII otto nuovi ministri 


I nuovi ministri del gover¬ 
no Segni sono otto: due, e 
cioè Concila e Andreotti, 
hanno diretto in passato un 
dicastero; sei, e cioè Moro, 
Paolo Rossi, Colombo. An¬ 
gelini. Braschi, Cortese, di¬ 
spongono por la prima volta 
di un port.afoglio ministeriale. 

L'on. GUIDO GONELLA 
(d-c.), nato il 18 settembre 
1905 .1 Verona, è docente uni¬ 
versitario di filosofia del di¬ 
ritto e giornalista. Cominciò 
la sua attività politica nelle 
file delFA.C. e nei giornali 
universitari cattolici. Duran¬ 
te il periodo clands'‘stino fon¬ 
dò il Popolo e lo diresse fino 
al 1946. D.al 13 luglio 1946 al 
19 luglio 1951 fu ministro 
della P.T- Dal i9 aprile 1950 
al 28 settembre *953 tenne la 
carica di segretario politico 
della DC. Fu ministro di Gra¬ 
zia e Giuslizìa nell’ottavo go¬ 
verno De Gasperi che fu ro¬ 
vesciato dalla Camera nella 
estate del 1953- Successiva¬ 
mente divenne uno degli 
esponenti della corrente di 
« Concentrazione ». 


democratica >•. 

L’on. PAOLO ROSSI (so¬ 
cialdemocratico) è nato il 15 
settembre 1900 a Bordighera. 
.Av%*oca;o o professore uni- 
versit.irio di diritto penale. 
!Con i! ministero della P.I. 


L'on- GIULIO ANDREOT- 
TI (d.c.) è nato il 14 gennaio 
1919 a Roma. Dottore in giu¬ 
risprudenza e giornalista mi¬ 
litò nelF.A.C. e nel 1944 di¬ 
venne delegato nazionale dei 
grupoi giovanili democristia¬ 
ni. Collaboratore dj De Ga¬ 
speri sin dal 1944. fu nomi¬ 
nato sottosegretario jii Stato; 
alla Presi.dcnza del 
il 31 maggio 1947 e 
sta carica ininterrottamente, 
fino al 1953. E’ stato ministro; L’on. EMILIO COLOMBO 
deU’Intemo nel governo Fan- (d.c ) è nato a Potenza Fll 
fani che non ottenne la fidu- aprile 1920 ed è quindi il piu 
eia delle Camere. .Anch’egli giovane ministro. E stato vi- 
è un esponente di « Concen- ce presidente della gioventù 
trazione »- A-C. Esponente de.ia cor- 

irente dossettiana prima e di 
L'on. .ALDO MORO (d C.) ‘ 
è nato a Maglie (Lecce) il 23 


mentore d e. E' un e=;wnentc] 1891. Av\*ocato, aderì al Par- 
delia corrente di « Iniziativa|tito Popolare nel 1919. F'u 


settembre 1913. .Avvocato e 
docente universitario di dirit¬ 


to pena'.e. Dal 1939 al 1942 è| 
stato presidente (iella FUCI 
e successivamente del movi¬ 
mento laureati cattolici. Nel 
quinto governo De Gasperi 
(1947-1950) è stato sottose¬ 
gretario agli Esteri. Nella 
nuova Camera è stato eletto 
presidente del gruppo parla- 


« Iniziativa democratica » poi, 
è stato sottosegretario alla 
.Agricoltura nel quinto e nel 
Lse.'ito ministero De Gasperi 


(1947-1951). sottosegretario 
al Lavori FAibblicI nelFultì- 
mo governo De Gasperi e 
confermato in tgle carica nei 
go\^mi di Fella e di Sceiba. 

L’on. ARNLANDO ANGE¬ 
LINI (d.c.) è nato a Serravez- 
za (Lucca) il 31 dicembre 


eletto deputalo nel 1921, tor¬ 
nò a Montecitorio nel 1946 e 
fu rieletto nelle votazioni del 
1948 e del 1953. E’ un espo¬ 
nente delia corrente di « Po¬ 
litica sociale » che si racco¬ 
glieva intorno all’on. Gronchi. 

li son. GIOVANNI BRA- 
SCHl (d e.) è nato il 27 feb¬ 
braio 1891 a Mercato Sar.")- 
ccno (Forlì). Avvocalo, co¬ 
minciò la sua attività politi¬ 
ca nelle file delle organizz.^- 
zioni contadine cattoliche pri¬ 
ma del fascismo e fu elett» 
deput.ato del Partito Popolare 
nella 26. e ?7. legislatura. Nel 
1926 fu dichiarato dec.aduto 
d.^l mandato parlamentare 
per aver partecipato allo 
.Aventmo. Nel 1946 fa nom;- 
nato sottosegretario per i 
D.anni di guerra. 

L'on. GUIDO CORTESE 
(PLi) è nato il 3 agosto 1903 
a Castelcapuano (Napoli). 
.A\"vocato 3 giornalista è sta¬ 
to sottosegretario alle Finan¬ 
ze nel governo Sceiba. 
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ILI :m 'jircD,, 

Basta saper fare 


MflIM). 


lei, mi proiuloiio <li 
Co<i alint'iio smetto. 

Il oommi'sario ^ritardò ^orio 
il giovani', coti aria dì sim< 
ptttia. poi sorriso o .scosse la 
tosta. 

— .\o pailoromo poi. \la 
olio iiiidi(‘'ti a fari' in atri 
fabbrica? 11 manovaio. Vodro- 
mo più in là. Ora fai ritiia 
di iiionto, vai avanti conio 
prima, \odrai. non ti tocrdio- 
ra più no'.Niiiio. P<ii so ti porti 
Ik'iio... \ noi far<“ il mano¬ 
vale! 

.Annoio I’i//iiiato a'< oliava 
immollilo o mi imnioii'O soo- 
raj;i:iatnoiìlo lo priMidova pia¬ 
no piano. 

— In s.ipossi (pi.inti so no 
.sono sistemati — disso il <(»m- 
niissario. — Devi saper f.iro... 
•Stai traiupiilli»,.. 

Se in rpUd niom<‘iit<i avi-s-e 
(lotnto pensare albi <iniinio- 
ra <lolIa fabbrica <lolla enn- 
•sorva. r.iviebì)<‘ \ isia lontano 
più di i|nando la vMiartInsa 
da! bosco. 

M.i propini allora il <'oni- 
mis-ario ;:li a\eva <Iotio anio- 
revolnienie: 

— .Se in s.ipossi (pianti -e 
tie sono si.,|«>iiiati. 

•Si senti a<‘conipnirnaro alla 
porta e Ini andò \er'o rn-ei- 
ta, senza entusiasmo, ptoprio 
come so non lo tnt'ssoio rila¬ 
sciato. 

i:zi() T.\i)i)i:i 


Como fosso arrivato a fare 
il ladro ò una i>toriu coiu- 
jilessa. 

Da ragazzo Angolo Pizzi- 
nato ora po\ero oomo tanti 
altri ragazzi, o come tutti i 
ragazzi tlovo\a pensare a 
i|iialclio cosa. 

Difatti, nollÙMii giovanile, 
ominno .ippiofiiia (bdl’attosa 
olio è Iniii,M. e intanto, a .«e- 
« onda delle proprio condizio¬ 
ni, dire; 

— Quando sau'i grande va¬ 
do il iiiio il 'oldiito. 

I II iiliio diro: 

— f ar cir) il mecca li ieri. 

l II altro \ noi faro tanti 

viaggi, un .litro si comprorà 
lina lirdla e.is.i... 

.Angelo Pizz.inato poteva sco- 
glieie i suoi .sogni in nn pic¬ 
roio gruppo rii attivitri, es- 
sr-mlo i vtili tifila su;i fiiiil;i- 
.sia limitati dagli strilli rifila 
Jiiarlre. dii rpielli ricl iiatlre. 
riai lamenti pcitlit' non cera 
]a\oiri e tlalla s(>|f(>rcn/;i che 
r era iiolbi sua c.is.i tutte le 
^olte elle il patire tormiva e 
diceva r lie unii riivevano \r)- 
Inlo. elle ii\r‘\ano scelto altri 
jiiù iiiroiiiii rii Ini. e «i andava 
.1 sedj.j-e vicino al fniU'O, co¬ 
me .sf li. in fpiel punto scu¬ 
ro, piiic'-e pensare meglio al¬ 
la propri.'! stille. 

•Stando co'ì le cose, l’iini- 
eo sdgiH) (li Angelo Pizzinatt), 
lin d.illii sua fiinciiille/za. fu 
r|m‘sto; 

— Quando s.-iri'i grande va¬ 
do fi lavorine nella fiibbrica 
ilella conservii. 

I. iimiiiiginii va elie iinclie 
Ini avrebbe avuto il lavoro 
fissd. come tpiolli <lcl suo pne- 
sr* clic Ini verlcva la donie- 
niea |)assegriri;iro nella via 
jirincipalc. 

Mii la miseria ora così gran¬ 
rie nella c:isa tlel ragazzo clic 
il piirlre incrimincii'i ben prc- 
.sto a portarselo rlietro duran¬ 
te la spigobitnrn. o a far le¬ 
gna. oppure a cercare iiisnlata 
selvatica. 

f.ii iiiattina si alzavano pre¬ 
sto e rpiiimio la fabbrica rlcl- 
l;i conserva niiimlavn il pri¬ 
mo nseliio. padre e figlio ave- 
MUio già fiitto cimpie cliilo- 
nn'tri ed er.ino md bosco. 

fi padre rliceva: 

— fu stai atti'iito ili gnar- 
rliaiio. i\on ti muovere. StaiJ 
iitienio. s(> no (tu arrestiino 

C'ol li.issiire rit'gli anni iLj 
Iiiirlre si ammalò e Angelo 
a min nel bosco ria solo. t\ di- 
eiolto anni fu arrestato per 
flirto canipesiie. Il giurlice lo 
(omlannò a pr>co, for.^e por 
non spavcniiirir* troppo, es- 
.scmlo stata (infila In prima 
volta. 

l’oi, pi ini.I che icrmin.isse 
l'anno, il giudice tornò a con¬ 
ila n ita rio a mi nicsc e, quiiti- 
rlo incominciò l'anno nuovo, 

-Angelo l’iz.zinato andò in Tri- 
bmi.ile perchè uvcv.i ridialo 
mia bicicieti.i. 

1 .1 rri-.i .s.iiebbe stata più 
M’iiiplice sf ipiiiicmio l'avesse 
ascoltali». Dif.iUi ini iiveva 
detto frii Si-: 

— .‘'c avc'-i niiii Incielelta 
andrei al bo-co in mi (fiiarto 
d'orii. farci la fii'i'in.i, poi la 
lego diciio al .sellino e torno 
a casa. .Allor.i mi rimane tut¬ 
ta l;i giornaia lil>erii e rpial- 

Ile co'.i bi trovo dii fiire. 

f.n bicicletta Pera nmliita a 
Tubare in < itlà. a venti clii- 
lometri dal iiae-e. 

fi giudice rpif'l.i volt.i era 
mi altro e Io comliiiim'i a se; 
jiicsj di rceliisione. 

Da quel momenio Angelo 
T’izzin.ild mni tornò più alla 
Mia rasa. 

.'Aveva com>-ciiito molli al¬ 
tri dctcmiti nel rarccre o ave¬ 
va s.inntr* elle fr.i pino ognu¬ 
no di loro .avrcblie f.atto iin 
«(tipo <• p.»T 'i s.irrdilh* si-te- 
iiiaio 

C'r r.i. f- I qne'ti. nn rlet<*- 
rinto (p nn,! (cn.i età. arrc- 
.st.ito per mi re rio molto zra- 
vc. e rlireva <on 'intero r;im-i 
ni.irà o: i 

— All* andata male, 'e nn-. 
sciv.i poi smettevo, mi «jrei 
mes'i* .1 f.ire la per~on,s per 
1>ene roiiio tutti gli .altri... In- 
V eoe... 

.Angrdo T’izzinaio r»ensr» che 
a Ini -gli sarebl>i' anibit.i Inme. 
p<T bè iiTK» d.-i detenuti co! 
qmb- .ivev.i f.iin. .jrnicizi.'i gli 
<iire\ • : 

— g'‘i .! ir otti a quel-) Si è svolta la STOrsa notte.'CO.stitui.sce ì ammontar' 

’o, t.’; l'iil.ii I . <i-i jvcrr ìiè : ned riinfco della Villa di Giu -1 premio, ha ringraziato 
(• nn fes-.s i ultima votazione de!-lbrevi oarole di circo.-tanza.i 

Di-npi.- q i:-i.i fi :• sir.d.li^^rmai tradizionale Premio 

ebe p.-r» o--.- A'igcio l’.zz’ai»-» 


un po’ come se stesse per aiu¬ 
tarlo. 

— F’rimn di tutto ricordali 
die io so dio tu non dentri 
in rpiest'affare. Te lo dico su¬ 
bito per irnu(|uillizzarti, (lerò 
potrrdilu'ro venire fuori dei 
sospetti, e tu sai poi come 
vanno a finire queste cose, 
.Nrni c'è bisogno die te lo 
spieglii... .Sai dì die cosa vo¬ 
glio parlarti? 

— No, non lo so. 

— Oia te Ir» dico io. e ti 
giuro die liiilt» quello die mi 
dir i rimarrà fra me e le. Aii- 
di(‘ se tu mi dovessi dire die 
l'Ii.ii fallo ir*. Ilo mandato via 
apposta il brigadiere. 

Il eonuiiissario tacque nn 
momeiitu come se volesse dar 
del tempo al giovane, poi ri¬ 
prese: 

— tu mi aiuti, poi ti 
aiuto io. .Sai che io ti po.ssr» 
aiiit.ire in tanti modi, vero? 

Per .Angelo Pizzinato qnd- 
bi era !a tirima volta die un 
sigillile gli diceva: t Poi ti 
aiuto io ?. Il giovane guardò 
con rieoiiosceiizn il commis¬ 
sario per dirgli die Io eredev.i 
< rMiipletameiite. 

— Tu sai della rapina di 
lunedì scorso. Qiiolla che fe¬ 
cero ai labnecaio del tuo 
rpiartiere... I.o .sai? 

— Sì. 

— 1.0 .sapevo. Ora senti. 
Pizzimito, HI mi devi dire il 
nome di mio. Me ne basta uno. 
Tu non devi aver (laura di 
iiiilbi... Guarda ti dico nndic 
co-a f.ieeio. Lo vado a |»ren- 
dcre così per sosfx'tto. poi lo 
metto a confronto. Il tabac¬ 
caio lo riconosce .subito. L'ha 
detto die li rieono«ecrebhi* 
tutti e Ile. Prano in tre, vero? 

— .Sì. 

— Bravo. A’edi che c’inten¬ 
diamo .subito. Tu mi dici il 
nome: .Antonio. Poi tutto il 
resto succedo in seguito al 
confronto. Hai capito liene? 

— Si signor commissario. 

— .Se non lini fiducia in me 
non me lo dire. Basta un no¬ 
me .solo. Chi e’era? 

— Lra Mnriotti. 

— .All. me lo immaginavo... 
Muriotii. r. come l’Iiai .saputo? 

— L'Ii.iiino detto Pindomani. 

—• l.i hai visti? 

— Sì, al bar. 

— forano tutti e tre insieme? 

— Xo. (Ine soli. 

— Alariofti e l’altro? 

— Si. 

— Chi era l’altro? 

— Il .Soldato. 

— .Ah. lume! Però la rapi¬ 
na riinniio fatta in tre. Vuoi 
vedere che ora li dico il nome 
del terzo, lo Io dico io? 

— .Si. 

— C'iglioli. 

— Sì. 

— Hai visto? 

Il commissario era vera¬ 
mente soddisfatto. Rimase in 
silenzio, poi si alzi», 'tese la 
ninno al giovane. 

— Ora quando e'Ci non ti 
far vedere c «e qnalenno ti 
doiii.'inri.i (lerr liè «ei stato fer¬ 
malo. di’: por .sospetto. Afa 
die (loi sci si.iro rilasciato su¬ 
bito. Ora fardo rilasciare an- 
die Paltro r lie era con te. Vat- 
i tene a ca-a. non dir nulla di 
rpidlo <'Iie abbiamo detir»... 
.Aspetta, avrai bisogno di 
((iialdie e(»'n. Io capisco... 

— Crazie. signor commis¬ 
sario. 

-- Xr*n mi devi ringraziare. 

I! eommi'snrio tiri» fuori il 
fiortafogli. 

— .Signor commissario... 

— Dimmi. 

— Vorrei... 

— Cosa, di’ |»iirc... 

— Se mi fa lina raccoman¬ 
dazione. 

— l'na raccomandazione?... 
Per dii? 

— Per nn posto. 

— Xon ho capito. 

— A orrei trovare un lavo¬ 
ro fis-o. in una f.abbrira. «e 
mi f.i iin.i raccomand.izione 



UNA NOBIUK KIBUKA AU TIST A K l>l UOMO 

Il 25 luglio fitta Ruffo 


cantò la ^^Marsigliese 


yy 


\ tluu anni tlalla suoitipaisit - Slo^liiiittlo il tltillilosuiillo illudilo dui suoi li- 
uoi'di - l' ijilio d tilt Iriblifo - I .u puisucu/ioiii dui lasuisli - I/tirruslo a Roma nul 
il (‘Olii ilio - Sdi'OMOsa fisposla aji'li iiiviisoi i Italusuhi - Ora/ioiiu p(‘r la pauu 


In qiii'sli gioiin. due anni 
or .sono, scoiiqiariva, fulmi¬ 
nato da un ini|)iT>vviso alt;it'- 
co di angina (U'cloi is. 'I'itt;i 
tini lo. uno dei più grandi b:i 
ritoni del inonrin (> .sopiatliit- 
tn una delle più nubili ligu¬ 
re tl'uonio e di ai lista di ■ al»- 
bia avuto l’Italia. Kgli .stes.-o 
racennto una iiarto della sua 
inodigiosa vita, da fabliiolei- 
raio a eelidirita inlei naziona¬ 
li*. in un suo vnUiine rij me¬ 
morie (uibblii'ato nel ");t7.cle‘ 
Si apre con (|iH“st;i umile ni e 
messa'. " l'v-ggo il lultou' .n 
considerare du' chi sliìw 
non ebbe mai d beni' di '••• 
quentare nt'.'suna -cmoI i, lu'in- 
meno li* m iiiu* cbissi (>li'nu'’i 
tari. Il poco clv‘ .sa lo li' 
ve a studi e letturr* pei.so 
nati ehi* anit» e poti* fare e.e! 
COI so della sua esistenza ». 11 
libio divent;! cosi ima sigm 
ficativa te.stimonianz.i della 
strada che (*gli comi>i nei 7ti 
anni della sua vita anebe ir l 
campo di'lla cultura. II (ac¬ 


conto SI leinia 
vcmmcnti del 
O'CUid .'iceeono 
di .Al.itleolti clic 
lo i*ra cognato: 

siili.( OOtl/l.l flit 


pelo agli '.iv- 
IIIL’I. con un 
all'a.s.sa.ssinio 
di Titta Itiif- 
» una grav'is- 
' Im li- 'lo ìn- 


du'ibilmente :illlilto ». 

l.e memoi L ' del maestro, 
liiU:iv'i.i. non teiimnano li. 
.'Abbiamo .ivuto in (|uesti 
gioiiii la ìoitim.i. gia/ie alla 
coilesia della signoia Olga 
I.saci-.scu. cb(* lu sino alliil- 
tiino l.t sua dev'ot.i segret;i- 
IIP. rii sfogliali' il datt ilosci it¬ 
ili di un secondo volumi' di 
I lem (Il lieti (tu da 'l'itt:i Ituffo 
e tutloi.i iiiedilii (.Si tiatia 
di una piim.i ste.siu.i. ma bi 
iipi'i a d' Imit IV.I esiste. a 
(|U;inli 1 l'i -1 :i"i( '1 1 i. nellt' 

mani tl('l liglic). 1. Il ■ '• 1 giun¬ 
ge eo-i sino .lil.i 1 .lin i .'l'/lolK' 
i' cn-litiii'Cc imi p'.e/a'-.i 1e- 
.stimonianz i dell.i dignità con 
cui Titta l'ulto si'tipi' costali- 
trmi'llte due d| nn .il l.isil- 
smii. 


.N'gii.vcti Tilt Uni è iiirripr'rala iikiiIpIIo la (inule t.ivor.i alla 
rico.slriizioiie (Iella Rraiiile chiusa rii (ditciuoiu;. che fa parte 
del principale sistema di irrigazluiu- rlel Viet-Naiii deinocrallfo 

UN TENTATIVO DI MINIMIZZARE GLI EFFETTI DELLE ESPLOSIONI TERMONUCLEARI 

Perchè la stampa americana 
accusa gli scienziati atomici 


Il «(ovcriio aiiiurìcaiio curclici'eiilir «li iiii|ie4|tiarc l'O.VI in mi \t»| 4» il «•ni sco|m» 
lare il pi‘4isu4|iiiiiicnl4» iiiu<»ii<lizi<iiiat4» «luijli «'speriiiitMili iiiiuirarì - <«li allaculii 


«li axal- 
ai |ii‘al'us's4»r l*aiiliiM| 


La scorsa setliiiiana. ))a ria fi¬ 
do dinanzi all’Asscìnblca (/e- 
nerale delle Nazioni Unite 
riunita a San Francisco per le 
celebrazioni del decennale, il 
caiìo della delepazione ameri¬ 
cana, Henry Cabot Lodile, ha 
proposto che lu prossima ses¬ 
sione dvlVONU rsamiiii iì pro¬ 
blema e delle radiazioni pro- 
vocate dayli esperiment’ ato¬ 
mici c dei loro eventuali ef- 
letli sulla sicurezza e la sanità 
dciruoiiio Purtroppo, dii 
jier ira istoute .si era illuso 
che dal delcfiato americano 
fosse finalmente partita una 
iniziativa di pace, diretta aa 
oppoggiarc le proposte avan¬ 
zate da più parti per la ces¬ 
sazione degli esperimeutì 
tattici -> c Viinjiiego pacifica 
dell'energia uncleare, ha do¬ 
vuto immediatamente ricre¬ 
dersi: Lodge, infatti, si è fat¬ 
to premura di chiarire che 
la sua richiesta era intesa a 
< istituire una procedura per 
!a rccccitù e il coordinamento 
delle informazioni radiologi¬ 
che accumulate dai vari Sta¬ 
ti :> e dei «- dati sul livello 
delle radiazioni » allo .scojio di 
* dissipare ingiustificati ti¬ 
mori, combattere alla luce 
della l'erità ,vcicnfi/ica malin¬ 
tenzionate ed errate interpre¬ 
tazioni ed insegnare all’iima- 
riità come meglio affrontare i 
problemi delle radiazioni ato¬ 
miche In sostanza — .secoTi- 
do Cabot Lodge — l’ONU 
dovrebbe dire al mondo che 
la minaccia atomica non c 
della gravità che si vorrebbe 
far apparire, che gli esperi¬ 
menti tennnnncleari alle Mar¬ 
shall non hanno provocato 
danni di alcun genere c che, 
pertanto, il governo di Wa- 
shingtnn può proseguirli in¬ 
disturbato. 




H Bilii/annì (fiiniissii 

il I X PrBiiiin Strn g'a 

134 voti aH’aatore dì «c Un gatto aitraversa la strada » 


La mossa, duiHpic, è abba¬ 
stanza .scoperta. Fidando an¬ 
cora velia maggioranza auto¬ 
matica che ha detenuto finora 
in seno all'Assemblea genera¬ 
le, il governo americano cer¬ 
cherebbe di imiiegnare l'ONU 
ili un voto il cui scopo sarebbe 
(luello di avallare il prosegui¬ 
mento incondizionato degli 
esperimenti atomici c termn- 
uneleari: in questo modo, 
inoltre, la massima organiz¬ 
zazione iiitermcioiKilc jxitreb- 
be essere tra.s'ciiirita a jiren- 
dere posizione contro le pro¬ 
poste presentate a suo tempo 
dall'India al Consiglio di tu¬ 
tela e alla Commissione per il 
disarmo delle Nazioni Unite, 
per la sospensione delle prove 
nnclcnri intesa come una pri¬ 
ma tappa verso il raggiungi¬ 
mento di un accordo per l'in- 
terdiziotie delle armi atomi¬ 
che. 

OiKlaisi «li |»aiiì«’«» 

Ma la proposta di Cabot 
Lodge merita altre considera¬ 
zioni. Ili jirimo luogo ajifiare 
evidente una certa sua pre¬ 
carietà. Nella primavera del 
1.9.77 le esplosioni termonu¬ 
cleari nelle isole Marshall 


naturalmente dai raggi cosmi¬ 
ci ma che .sarebbe • estrema- 
mente pericoloso nudare ol¬ 
tre ebbene — aggiungern 
Rotbiat — l’esplosiDiu' di 7.» 
bombe 11, in 3lì itunt. raddop¬ 
pierebbe questa grigiorziuiie 
Ancora il 25 Marco, tu se- 
guito ad nnulog‘:e dichiarazio¬ 
ni di altri scie iziati. la rivi¬ 
sta ufficiosa di ooliticii e.stera, 
la U. S. News and AVoild He- 
port, pubblicava un articolo 
.sulle (>ioppe rndionttii'f del¬ 
la bomba A » sostenendo clic 
•' non vi è una varala di vero 
nelle affermazioni nllnrrnaiifi 
sugli esperimenti atomici}, d 


neri radioattive areni rag¬ 
giunto una consistenza tale 
da rappresentare ini pericolo; 
non SI può ignorare fptesla si- 


Qnesla milln ciic i luiiinrtii 
a intinifestii r.\i con sempre 
maggior jnrea tra le masse 
Il iiierìcii ne. .scbbr’iic non iin- 


tnazioue — iqfermaniMo i ilne\cora in forma orgiinizzatn. ile- 
studiosi — ()oic/if l'oii menti) -.sili inevitiihilmente allarme 
della radioartiriià e fiiinifiinegH amlm'iiti gorrrnattri: 
ad nn livello uolerol">. Porli > ì nelle scorse settimane il pa- 
tpnrni dopo lo stam})'t l'oca.’f j ripnm F: ance (.)i)-e! vateur rt- 
pubblicnVii uno bruto’-' ornn : pnrlara l’articolo di un ginr- 


gu d'acciisit del i/or-'nioinrr-. nah 
del Cnlorado. Johnson, r dcl'’iii 
sindaco di Denrcr, ;Vi irpoi [ 
Qitigg. secondo ; quali Ir cni>-' 


viusioui dei din 
erano altro ebe nn <r Iruceo 
pubbliritano • f.') per cui 

e.s.sì avrebbero 'lorii'o essere 


elle 

inni 


per dare valore a questa tcsiiorresiati. 
giungeva a scrivere: • f 

esperimenti hanno dimostra-] » i I«» 

to che le mosche sottiqiostei Tutto rió sembra m in are 
da 12S generazioni (cioè da!-jc-’>f anche negli Stati Uniti si 
riniz.io dcllv* prove nuclea-! »’« ormai sriliippondo una si¬ 
ri - N.d.R.) ad un ambieutel (unzione nuora uci eonfronlt 


molto radioattivo, sono diven¬ 
tate più forti, indurile, mag¬ 
giormente resistenti... 

Non meno violento, contro 
coloro che - spargono false 
voci sugli effetti delle radia¬ 
zioni " era un articolo pubbli¬ 
cato qualche tempo dopo dalla 
New York Ilfr.'ild Ti':buiic; 
ma certo, VcpisodUi più 
moroso — am-he perchi 


jtrovocarotio una enorme on-ii-Qigp ambienti altamenle n- 

.'■ponsabtli — c quello verìfi- 


data di panico e di indigna¬ 
zione nell’opinione pubblica 
mondiale, il movimento inter¬ 
nazionale per la pace mani¬ 
festò con forza la propria 
jimtesta raccogliendo larghis¬ 
sime adesioni. Se la proposta 
di Washington venisse accol¬ 
ta, non è dunque do esclu¬ 
dere che. sotto la spinta di 
queste forze, la maggioranza 
automatica americana al-j 
l'ONU possa sfnldars’. ! 

Comunque, quni.sia.si po.s.ca-; 
no essere gh sviluppi della 
mossa di Lodge, l’elcmeiilo 
di maggior rilievo in questa 
congiuntura restano le cause 
di ordine interno che hanno 
contribuito a determinare 
l’iniziativa del governo di AA'^a- 
shington. Estremamente iute-j 


dello questione atomica. Ai 
cittadino di Ncir Yorl. o di 
Washington. all' ■■ anici icom> 
medio- di Detroit o di Chi¬ 
cago, anche se inale iniorniii- 
t'i, anche se feuiifo nlì'osriiro 
della realtà degli aci'cniinenii 
c .snlto)inslo ad ami coiiiinuii. 
massiccia caiapagnii propa¬ 
gandistica. il jirohicnui ato- 
roin-1 III irò non <■ sfuggito nr’hi sua 
sostanza: non nel .scie-n i» dii 
sì sinrzaiio di porlo i cirfoJi 
dirigenti e gli ninhicnti imie- 
cnrtisli secondo le teorie di 

I • 


c.'a- 


calosi nll'inizìo di marzo nel 
Colorado: dui’ scienziati — il 

dott. R. Ltìiiier. direttore dellFoster Dulles — r coi pire per 
servizi di osservazione radio-] jtrinii per non essere eolpifi - 
logica dello Stato cd il doti .]— ma nell'altro, bea iiiii reale 
T. Pack, direttore dei serrizt]e arreitabilc. che iiorta i pn- 
binfisici — uiicrmavano nel', poli a schierarsi iierchr al- 
corso di una intervista che.'Vinnaiiita sin risparmiato d 
in seguito o'.’-* recenti j>rorr' f!nf/rllo di ami guerra micìeu- 
nucleari. In - pioggia • di t n . 


iieicricaiM), 'rie' tion. 
CUI. fra l’alfro. .si rieono.sce 
negl) .Stati f/iiifi ri è nr- 
■■ un rnniliUo aperto •> tra 
gli scienziati c la /lopoliiziOtiej 
che chiede maggiori informa¬ 
zioni ed ; il gruiipo di persone 
che ipiingono lino a proporre 
i’rirre.sto di coloro che iii/or- 
iiiiino il piihhlico o che (lif- 
famaiir) rnine soqii'i'; tutti 
lo’.oro che dimostrano il pe- 
rtrolo delie jnogge atoniirhe •>. 

Tutto rió permette di ren¬ 
dersi conto di questo secondo 
ii.sjictto delle proiujste di Ca¬ 
bot Lodge. Non rinseendn 
ni'iìparc con la menzogna r la 
miiiaeria a far tiiri’rc Ir cori 
sempre poi forti di liabbio f 
di jjrntcsta contro tu niiiiar- 
I in atomica, il gnverao di] 
\Va shington tenta di disnrien- 
tiirc li popolo americano al¬ 
iargli mio la sua nitinorra IM’I- 
la siero < Mlcrmi : oimi.'e l'na 
iminorra — abbiamo detto — 
che ni .seno aII'(J\U iiotreljhe 
riserrari' arcare sorprc..t’ agli 


Fabbii) e tiglio d im fabbio 
“l'.i iimasto sociali.st.i e non 
ne faceva mistero. Dopo l’as- 
sas.simii di M;ilti'otti tia Un 
e i t;i'ci.sti vi eia guerr.i ;i- 
prita; i sum tiioiili nano 
fon.sidt'iati » antinazionali >i r* 
le camini' neie aiiivaiono a 
sj)t'/z;ir(' :i m.irti'lbi’e l.i la- 
|jide eli' eia .st.ila posta noi 
nel teatio di Pis.i ,, ri¬ 
cordo di un.i sua eccezionale 
inteipi eia/ione del l’.A mieto, 
(l.a lanich' vomii- luu iicol- 
locata (' l'omplotata noi ''là). 
Dov tir' rinunciale a cantalo 
noi lealri itali.'im da < llor i 
m Ilo:, l.i .sua o.'iiiu ia si .svol¬ 
se l'-clusiv.mu ole all'osU'io. 
I .1 lont.man/ i nii!i attui i la 



Titla Itiillo 


i.’bbi.i dei lasnsti elle lo lag- 
giiii 'CIO in Kiancia organiz¬ 
zando :i Nizza una brutale ag¬ 
gi e.-sione contro di lui. 

Ni! ’.'IT. tutl.avi.i. per amo¬ 
re ddbi famigli.'i, tornò in Ita¬ 
li.i dove la persocuzione li- 
cominrii» violr-nia; gli lu 
tolto il passaporto o il Dì ot- 
tobie v'cniK' airi-stato a Hom.i 
sotto .'iccusa (ti .'(Ver trillato 
mal" nel ir-gmie. 

.1 Ifpffinti f'tirli 

•'Dopo aver sci ilio su uno 
dei regesti i le mio gec-cralità 
— egli rticconta — mi foce- 
io pojsaie un.i mano -ii una 
placca di metallo imbridt.ito 
d’emi miileri.'i densa ,■ oleosa 
e imprimere (xii i eimiiie pol- 
pasticll, ddir- dita su un i p.i- 
gi. 1,1 d'u'i 1 o'zi.st!o. c(-".o- -an 
doUnqu-ii’e ruialiinriuc. in 
modi) da avvi" cusi pt :■ 1 i-- 
leinii;i le mie imiuont" digi¬ 
tili lulle e.iK'.-ii rii Ih gaia 
Cooli. l.a Ir-gg'.- e 


mano i iiantaloni che cadeva¬ 
no. col collctto che .scappav i 
dal collo per mancanza di 
bottoni, o in ciueU’arne.se mi 
sembrava d’e.ssere uno dei la¬ 
ri: imi che morirono in.sieme 
a Cristo. Credevo che quella 
fn.sse rultima e più umilian¬ 
te operazione da subiK-, ma. 
con mia più dolorosa soi-pre- 
.sa. un altra me no attende¬ 
va... ». 

Fu infatti co.stretto a spo¬ 
gliai.si interamente nudo (-. 
;dl(- .sUe proteste, si senti i 
spondei e che altri « meglio 
di lui ». mini.stri e deputati, 
avi'vaiio fatto altrettanto. Lo 
p-.igionia fu brevr- m:v ad e-- 
.sa segui il confino a Bordi- 
giii'ia. Alla mano forte si al¬ 
lei iiava, di tanto in tanto, 
il t.'ntativo di corruzione' 
condi/.ioni principesche so 
ave.sse accettato di riconci¬ 
liarsi col regime, di interpre¬ 
tale un film sul 28 ottolni' 
con Forz.ano e via di questo 
passo. Offerte rifiutate con 
uno .'degno che non niii’liora- 
va certo la .sua posizione. L.. 
notte del 2;'> luglio non ci stu- 
))ist(' quindi di trovarlo sulla 
terrazza della sua villa che 
intona con la sua voce di 
tuono la K Marsigliese ». Bre¬ 
vi' speranza: l’B settembre è 
ancora più nei guai. Que.sta 
volta .sono le ofTerte dei tede- 
.'clii, i {(uali lo vorrebbero far 
cantare alla radio, che egli 
res()inge clamorosamente e 
piiljblicamente nella sala del 
ristoi .'Ulte S:ibatini di Firenz.e 

f'Viv'firr» lihefttln 

Fas.sa da ima villa aU’al- 
Ira: rimane un paio di set- 
tiimme anello nella clinica 
del prol. l’ieraccini, che lo ac- 
l'oglie tenendolo come -.-n ain- 
imilato grave da ojieraròi en¬ 
tro pochi giorni. L’ordine di 
.sgombeio del Lungarno di 
Fi lenze, einiinato dai tede¬ 
schi. lo caccia dal suo ulti¬ 
mo rifugio. Raduna le coso 
più preziose e esce in strada 
dove, (ler fortuna, trova un 
amico orefice che emigra an¬ 
che lui con i suoi beni su una 
carretta. Si unisce a quello 
quando, racconta, « mi venne 
in mente che avcv'o lasciato 
in coii-scgna al prof. Vannoni, 
in via dei Bardi, il mio qua- 
dio di zAmlieto. Foggetto (liù 
vaio che io po.ssegga. inqua¬ 
drato in una cornice ovezio.sa. 
Lo .-t.iccai dalla cornice, ritor¬ 
nai in piazza del Pesce con la 
tela sulla spalla e ci rimet¬ 
temmo in cammino spingendo 
un (io’ tutti la carretta, com¬ 
pì eso il .sottoscritto, proteg¬ 
gendo il mio ritratto che ogni 
tanto scivolava non avendo 
jiotuto per la furia legarlo 
convenientemente. Dopo una 
ora di marcia giungemmo al- 
i'ultiiTia casa del Campo di 
.Marte dove abitava l'nmico 
Mazzoli ». Non fu rultimo 
.s():iv’info: una notte, per raj»- 
[iresnglia in seguito airucci- 
.'ione di uno dei loro, i tedi'- 
'( hi fcceio saltare cop la di- 
nainìte una palle delle ville 
attorno. Finalmente si ritira- 
lono t- Titta Ruffo potè toi'- 
naie .1 Fiienze. ma solo pe:- 
tiov.iivi la sua ca-:a intcra- 
nu-nt" disti ulta. 

la libci azione. 
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tiiue, ma per Titta Ruffo non 
:u ;I lipo.'O. Egli pose la sui 
g:ande autorità al se: vizi-> 
d-'li.i lotta per la Repubab- 
ca. per la democrazia, per 1 ■ 
pace. Fr.'i ir' .'Aie c;ir\ ?oi>' 
r-i c/i'-oamente con-;crvat-j ìi 
.'Ila nomin.'i a ca.ndidato d-.l 
jF’"n‘.-' ii-'-iioIare. un '.hr:-::'-: 

'O onunciutf. .,I!a i,.- 
ri;'» i'>.nt:(i bi inoirirci'.;.!. ii 

• I C w . t*il I ' * (1. 

tJ .4 


>11 


i 


utile la «ìuinaniiiia ? 


” "f-';:.,'.: tipi I candidati ai Premi 

r 


t ile cr.i rim.i'ro rj icl-o 
rer arere nn bi\o ’'0 fi'-o. c ini 
riim.i clic -e are"<' .nviiio na 
po’ di d.io.iro. for—' eoa qn.ti¬ 
rile r.ieroni in 1 , 1 /'(■•!»' zi '.a- 
TcbL- ri'i'i 

T n» w'-.A. «irni.ìi er.i ni-^'U- 
70 de’ Angelo P'Z/'ri.i- 

70 <.minri'M <•»' -in» ,imro 

per 117 -,1 \ !t r*e!I.-» riii.i A oa 
tr.nio dee ' gloT b> zh 
107)0 O'T 

— Piz/in Ilo. 

P gli '«'r-''-’''o q-i.vuilo 'i 
fermò. 

— A eni. li vuole il rom- 
ini-^-i.irio Anrìie in. vieni 
— fo> 


f I Inona edizione. Erano in Iiz-j r . . 
e 7 , 'C.. i» :,-ero za gli Scrittori Giovanni Co- Sa.’flt VlfiCefit pCf Ìl Cif.e.Tia 

• li r»^** jmi.'.'O. Giuseppe Dessi. PiCr* 


rc.i.vanfe .vi rivela in proposirot - / fi** • • . 

l'atteggiamento della stampai ^riianlar.s, dall iiiìfnrun sisirnialtr,, 

ufficiosa americana negli al-j ____ 

limi mesi: .'i nofri i:t essa unoi ... . , 

sfnrztr m-issiccio. costante, dii. . ’*!’■’ o n.o .a» ,(.■ n» p .duo 
chiara ispirazione gorernn- 
tira per .vfrzmenrc ogni de- 

ro.i,n’,m:a del tremendo ,»eriro:oi^^'*t';"'« rich..e: are I a.:, i. 

con 'dogli 

' nlomiri e termonucleari. ! . 

Ecco qualche documento. Ih....,.., , 

2.» marzo il New \orK Da.lvj'^ 

News -si .'caglio con veemenza 1 
contro il dott. PauUng, insigne 


(.(Hi.smiiahiff’ Mtìa nt cirrafitanza rivi iiilirt frcizìtmiili 


ontro 1,1 

tt j''cr.> di 
Q’; .'Ho C•lngl'•^'^ 

, I- ! n!a/ior,'- da '.n 

rj'.; d'oec:-.'-nv. n.-i; i S,:':.-. 

iI’I'V(.i. cove nielli ..n:.: p;.- 
j ni I .(•. e\a tiionf.nto conit va- - 
; t-'i-g. Ne I lunrtia.mo T'altuiì t 
[(■'irte da! min'v^cntto d; 

1 pugn 1 

■ Bc.*' ragg.u.'igeie qu-::?: • 

'.d-.'.l'.t.- d; I) .c.e e r.-^C-g;Sal .0 
:n!;.!nzi t'utto ch-g .'e foizc- 


Paqlo Pasolini, Li\ia De Ste-I ST. ATXCEXT. 6. — L. 
fani. Dario Cecchi. Alla vo-jr.a dt-I tcrzzi Gran Prem.o 

el c'.r.cm.; ir.'»- 


— >1. \ no’"-- Torbe te 


KJ 

• ie! < omini''.ir.o 


T.,i 

di !’i.!.b:,i 

« .ild I 

— Afelt:!! .1 -r-dere 
il conila!",ir.o a Angelo Piz- 
zinalo. 

F lo guardò .mento, tin po’ 
come se lo voIes?e studiare. 


tazione hanno partecipato gli 
c.'jponenti del mondo cultu¬ 
rale romano raccolti nel sa¬ 
lotto degli « Amici della do¬ 
menica ». jGadd., C 

I. premio Strega c 5v---0 bu(-eo e Ma.-.zj Verdone, ha ;e- 
a.s'egnato a Giovanni Comi'- -y-o og?. : . .-ja seconda r;j- 
.'O. (JCr li .'UO romanzo « Un'rr.or.e per j'^egr.az.or-, nei- 
la strada ».|!e tre Groiu d'oro 


Saint V:ncer.t 
liano. composta da Vittnr.o 
Calvino. Lu; 5 ; Ch;ar.r... Fer- 
mr^; I D; G-am.-nattfo. Pi- zo 
. Mar.o 


gatto attraversa la strada ».jie tre Grom d oro m.gnor 
Comisso ha ottenuto 134 m.ghore attrrce e 

J; mnTtn 11 ca_ migbziT atp-.re 


distanziando di molto il se- 
rrondo classificato. Darò Oc¬ 
chi. che ha raccolto 50 votL 
Dessi ha ottenuto 44 voti. 
Pasolini 38 e Livia De Ste¬ 
fani 33. 

Mario Soldati, vincitore dru 
premio dello scorso anno, ha| 
,.rai diretto lo scrutinio. Il vinci- 
jtore è .stato proclamato da 
— Maria Bellonci, animatrice 


itaUan--, per 
c.nc.Tiator.-.,f.c,i 


della simpatica manifestazio¬ 
ne letteraria. Giovanni Co- 
misso. dopo aver ricevuto lo 
assegno di un milione che 


la stagione 
1934-55. 

A! term.ne della seilui.T. !a 
g.'jr.a h.i r.stretto la rz,-a de; 
cani.dat; r,I Prem.o r.e: term.- 
n: seguer.t:; 

Per :1 migl.or regista- Vitto¬ 
rio De S c.i e I.ueh.r.o ViT-^on- 
ti. r,5pet:;vamente per L’oro 
ài Napoli e Se-iso.- per !:« mi¬ 
gliore attrice. Gi-jlietta Masina 
e Alida per :: m.gl.ore 

attore. Marcello M.T?tro;ann; e 
Al'iierlo S.M . Li giuria si riu¬ 
nirà ancora dopjodoman; e io 
serata a.ssegnerà lo Grolle d'o¬ 
ro, ai vincitor:. 


scienziato, premio .Nobel, ac- 
g.Il-Scusandolo di aver s divulgato 
la propaganda comunista abi¬ 
litale » per aver affermato che 
gli scoppi delle bombe atomi¬ 
che cd all'idrogeno ~ avvele¬ 
nano l'e.tmosfera terrestre 
Gc'-zno.i rnettendo la vita in pericolo 
e rendendo probabile nn gra¬ 
ve aumento della nascita d: 
bambini anormali -, Il fattoj 
è che il dott. Pauling. anzi¬ 
ché fare della - propaganda 
comun'ista ’. aveva dimostra¬ 
to pochi giorni prima, in »i»i 
rapporto di carattere stret¬ 
tamente scientifico, firmato 
da altri studiosi, che * lo 
spargimento continuo di so¬ 
stanze radioattive nelVatmo- 
sfera crea una situazione cri¬ 
tica s Ed uno dei firmatari, 
il dottor Rotbiat, professore 
di Fisica all'Università di 
I-ondra, per qualche tempo 
impiegato presso i laboratori 
s atomici » di Lo.s j4lamo.s. 
scrirera che l’uomo potrebbe 
sopportare senza danno il 
doppio della quantità delle 


in.'» .'i:» , 1.1 ni» I ■ .UU z» 'i<>p') ii.i^ 

:.e un - («.l '.i.i- |in.-i.!i:u I piop.-.'/ i 

! giornali. | St-ns-i '•■a:i- a e::!' 

7>'''Ur.ri 'iripiu-r 

ii.ririent; -lr*»'taii j ;,aiT 7 ir>.i. P** -,1 -•••'ij''’, 

ra:n.-:i.'li che -; ,• i- | :,vriì*:.c i*>-7..".i - ■> 
volani'-. »• .-.l a’7:t '. 1 •- 

iiiodera!'» r., ;;-, • j.a-n'' ' ' -’e g ,• 

'iinpamina ;>» r preverirb • 50 -’.i.'ì/,i ;I i>i: u--- i. i 

I.a simpam.:).» lu iniaU; ..i !i.i.n i.»: 
proprietà rt» vincere il .'«inno, j • anii.iZT.no 
tale '--nsata nron'.-'a • 
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: laro p;.!,n: :mpcr:a!;'t;t:. 
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La 5:ir)parnir..i «■ i! -• 
un prodotto cr.imu'.» 


•Irli’ 


ì'- ' 

Il - r 


■ c. 


(fatta da un iiL.acompetcnt»- i.n 
materia di circolazione strada¬ 
le. quale un ccnsumato rrii.to-jper v:n’e>i. del*" f« n;b'Opr<ipi. 
cichMa.» non è dn prendere : la.niir.a F.’ m*'^.l l.n t',:Ti.n: rc;o 
in con«!deraz;or e, ma sar»'l>he J .,,Tp, ; r.om: piu .t T.i-i .irr.;- 
da estendere. < on le can'i'ii Itarnina. .'•teram.r.a, i' .nn'-. 

che diremz'. a 'itti gli acomo- Tii-t.i-.n,-». ere E'f.-r.d 
)ili.''i e in r|UTi'ia'i mon'.» n*z» , i canari rii ir-tper 
s:n •:: g.orr.o, :i d. r.o.;*- P'>-[,-'«i hanno un'.-izi'iin r,n".jg 

che gli incide: *1 '-tradali. do-, ut-N ;, „ f,.,;cìla de„:, ipiiri;'. 
alla sonnolenz. di chi ò .at v-- o.u^r.enl. itt.i.;",., 

Ln.'-. lOA'» pi., frequeiu. r, .ntO'-irazifTii d:- o.-.riMee 

quanto non si creda. Irattand'-| j^r» muri e 
.vi di una caii'a .ttcsso presu- j ;n tutte le 
mibilc. ma mai. .-'i può dire, ac-( earaltr rizz.ite ri.-i un b..- 
ccrtabilc. Xel dubbio, si parla j resi'tinile di dormire 
j'empre di maf'.re improvvi.-o -,-ijo* 

Le oro più pericolose sono ■ C.'.ratler.-t i.i •• 
quelle che seguono un pasto co-1 ^-i .- t,- ..i 

pioso. Ma lau'omobili.sta p»’*’. -tirni re.-v',-<i ■ t-n:: 
essere proro da uninvinci:)iìe.-.,fv-7.t -.»pr . 'un > - ; 
-onnolenza. favorita dal romboi'.ere.,. F.’ que-tj !.. p. 

."lei motore, in qualsiasi ca dr-.l^ile riell.-» ^.-.-t :az.i i. 
giorno, com'è. ad esempio, j !-j ,-o-i dott.. ' 0 - 7 ,.-./.i 
sventuratamente accaduto a * dove htrno 'Z-ii' j i,- 
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due noti chirurghi torine.zi, pe¬ 
riti entrambi in questo tragico 
modo per essersi messi al vo¬ 
lante. uno dopo una faticosa 


radtagioni base che già ricevclmattinata m sala operatoria. 


i.Tivi, .'er.?or;.i!.. m.d.'ir: e 
quell: che pre.'.edoA.-r .'i!!’..:;;- 
v:ta p'.ch.ca. L'.azior.e .-^elett.- 
v'.-! della .s;mpam:na suil.i cor¬ 
teccia cere'oraìe .-i ‘.afuce ir.- 


■ t m 11 co-\ i>r. , 

- z n.. io', r. I.c 

del e"', rr.j 

' ■> V.'.Vl l.i OA7p.ie 

re:»',-;,-, e o;i7;."ce. 1 
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-pi.-l.v.T 1 breve 
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foment.rlori di guerre tr^ : 
ror»-)!., Pt r questo noi sian.-* 
le-... ir.ir.i'i in onesto D.-^iir.-.) 

I .r.d-c Cnng!es.-;o mor.c:.iI-.' 

, —.ieit; n.irtigi.i.T! della .t 

.. -.'r- i r.'.np;est r.t.ì! e mil.on; e .ti.Lo- 
.n'.;.-!^’ di ess-cr: um.in: che a.-p.-.t- 

II ino d.A noi ur.u u.iroLa d; i::- 
cejr.iggianten'.n, c.:pace di 1 - 
rortare I.i serenità nei c.ìso- 
l.ir., ia fiducia nella vit.i. ì.i 
srvranz.A m un avvenire di 
race, di libertà, di giustizi i 
e d: n.-vsoiuta indipendenza 
D-:r t’.r.tj i ptopoli. Queste spe- 

- i r.ilCe r-otranno tradursi in 
■ v'’ ccrte.^z.ì se noi tutti ci impe- 
; gAC-remo .i timancre uniti per 
A'», e iT.iieaz.eie questa unità fra 
'"'- tutu i i>.>poh del mondo, 
'f-j Queste spcr.anze diventeran- 
> realtà se eli uomini che si 
.Accingono a portare la distru- 
.’ione atomica sapranno c’ne 
tutti i TXipoli, di qualsiasi 
r.ìzSiì. di qualsiasi criedo po- 
e! 
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1 p'urture d. 
che gli pai -1 


• -A-vp.n 

‘elle o •'le.'.le, lec Vi 
F’ ce.-:-) c.Ae lo 'P-fr' 
e V ir-.ce g .ra -• t 
"ii 'ino i"!..mo.o Al a 
commette uni fiore 
onore a sé .»t«''-:io. 

LINO MARnilSIO 


utico. di qualsiasi re’i^icr.e ri¬ 
marranno uniti per impedire 
or v o .V con ogni mezzo che le forze 
nome ri; ! tnale compiiano questo 
'O -c i a P’-”'*''''* crimine contro l'uì'na- 
■ ;! t. - 1 . .uut.'i. A’iv.a Tunione di tatti i 
■propiV.;' Viva la fratellanza 
univer'.ìle! Viva la r-"*-- •*- 
Magnìfica testimonianza di 
una vita vissuta veramente 
con dignità e con coerenza. 
KCBENS TE1>ESCH1 
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PKR IMPED IRE CHE LO SCyVNDALO DII.ACMI 

Bisogna ritirare innnediatamente 
lo s iralto al Collegio di mn sica 

ÌUismrdo progetto h del Commissario della Giovenlìi italiana - l^e 
SCOI! fessioiii del Ministero dei hL.PP. e del Consiglio delle Pelle Arti 


La cultura musicale sembra 
non Rodere buona stampa pres¬ 
so le superiori nutoiitii, o ai- 
meno presso una parte di es¬ 
se. Alla ben nota ed insoluta 
questione dell'Audltorium per 
l’Accademia di S. Cecilia un’al¬ 
tra, e ben grave, è venula ad 
aRRuiiRersi in questi giorni, ad 
alimentare i non pochi moti¬ 
vi di insoddistuzione e di in¬ 
quietudine che aRltano gli am¬ 
bienti musicali romani. Si trat¬ 
ta della progettata cliiusura 
— mediante sfratto — del Col¬ 
legio di musica del Foro Ita¬ 
lico, annunciata dal Commis- 
sariato della Gioventù It.aliana, 
cui compete in ultliiia istanza 
la gestione degli cdiflcl del 
Foro Italico, e giii.stincatn, .si 
badi l)ene, dalla necessitJi di 
un più - idoneo e più conne- 
nlrrifc ntiliz^o dei beni patri- 
nioiihdj >. 

Proprio ro.d: considerazioni 
(li puro e .seniplieo ordine eco¬ 
nomico — ma da quando in 
«lua i con.'iorvntori di musica 
vanno giudicati alla stessa stre¬ 
gua degli investimenti di ca¬ 
pitale'/ — avrebbero consiglia¬ 
lo il commissario nazionale 
della Gioventù Italiana in que¬ 
sto suo recente passo, per il 
quale il Collegio di mu.slea e la 
•Sezione .staccata di S. Cecilia, 
che funziona nel medesimo c- 
diflcio, sottoposti a sfratto, non 
dovrebbero nemmeno più ac¬ 
cogliere lo domande degli al¬ 
lievi per l’anno pro.ssimo. 

Insorge, a questo punto, la 
legittima curlostà eli sapere 
quali sarebbero le maniere nlù 
idonee e convenienti di utiliz¬ 
zare 1 locali del collegio di mu¬ 
sica. Ma è Una domanda que¬ 
sta che non è nemmeno il ca¬ 
so di porsi tanfo sconsiderato 
appare il llquidatorio proget¬ 
to cui abbiamo accennato e 
inaccettabile il discuterne, sia 
pure astrattamente. A edlfl- 
cazionc del lettore ecco inve¬ 
ce riassunto brevemente, in 
pochi dati, lo stato attuale del 
Collegio di musica che il Com¬ 
missariato Gioventù Italiana 
licosa di poter sfrattare. Gli 
alunni interni, tra i quali non 
mancano alcuni stranieri, as- 
.sommano a flO; quelli esterni, 
frequentanti la sezione stacca¬ 
ta pomeridiana del Conserva- 
torio di S. Cecilia, sono un'ot- 
tatltlna. Tra iJ patrimonio'del¬ 
l’Istituto vanno annoverate le 
stanze di studio, destinate al¬ 
lo esercitazioni del convittori. 
.Si tratta di ben 70 locali acu¬ 
sticamente i.soIati mediante ac¬ 
corgimenti il cui valore as¬ 
somma a centinaia di milioni. 
Tra gli .strumenti in dotazione 
del Collegio, oltre agii archi 
o agli strumenti a flato, ri¬ 
cordiamo. sempre, a titolo di 
esemplifloazione dell’nssurditii 
del minacciato sfratto, la tren¬ 
tina di pianoforti oggi esisten¬ 
ti in quelle aule. U corpo de¬ 
gli insegnanti raggiunge la 
quarantina di unità. essendo 
formato in massima parte da 
Professori di ruolo, e per la 
rimanenza, da incaricati 

Pur non accettando quale 
metro di misura quello del 

- più conveniente ntili'-o • 
del, C 9 llcgio di musica — sul 

- più idoneo *• ovviamente non 
c’è niente da dire proprio per¬ 
chè un edificio attrezzato a 
Collegio di musica normal¬ 
mente c destinalo a funziona¬ 
re come Collegio di musica 

- diremo inoltre che il Col¬ 
legio in questione non è de¬ 
ficitario nella sua ge.stionc. 
bensì in pareggio. 

Che .si tratti dunque di una 
proposta enorme. as.surda c 
inaccettabile non è nemmeno 
Il c.aso di dirlo. Xessuno. infat¬ 
ti. mai ebbe l'idea di sfrattare 
una scuola ben attrezzata e ben 
frequentata in vista di uno 
'(fnittamcnto più redditizio dei 
suoi iocali. tanto inconcepibile 
.'Uona l’accostamento del ter¬ 
mini scuola c investimento 

La musica però, prc.sso alcu¬ 
ni. pare non sia considerata 
come un'attivit.à .«cria, degna 
• ù .'tudio c iti rispetto Cv.si. 


e non altninenli. ji.iisiemo 
possano nascere le Intenzioni 
di sfrtitto al Collegio di Musi¬ 
ca del Foro Ittillco. Ma la leg¬ 
gerezza di una slmile propo¬ 
sta — ci pince considerare In 
minaccia di sfratto come una 
proposta .sbagliata, falla senza 
troppo riflettere su! .suo ptuioso 
significato --è servila a cpial- 
co.sa: (11 fionle alle eon.sc'- 
guenzo po.s.sihili. se un tale 
sfratto dovesse aver lungo, .si 
b sollevata in (pie.sii giorni la 
indignata protesta dei musici¬ 
sti, della stampa o degli am¬ 
bienti musicali. Come primo ap¬ 
prezzabile risultato abbiamo 
avuto una prc.sa di posizione 
del Ministero della Ihibhiica 
istruzione nella «piale non sol¬ 
tanto si scinde ogni po.s.sibilc 
responsnbililfi nello sfratto mi¬ 
nacciato dalFavvocato Paganel¬ 
li, Commissario Nazionale del¬ 
la Gioventù Italiana, (-hi co¬ 
municazione del Conirnlssurio 
della Gioventù Italiana è pinn- 
tu del lutto inaspettata preci¬ 


sa il .Ministero P I.) ma si jire-' 
cl.s.i che - l'inlcndiniento del 
Ministero della Pubblica Jstrn- 
ciorie (■• invece nettamento in 
contrasto con «/ucihi del Coin- 
tnlssarialo aazioiiale delia Gio- 
venia Italiana -. 

Da parte sua, la V sezione 
del Consiglio superiore delle 
Hello Arti, in una sua recen¬ 
tissima riunione ha confermato 
*• la sojiravvivenza di una co.si 
importante istituzione ■•, e.spri- 
mendo.sl cosi contro la propo¬ 
sta del commissarialo della 
Gioventù Italiana. 

Ora «piindi la re.sponsabilità 
del deprecabile sfratto è esat¬ 
tamente localizzata. Ciò jierò 
non liasta: tpudlo che tutti at¬ 
tendono è rimmediata soluzio¬ 
ne di «iiio.sto caso trisle e pe¬ 
noso. Perch»*, dopo h* jirecisa- 
zioni die abbiamo citalo, ci pa¬ 
re cosa urgenti.ssima e non 
proeraslinablle 11 porvi ripa¬ 
ro. Prima chi' lo .scandalo con¬ 
tinui e si allarghi. 

MARIO /.AFKKI) 



Profughi 

Nella nostra città, a die¬ 
ci anni dalla line della 
guerra, esistono ancora i 
« profughi ». Sono profughi 
che il male maggiore non 
lo hanno avuto dalle bom¬ 
be degli ucrcL ma piuttosto 
dalle leggi governative: 
sfrattati, gente che ha per¬ 
duto la casa In seguito alla 
sentenza di un giudice o al. 
le pressioni di un padrone 
di casa, gente che ha dovu¬ 
to abbandonare Un’abitazio¬ 
ne che minacciava da un 
momento all’altro di sbrl- 
eipjarsl. 

Da ieri i profughi, allog¬ 
giati come bestie nel cam¬ 
pi di Centocellc, « La Mar¬ 
mora », e «Il Santa Croce, 
hanno ricevuto un nuovo 
lolpo: senza alcun preavvi¬ 
so, Infatli, sono stati pri¬ 
vati del sussidio di ilueccn- 
lo lire 11 giorno che per¬ 
cepivano da molti anni. Per 
essi queste «lue carte da 
cento rappresentavano spes¬ 
so l'unica entrata, un aiuto 
Indispensabile In tulli i ca¬ 
si. Per questo nei tre cam¬ 
pi ieri I profughi hanno 
protestato. Forse questa lo¬ 
ro protesta uscirà fuori «lai 
recinti nel quali sono stret¬ 
ti. Sono decisi a far udire 
la loro voce a coloro che 
senza alcun motivo 11 han¬ 
no privali «li quell’elemo¬ 
sina. I 


NESSUNA TRACC IA ANCORA DEI BANDITI DELL A LAURENTINA 

Lo domestica ferito dei rapinatoli 
tnieff ogute del cope delle “Mo bile,. 

Si tratta di giovani sui 24-26 anni - Uno dei due potrebbe essere l’aggressore 
del gioielliere Gregorini - Le dichiarazioni del benzinaro assalito a Bolsena 


1 (lue giovani ra{>inatori che 
l’altro pomeriggio vei.so !«■ ore 
15 feriiono la dcimeslr.a Fran¬ 
ca Manna e derubarono Olivie- 
IV Haggmi al 15. chilometro 
«Iella via Laiiieiitina, sono an- 
coia latitanti malgrado la va¬ 
sta battuta operata dalla po¬ 
lizia e «lai carabinieri, l’ei tut¬ 
ta la n.)tte posti voiai-ti di| ['a(j(j 0 ||Q g distiibutore 


Le indagini ' prcsegutyiio in¬ 
tense etl è probabile che ss 
possa giungere alla cattura dei 
gangster, l.n zona di Pomezia 
i' tuttora sotto il controllo del¬ 
la polizia e per i due banditi 
pare non esistano \ le di 
scampo. 


70 persone fermate 
ieri d alla po lizia 

Polli di pronto intervento 
«lecenlrall. « Alfctle » r ca- 
mionelte usate dalla Mobile 


La .scorsa notte tic • alfette ■! 
f. novo - campagnolo... con a 
liordti -18 uomini c nnvti cani 
poliziotti, al comcindo del capo 
deila sezinno OiiiIckìi, dotto: 
Ugo Macera. Iianno comphitn 
un'azione di iiattugliamonto 
notlunm nell.i citili, che ha 
fruttato una .selt:mtina di - fer¬ 
mi ... la scoperta di un furto. 
Il - fermo „ di iiuincro.se ncr- 
sonc che vinggiavuno a bordo 
di furgoni privi di licenza di 
circolazione, e 15 contravven¬ 
zioni n carico di altrettanti 
automobilisti e motociclisti tra¬ 
sgressori delle norme sulla 
circolazione. 

E' stata una operazione che 
ha dato qualche ri.suttato, forse* 
ficrchè, per la prima volta, 
sono sUt’i .adottati si.stcmi di 
prevenzione e «ii lotta contro 
la criminalità adatti ad una 
grande c multiforme citi.*! co- 
me I:i nostra. Le auto e le 
camionette, infùtti, sono state 
decentrate in vari punti, ognu¬ 
na con un settore ben deter¬ 
minato, pronto ad accorrere al 
minimo allarme e, logicamcti- 
ic, .ad entrare In azione con 
rapidità ben m.agglore di quan¬ 
to non accade noimaimcntc. 


DA QUATTRO MESI 1 CO NIUGI VIVEVAN O L* UNO LO NTANO DALL’ALTRO 

Chiede alla moglie un ultimo colloquio 
0 le esplode contro quattro colpi di pis tola 

Im (lonnn nevsn in grani condiyAoìii all'ospedale — Il fallo è accadalo a Vilcr- 
ìm (Ione la oillima si era rifugiala dopo aver abbandonalo il lei lo coniugale 


L'ìiiiDÌi gidu C’c.saie Indolii «li 
31'. anni abitiinte in via «Ielle 
M( de glie d’Orii -IL! l’altra sera 
a trrda oia ha sparato quattro 
colpi «li pistola «ontn» la mo¬ 
glie Marcella Cecchini «li 33 
«limi con la «male tra .'separalo 
da oiiattro me.'-i. fereiulola gra¬ 
vi-mente al ventre ed alle gam- 
l'•>. La (ionnu si è nccasciutu 
gemendo sul .selcialo e il mon- 
«;ato uxoricida si è consegnato 
poco dopo ad una pattuglia del¬ 
la polizia accorsa sul posto. 

I «lue si erano incontrati 
mizz’ora primu in una strada, 
nei pressi «iella pensione Mar¬ 
cimi dftve la donna alloggia. 
Marcella Cecchini .s’era recala 
a Viterbo «la «(Ualche giorno al 
seguito «li una troupe di cine¬ 
matografari che stanno giran¬ 
do alcune .»ccne di un film nel- 
l’inlerno «lolla villa Liinle di 
Bagnala, come parrucchlern e 
alcuni giorni fa aveva ricevuto 
una tolcfonnla «lai marito il 
quale le chiedeva un appunta¬ 
mento. L’Indoni intendeva com¬ 
piere on ultinui tentativo por 


IL PROCESS O PER IL DELITT O CIGNINI 

Contrastanti versioni 
per Nadina Palombo 


z\l processo in Assise «l’Ap¬ 
pello per l'as.sassinio del ca-s- 
stero «Iciragenzin di Cura di 
Vetralla della Banca «lei Ci¬ 
mino. Antonio Cignini, trovato 
ucciso la sera dell'll maggio 
1951. al 65. chilometro della 
via Cas^i.i, c continuata ieri la 
sfilata «lei testimoi.i. 

Prima a salire sulla pedana 
è stata Vincenza Chiovelli, che 
fu per qualche tempo detenu¬ 
ta nella stessa cell.a dcB’im- 
putatn Nailina Palombo. A do¬ 
manda «lei Prc.sidentc la te.slc 
ha «lirliiarato che la Palombo 
non le confe«sà di essere re¬ 
sponsabile del rrimine. Disse 
solamente che se aves.se sapu- 
t.i in precedenza quello che sa. 
rebbe accaduto a Vetralla la 
notte «leiril maggio, non sa¬ 
rebbe uscita di casa. .Aggiunse 


SUL NUOVO EOIHCIO DELL’I.P.A.I. 


Penosi contorcimenti 
del ministero dei LL.PP. 

In riferimento alla notizia nostro corsivo dice: . la conru 


dell’AXSA sulla inaugurazione 
del nuovo edificio delVIPAl Id 
Amministrazione provinciale ha 
emesso jeri jera un romuat- 
czto di precisazione. Come i 
lettori ricorderanno, noi stessi 
polemizzammo con l'jgenzia 
che aveva trasmesso la notizia 
senza far cenno elVopera della 
Provincia e affermando che la 
spesa era stata . a completo 
carico dello Stato-, zecor^u 
quanto era scritto nel commi 
cato del ministero dei LLPP, 
del quale, del resto, ta *u>:a 
dell'ANSA era una copia fe¬ 
dele. Nel suo comunicato, ora, 
l'Amministraziore provinciale 
precisa che per n completa¬ 
mento dell’edificio. la Provin¬ 
cia spendette dal dicembre 1952 
novanta milioni e cinquecento- 
mila lire, di evi cinquanta per 
la esecuzione delle opere inter¬ 
ne, per la dicifione in bU delle 
lale culla, per le verniciature 
rpeciaìi, i cristalli, l’impianto’ 
di ozia condizionata; diciatto 
per la sisternazione delle stra¬ 
da a i servizi (acqua, luce, 
gas); ventidue per Varreda- 
mento. 

Al comunicato della Provin 
eia si i aggiunto nella serata 


rione dell’edificio è stata esc 
putta con il fondo di disoccu¬ 
pazione. L'Unità, tuttavia, par¬ 
la di 100 milioni spesi dalli 
Prorincta, riferendosi probabil¬ 
mente elle opere di atirczzatu 
ra e di arredamento, che nulla 
hanno a vedere con la costru¬ 
zione delVedificio e cne, non 
essendo di competenza di que¬ 
sto ministero, non potevano es¬ 
sere citate (;i un comunicnto 
del ministero stesso 

Come VANSA «srera cercato 
di scaricare la colpa .sul mini- 
srero. oggi questo fa il contra¬ 
rio. lasciando intendere che era 
compito dell’agenzi i no:ore le 
spese non sostenute dal’o Sta¬ 
to. Concordiamo con la critica 
allo scarso lavoro gtotnalistico 
delFANSA. ma ci pare -'he la 
giustificazione del ministero sia 
assai magra: -n primo mogo la 
spesa della Provincia riguarda 
anche le ope-e murarig, e poi 
a che servirebbe un edificio 
senza seriizi e .«'nra arreda- 
vnento, specie quando si fratta 
della sede di un istituto per 
l’assistenza aU'infcnzia’’ Stiano 
più attenti un'altra vo.ta ed 
eviteranno di dover contorc 'rsi 
penosamente per non confes- 


una precisazione del mlniste-jscre apertamente la propria fa¬ 
ro dei LLPP che, riferendosi aiiziosird. 


poi che quando Cignini «'■ .stato 
aggredito, essa avev.-i lanciato 
un grido per la trememla im- 
pre.ssione provat:i. 

PRKSIDF.NTK: Avete altro 
da aggiungere? 

CHIOVELLI; Po.sso dire che 
!«• altre «letcnute raccontavano 
che Fulvio Marchetti, rinchiu¬ 
se al piano supcriore «lei car¬ 
cere, chiamava ripetutamente 
la Palombo per «congiurarla 
di non parlare. 

PALOMBO: E’ falso. Sci una 
bugiarda. 

I.ucia Sambuco, in Guerra, 
ha successivamente rac«'ontBto 
di essere stata avvertita da 
Mari.-i B.il'-ii. n'-.-.a tc.stimom' 
del procesv ». «lei prossimi, ar- 
ic.sto «il Fulvio Marchetti, le¬ 
gato da rapporti «li affari con 
suo marito- Fu cosi possibile 
liquidare i conti, prima che 
questi entrasse in carcere. 

Sestilm Bnchini. fu ii.vcco 
informato dalla stessa donna 
che N.idina Palombo aseva as¬ 
sistito alla uccisione del Cigni- 
ni. E’ stato quindi chiamato a 
deporrc il brigadiere dei ca¬ 
rabinieri Quinte. Facordini, 
che un giorno sorprese in au¬ 
tomobile un gesto di intesa 
fatto da Giuseppe Venanzi al¬ 
bi moglie per impedirle di par 
lare. Ancora non era stato 
spiccato alcun mandato di cat¬ 
tura. 

VEX-AXZI (intervenendo): 
Questo tesiimane dice il falso. 
Xon ha potuto vertermi dal se. 
dile posteriore della macchina 

PRF..SIDEXTE; Se non vi 
calmate sarò costretto ad al¬ 
lontanarvi dall’aula. 

VEX-AXZI: Cercate di com¬ 
prendere la mia irritazione 
Questi testimcìr.i mi hanno ro¬ 
vinato la salute. Sono divcn- 
tÀo epilettico e non posso piu 
mangiare. Sto scontando in 
carcere la pena dell’ergastolo 
per una colpa che non ho com¬ 
messo. 

I.’esame dei testimoni conti¬ 
nuerà domani. 

Domani assemblea 
dei grandi inv alidi 

D.im.'tni venerdì alle ore LS 
presso !.i sede de'i'a.s»-‘Ci.izio- 
ne n.izio:! de m'itil.iU ed inva¬ 
lidi di guerra al Lungotevere 
Castello 2 si terra l’.-iss.-.nblea 
gener.alc dei gr.andi inv.ilidi 
con Lt p.irtecipazione .di sen.i- 
to’-i d''put.iti. consigiicri c.i- 
munali «• provdnci.ili. nonché 
del maggiori dirigenti deH’as- 
Isocisxione. 


Ii-'.vvicinai .'-•i :.ll;i mogli** c toii- 
vinc«*rln ii tornare con lui c 
con i loKi «luattio figli. La don¬ 
na, in un jirimo t(*mpn, aveva 
rlcuFiilo rinvilo poi finiva per 
nccotliire. L’inconlro fi:i i «Uh* 
è avvenuto come ubbiumu det- 
t«». raltrii .sei;i \eis(i le ore 23 
t«l il inurihi, chi* è apparso cal- 
iro, «lupprhna ha scongiurato 
la moglie di tornare nella loro 
casa «li viale delle Medaglie 
d’Oro. Di fronte ad un nuovo, 
reciso rifiulo, l’uomo ha e.strut- 
to la pistola cd ha fatto fuoco. 

Gli spari hanno richiamato 
irtoriio alta «lumia ferita alcu¬ 
ni eilliHiitii 1 «inali hanno chiii- 
tmdo un’autoambulanza clic ha 
raccolto Mucella Cecclilni c 
riui tra.sc«i> tutu uU’o.spedale do¬ 
ve è stata ricoverata con pro¬ 
gnosi riservata. 

Sui motivi che hanno spinto 
Cesiire Indotii a compiere 11 
suo folle gesto, si sono appresi 
i .seguenti p.''.rtlcol.''.ri. E’ la sto¬ 
ria. coiiclu.sa.':i tragicamente, di 
un matrimonio che nacque in 
una atmo.sfera romantica. L’In- 
donl .spo.sò Marcella Cecchini 
quando olla «in poco aveva 
compiuto i 16 anni, contro il 
p.-.rorc «lei genitori e i due per 
cr.ronare il loro sogno dovet¬ 
tero fuggire «la Roma. Dalla 
loro unione nacquero .5 figli 
uno dei quali, una bambina di 
■5 anni, mori in circostanze ml- 
sterio.se. 

Cc.sare Iiuioni lavorò presso 
la Società Romana di Elettri¬ 
cità ma dovette abbandonare 
il suo posto di lavoro a causa 
delle cagionevoli condizioni di 
Salute. Qualche tempo dopo 
riuscì a farsi as.'mmere da una 
ditta privata nia anche qui non 
durò a lungo. 1 continui sve¬ 
nimenti che lo colpivano, do¬ 
vuti ad un polipo al cervello, 
gli Impedivano «li lavorare od 
egli .«i ritrovò nuovamente dì- 
sfjccurato. 

Fu in «(ue.sto periodo che 
egli «'bbc lentore a suo dire che 
sua mrglie lo tradiva con un 
giovane trasportatore di carta 
che abita poco lontano dall’ap- 
partamentu della famiglia In¬ 
dolii. Inoltre la donna era so¬ 
lila perdere cifre ingenti al 
gioco r non tralasciava occa¬ 
siono per offendere etl umilia¬ 
re il marito. A poco a poco tra 
i due coniugi, l’affetto di un 
tempo Lasciò il posto ad un sor¬ 
do rancore e lo .«cenate si sus- 
.scguirono allo scenate finche la 
donna, circa quattro mesi se 
no andò nefinitlvamente por¬ 
tando con s«: i due figli mino¬ 
ri. Daniela di 7 anni e Xandi- 
na di 4 anni. 

Cesare Indoni non ha soppor¬ 
tato a lungo 1.1 lontananza del¬ 
la moglie c soprattutto delle 
due figliolelfe. alle quali era 
legalo da un profondo affetto 
ed h.a tonlato una riconcilia¬ 


zione che .si è* coiicìu.sa con 
quattro colpi di pi.stola. 

Ieri lo sparatore <’* stato iis- 
sociiito alle «-nreeri «li S. Maria 
di Gradi a Viterbo. 


11, COMU NE t ttSFOXUE 

Marra na al Gel somino 

II» relazione alta nostra segna¬ 
lazione del 18 maggio, il Coinii- 
ne miormn che <• carico della 
Società proprIctari;i del terreno 
ove esiste la marr.m.a In ogget¬ 
to, è stata notificata ordinanza 
ai sensi dcll'art. 53 della L.C.P. 
per il prosciugainerto della miir- 
rimu stcs.sa. 

So.no stati iiiollrc di.spo.sti ri¬ 
gorosi controlli. 


le indagini suirinfortunio 
alla Romana Gas 

Coiitimiano da parte «lello 
ENFI e d«*lla polizia le Indagi¬ 
ni stiirinfortmiio avvenuto lu¬ 
nedì sc.»r.so al gazometro di S. 
Paolo, «love due operai preci¬ 


pitarono dalFaltezza di 25 me¬ 
tri per rinefllcenza dell’argano. 
Da successive informazioni da 
noi assunte è risultalo che il 
difettoso funz.ionameiito dello 
.•iranno che caus«> in analogo 
iricideiito «lue mesi fa. non In 
.segnalato — contrariamente .-i 
«luanto abbiamo scritto — alla 
direzione «lell’.-izieiula la quale 
per.iltro avev.a il doveri* «li ;ic- 
corger.sene. 

Mezz'ora di sciopero 
ai m ercati gen erali 

Questa mattina dalle ()ie 0 
.alle Ole C.30 i «lipondenti dei 
mercati generali scenderanno 
In sciopero per rivendicare J:i 
mcn.sa «lei personale, il po.steg- 
glo. la sistemazione del pavi¬ 
mento stradale, i locali p^r le 
assembleo di categoria o la se¬ 
de por la commissiono interna. 

Le rivendicazioni del perso¬ 
nal’ sono state presentato più 
di sci mesi fa all’XI riparti¬ 
zione del comune 


blocco della stradale hanno 
^lopeiato lungo le strade che si 
dipartono dal luogo della ug- 
giessioiie. ma '.enza alcun e.si- 
to positivo. Dei «leliiiquenti e 
della • lambretta » i.ipiniit:i al¬ 
la coppia, non .sono stalo tro¬ 
vate tracce. 

Della loro identità si cono¬ 
sce per ora solo hi «li-^ci i.'.ione 
foinila dal Haggini che la po¬ 
tuto osserv:irIi dinante il 
diamimitieo mcontio. Uno dei 
banditi «‘ allo e magro e in¬ 
dossa un paio di pantaloni gri¬ 
gi una camicia a righe, l’a!- 
tro, M:ii capelli n«-ri ricciuti 
nel mez/«i e tirati sulle tempie, 
è alto circa un nietio e .settan¬ 
ta e iiulossa un paio «li panta¬ 
loni «li tela blu e una maglia 
«lello stes.mi colort* Kntmmbi 
hanno un'elà che si aggira sin 
24-2(5 anni. 

La ilescriziom* forrita ihil 
inpinati», seppuie molto som¬ 
mai in. corrisponde a «(uella ii- 
laschita dal hen/.inaro di Boi- 
sena che sabato scorso venne 
rapinato da due giovani al di¬ 
stributore di benzina che sor¬ 
ge alla periferia «Iella città. E’ 
probabile che si tratti «lunque 
delle stesse ptrsone. Inoltre 
pare che uno dei pericolosi 
banditi sia il ricercato Italo 
Battoli elv, come si Tioerderà 
citmpì alla fine di aprile una 
tapina ai danni del gioielliere 
Gragorinì iti via Romolo Ges¬ 
si riuscemlo a fuggire. 

Ieri mattina il dottor Alfre- 
ilo Maglioz/.i capo delia Sriu:i- 
dia Mobile ha interiog_tt» lun¬ 
gamente la «lomcsficn Franca 
Manna airospetlale di S. Ca¬ 
millo dove era .stata •leovera- 
ta Faltra séra e.ssendo sl:it;i fe- 
rit'i leggorrnenfe al biacrio de¬ 
stro da un colpo di pistola spa¬ 
ratale da lino dei rapinatori. 
Le sue condizioni sono miglio¬ 
rate e la donna ha riferito al 
capo della Mobile tutto quanto 
ricorda del «Irammatico in¬ 
contro. In .sostanza eli-a ha ri¬ 
petuto quanto ha narrato il 
suo compagno «li avventura, 
aggiungendo solo che uno dei 
banditi parlava con uno spic¬ 
cato accento romano. Come .«i 
vede ben poche indicazioni 
concrete che possano portare 
all’arresto «lei due temibili 
malfattori, hanno potuto for¬ 
nire i rapinati. Anche le foto¬ 
grafie segnaletiche «li nregiu- 
dicafi non hanno pollato, se¬ 
condo quanto abbiamii appre 
so. ad alcun valido riecnosci- 
mento. 


La Stacchini conferma i’annuncio 
d| al tre centinaia di iicenziam eoti 

\.(\ riunione airUnionc inrliisiriali - T tre .sindacati oliengono 
clic i 130 € sospesi > continuino a ricevere regolarmente la paga 


Ieri, presso la sede della 
Unione iiidusiriali, si sono riu¬ 
niti i irppre.'cntantl dei lavo¬ 
ratori e «logli industriali per 
discuter** fuì trecento licenzia¬ 
menti richie-sti dalla direzione 
della Stacchini di Tivoli. I la¬ 
voratori er.iiio rappresentali 
dalla Commissione interna al 
completo e da tutte le organiz¬ 
zazioni sindacalL AI centro del¬ 
la discussione è stata subito la 
grave situazione creata nella 
azienda dalla «lirezione che, co¬ 
me è noto, ha proceduto due 
giorni fa a mettere in « sospen¬ 
siva • o con ferie anticipate 150 
operai. Si tratta evidentemente 
di un ulteriore passo per met¬ 
tere le organizzazioni sindatrali 
dinanzi al fatto compiuto. Ma 
la manovra è «tata prontamen¬ 
te sventata dalla posizione uni¬ 
taria assunta dalle tre organiz- 
z.'izìr’nì cJ.e hanno ottenuto di 
pctor roiilrollure che lutti gli 
operai • su.spesi » continuino a 
ricevere la paga in modo che 
non sia pregiudicata la discus¬ 
sione della richiesta dì licenzia¬ 
menti. Relativamente alla que¬ 
stione generale i rappresentan¬ 
ti i.rli hanno rimnferma- 


tn i 300 licenziamenti, annun¬ 
ciandone altre centinaia a bre¬ 
ve scadenza sempre per man¬ 
canza di commesse. Le giusti¬ 
ficazioni ofldottc dalla Stacchi¬ 
ni eontrustanu singolanncntc 
con la (iemagogica propaganda 
scolta ilurante le elezioni della 
C. !.. che si ba.sava appunto .«ul 
rìr-i.ttu delle « commesse amis- 
ricanc •. Dove sono finite ora 
queste commesse? 

Il si:idacato chimici aderen¬ 
te alla CGIL ha ribadito la 
sua posizione contraria a ogni 
liccnziaim-nto. La riunione è 
stata sosptsa e rinviata a .saba¬ 
to. Ne.itli ambienti sindacali .«i 
notava ieri con stupore il si¬ 
lenzio ricirorgano d.c. e del 
giornale socialdemocratico sul¬ 
la verter za. silenzio che con¬ 
trasta con la posizione assunta 
dalla CISL e dall'UIL d'accor¬ 
do con la CGIL. Forse i due 
giornali non sanno c<xne ri- 
mangmrsi le affermazioni che 
fecero al ten.po in cui magnifi- 
cavanr le • commes.«e america¬ 
ne • per favorire il ricatto pa- 
drn.ale e indebolire il sindaca¬ 
to ur.itj rio? Certo, quella pro- 
p. gi.i.d.i è ottimamente servita 


Misteriosa morie di nn bimbo di Ire anni 

forse ai'i'clenalo da nna oiedicloa sbagliala 


L’.'ui!o.'-i:.à giudiziari.-i ha or- 
di:ia!o r.iiitopsìa sul cadavere 
di un bambino di tre anni, dc- 
ccdu:o in circostanze poco chia¬ 
re dim-?nica pomeriggio. I fat¬ 
ti sono i seguenti. Il 15 giugno 
.scor.so il piccolo Enrico Muzi. 
.di 3 anni, abitante in vi.i del 
Mandrione 236, si ammalò im- 
provvis imontc. Il padre lo av¬ 
volse in pna coperta e lo p<)r- 
tb noir.ambuLttorio Santa Rita, 
in via Tuscolaoa 492 c lo sot- 
topose .alla visita del dottor 
.Adriano Volpe Rinon.apoli. 

II medico dopo aver auscul¬ 
tato il bambino, ordinò .alcune 
medicine e formulò una pro¬ 
gnosi benigii.t. Scnonchò. do¬ 
po una settim.ana, notando che 
il bambino peggiorava, il p.i- 
.dre chiamò nuovamente il dot¬ 
tor Volpe Rinor.apoli e costui 
si .acc-orse che uno del medica¬ 
menti er.i .stato confezionato 
erroneamente d.al fannaelsta. 


Le condizioni di Enrico Muzi 
si aggravarono. Il padre la 
settimana scorsa lo fece rico¬ 
verare nel Policlinico dove il 
3. alle 13.25. il piccolo spirò. 
II medico de! reparto, dottor 
Giulio Ci.acc.ari emi,«e un refer¬ 
to di morte dovuta a stato tos¬ 
sico, per cui il caso c stato dc- 
ma.adato .all'autorità giudizia¬ 
ria. Xon è improbabile infatti 
che sia stat.a proprio la me¬ 
dicina confezionata erronea¬ 
mente a provocare La morte 
del b.ambino. 


Agitazione tra i tassisti 
per le nuove con cessioni 

1 pactroncint tassisti riuniti nel- 
rassoetszione cooperative della 
categoria sono In agitazione per 
il proposito della Giunta comu¬ 
nale di "umentare di 12S unità 
le attuali concessioni oer le au¬ 
topubbliche. che ammontano, se. 


condo quanto e specificato in 
un ordine del eiomo di prote¬ 
sta approvato dai raouresentan- 
U della categoria, a 2061. 

NeU’ordine del giorno, i tas¬ 
sisti • vivamente protestano, ol¬ 
tre che per il sistema antide¬ 
mocratico usalo daU'assessorc 
Bozza che non ha ritenuto infor¬ 
mare del progetto I rappresen¬ 
tanti della categoria, nò gh stes¬ 
si uffici tecnici comunali, anche 
e soprattutto — prosegue l'ordi¬ 
ne del gi«»mo — per Finesattei- 
za dei dati fomiti alla Giimta. 
non informata che attualmente 
circolano a Roma 2061 tassi e 
non 18M come alla Giunta stes¬ 
sa è stato riferito daU'assessore 
del ramo ». 

I tassisti chiedono quindi li 
sospensione del provvedimento 
e chiedono che l'esame tecnico 
del problema sia affidalo ad una 
commissione del C<msiaIio co¬ 
munale Ketrordine del giorno I 
tassisti si dichiarano inftne pron¬ 
ti a « lottare strenuamente ai- 
finchò sia salvaguardato il mo¬ 
desto pane di oltre duemila fa¬ 
miglie dilavoratori tassistici *. 


al pailrune per lìneruciìre il 
r'girr.i' di fabbrica alla Stac 
chini. 

Gli operai di questo stabili¬ 
mento =i sono autodefiniti « i 
cinesi della Stacchini.. per in¬ 
dicare il loro colorito giallo¬ 
gnolo, indice di labili condi¬ 
zioni di salute per tu.ti e. per 
molti, di avanzato stato di in¬ 
tossicazione per assorbimento 
di tritolo e polveri simili. 

Quella delle condizioni igie¬ 
niche. proprio per il carattere 
dello stabilimento, è la prima 
que.stione del - regime ~ della 
Stacehini. Le continue denun¬ 
ce degli operai, della commis¬ 
sione interna e del sindacato 
chimici non sono valse finora 
s, far rispettare la legge men¬ 
tre l'Ispettorato del Lavoro si 
è ben guardato dall'intervenire. 

Con grave pregiudizio delLa 
salute dogli operai, inoltre, non 
si distribuisce .«apone nè le 
spabbole per le unghie che 
dovrebbero essere rigorosa¬ 
mente pulite perchè sia evi¬ 
tato i'infiltrarsi della polvere c 
!.a conseguente intossicazione. 
Nei reparti dovrebbe esserci 
una cassetta di pronto soccorso 
che invece m.inca. Si dovrebbe 
dare agli opoTei vestiario adat¬ 
to. majschere, guanti ecc., ma 
tutto ciò non viene fatto. -An¬ 
che l'acqua scarseggia. Si è ar¬ 
rivati perfino a togliere i! lat¬ 
te, con la scusa che fa m.ale, 
sostituendolo con il thè (che 
dovreb'oe essere un disintossi¬ 
cante secondo la direzione del¬ 
la Stacehini). 

Casi di intossicazione si con¬ 
tano ormai a decine. Tra essi 
segnali.amo q'uelli più impres- 
sionantL Sono i casi degli ope- 
rai lozzi, Bargilli. .Alessandri¬ 
ni. Innocenzi, tutti colpiti d.a 
silicosi e da intossicazione acu¬ 
ta c sub-acuta per assor'oLinen- 
to del tritolo e di altre pol¬ 
veri, Xon sono casi isolati, se 
si tiene conto che Tunica pro¬ 
tezione è quella di una pezza 
sulla bocca. 

Ecco un’.az:enda dove la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta dovrebbe immediata¬ 
mente intervenire. 


aggredito da giovinastri 

Il giovane Hocco l.o Capo «li 
24 .min abitante in via Ileiietlet- 
lo Bordoni 23 di servizio presso 
un distributore di benzin.i sito 
in piazz .1 della Bibcrtà, e stato 
incdic.ito ieri notte uH’osiiedale 
(il S Spinto da alcune contusio- 
1 i alla lesta e giudic.ito guari¬ 
bile in un.i settini.ina. Il giova¬ 
ne Ila I accontato al inaresciallo 
nel posto di polizia dell’ospeda¬ 
le, un.i singol.iie stona. 

Veiso le 2J.aO — egli ha detto 
— mentre .stava attendendo l'ar- 
ii\u di qiialclie cliente accanto 
alle i»otnpe di dislribuzione. è 
stato .ivvicinato da tre uomini 
sconosciuti, sui trent’aniii i (jua- 
li, senza pi offerì re parola lo 
hanno circondato. Il Lo Capo .sta¬ 
va ancoia chiedendosi quali fos¬ 


sero Io intenzioni dei tre. quan¬ 
do uno di loro lo lia afterrato 
per un tiracelo torcendoglielo 
dietro la schiena nel tentativo di 
iininolniizz.irlo. 

Il giovane benzinaio, a questo 
purto, con una mossa fulmi¬ 
nea e rabbiosa, è riuscito a libe- 
lar.si dalla stretta ma è stata ta¬ 
le la violenza con la quale ha 
compiuto la manovra, che è an¬ 
dato a iinirc co:- la testa contro 
un albero. I tre misteriosi aggres¬ 
sori, colti di sorpresa dalla rea¬ 
zione del giovane, si sono dati 
alla fuga mentre il Lo Capo, 
dolorante o .sfsorco di sangue, si 
(' recato all’ospedale per le cure 
del caso 


Un giovane motociclista 
si tracassa contro un albero 

Domenico Cosciitiro di 20 .in¬ 
ni, abitante in via Antonio Bal- 
oissera 12, porcorieva ieri, ver.iO 
le 22. la strada nella quale nl>i- 
ta, (luando, giunto proprio nei 
pi (Visi della sua abitazione, ha 
sbandato andando a finire con 
estrema violenza contro ur «li¬ 
bero. E' stato ricoverato m os¬ 
servazione al policlinico. 


TENUTO DA FRANCHELIUCGI A TORflOKATTARA 

Un oHoilnto comizio 
di i nquilini deiri CP 

Il problema del fitto politico - Chiesta l’apertura dei nuovi 
cantieri * Commissione di Villa Gordiani in Campidoglio 


COXVOCAZIOIVI 


I problemi ridia ca*-:! e dei 
tiaspoitì pubblici continuano 
ad e.s.sere motivi di .*';ria aei 
tazione per niiRlinìa e miRlitiia 
(il cittadini. 

Ieri, il Torpignattaia, si è 
svolto, come annunciato, un co¬ 
mizio molto affollato .sul pio- 
hlema delle abitazioni deH’Lsti- 
tulo case popolari, nel corso 
del quale ha parlato il compa- 
Riio Nino Franchdlucci, del 
(dentro cittadino delle consul¬ 
te popolari rionali. 11 comp.a- 
gno FranehcUucci, fra i con¬ 
sensi vivissimi deeli intervo 
nuli, in grandissima parte in¬ 
quilini tidl’ICP, ha posto il 
probUma degli alti fitti «Ielle 
ca.se «lelTIstituto e«l ha sott«>- 
lìneato Tesigenza «li un fitto 
polìtico per alcune calcRorie 
della eittadinanza, da ragRiun- 
«cisi attraver.so appositi con¬ 
tributi «lei Comune, così come 
è richiesto non solo «lai consi¬ 
glieri della Lista Cittadina. 

Sul problema più gercrale 
delle abitazioni, Franchellucci 
ha posto Tacccnto sulla urgen¬ 
te necessità «li nuovi alloggi e, 
in relazione al programma «lei 
13.000 appartamenti approvato 
«lai Consigli*! comunale, ha 
chie.sto Tapertnra t!ei primi 
cantieri entro il prossimo au¬ 
tunno. 

A conclusione «lei comizio, la 
popolazione ha deci.so la co¬ 
stituzione di una commissione 
consultiva formata da inquili¬ 
ni flelTlCP, al fine di rapprit- 
sentare gli interessi degli in¬ 
quilini di Torpignattara pres¬ 
so l’Istituto, nel quailrn del¬ 
la auspicata «lemocratizzazione 
dei rapporti con TICP. 

Per quanto riguarda i tra¬ 
sporti pubblici, martedì sera 
un folto gruppo rii a'oùanti del 
nuovo quartiere «li Villa dei 
Gordiani, accompagnato dai di¬ 
rigenti del Centro delle con 
suite popolari, sì è recato in 
Campidoglio, onde portare al 
Sindaco ia protc.sta delia cit- 
taiiinanz.a per l’aumento delle 
tariff** del 12 e per chiedete il 
prolungamento a Villa Gordia¬ 
ni del capolinea della linea 13 
La' delegazione è s’ata ricevu¬ 
ta dal vice capo di Gabinetto 
del sindaco doti. Marzullo, il 
quale ha assicurato che avreb¬ 
be riferito al Sindaco e che 
avrebbe quindi falt.i conosce¬ 
re la risposta al consigliere 
Cianc.T, che accompagnava la 
delegazione. 

Xclla .stessa serata. Tasses- 
.«ore al patrimonio, avv, Bar- 
danzellu, ha ricevuto una dclc' 
gazione di Cavallecgeri, che 
era accompagnata dal consi¬ 
gliere Licata c da dirigenti 
«ielle consulte. La delegazione 
h.a esposto alTasses.sorc il pro¬ 


setta Mattci di 32 famiglie in 
conseguenza della demc'lizione 
delle casette della via Aureli:.. 


APPELLO .ALLE AUTORITÀ' 

Tre bimbi 

»iiil lastr ico ! 

£’ rcaiilo ieri m redazione 
il manovale Mario Soccodatu 
a raccontarci la sua odissea. 
Da 20 giorni. Quest’uomo con 
la moglie, una figlia di sette 
anni c due gemelli di 15 mesi 
(tutti e tre con la tosse con¬ 
vulsa) è praticamente sul la¬ 
strico. Il 15 giugno ó stato 
sfrattato, ha portato la roba al 
Colosseo c dopo poco lo hanr .‘0 
ricoverato all’albergo della 
Lunetta, trasferendogli tutto al 
deposito del Comune. Da al¬ 
lora, sempre con gli stessi obi¬ 
ti indosso, questa famiglia vi¬ 
ve senza sapere come; questo 
uomo non può neanche andare 
a’ lavorare, perchè deve trova¬ 
re un tetto per f suoi. Trasfe¬ 
rito da una locanda all'altra, 
martedì sera non è riuscito 
ad ottenere più la necessaria 
autorizzazione delia Questura: 
era sul lastrico! Aveva tentato 
di andare al Quirinale, ma ne 
ha ottenuto solo una diffida 
dal commissariato di Magna- 
napoli. Così, non avendo il co¬ 
raggio di tornare dalla fami¬ 
glia ad annunciare che tutto 
era finito, ha vagato tutta la 
notte per la città come un al¬ 
lucinato c ieri mattina ha ri¬ 
preso coscienza al Policlinico. 
Quando è venuto da noi non 
sapeva come e dove avrebbe 
passato la notte. 

Un caso così grave non può 
rimanere senza soluzione: fac¬ 
ciamo appello a tutte le auto¬ 
rità perchè si trovi un tetto 
per questa famiglia, un tetto 
sicuro che permetta a questo 
uomo di andare a lavorare e 
dì guadagnare quel minimo 
che può servirgli per mante¬ 
nere la famiglia. Non è un at- 
tu di beneficenza c veramen¬ 
te un dovere di solidarietà 
umana! _ 

Questa lera assemblea 
dei ne tturbini co munali 

Questa sera alle ore 17.30. nel- 
t.-i Sala di Via Miranda 3. i di- 
perdenti della nettezza urbar.a 
comunale si riuniran.no in assem¬ 
blea generale per discutere in 
merito alle contro-proposte in¬ 
viate dalle Segreterie delle tre 
organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria — CGIL. CISL e UfL — 
e in merito alla risposta che la 
Giunta Comunale fi c impegna¬ 


rla a far giungere nella mattir..-i- 
blcrra del trasferimcnf.! a C.n-'ta di oggi. 


Jiylitófki 


Partito' 

U Sfxùri Ut Itili «Uixt fai fianl 
ksjs* iiiirati satinali itUM 
fTfjrHut I lir Ho*ri u uayifia 
Ul limati II Ftlmiiiai. 
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« L’UNITA* P 


CONTINUA L *ATTUAZiONE DEL PIANO DE LLA.T.A.C. 

HuovI aumenti delle tariffe 
anc he per le linee di M. Ma rio! 

La trasformazione del 26 in 99 e del 27 e 27 barrato in 47 e 47 
barrato - Biglietti unici da lire 30 - Che fa il Consiglio comunale? 


li nuovo comunicato della 
ATAC che diamo di seguito 
an7iuncia la trasforiuajione in 
Unee aiitofìloviarie delle linee 
tranviarie nella zona di Mon¬ 
te Mario e ne preconizza altre. 
Continua così l'attuazione del 
programma annunciato dallo 
avvocato Sales «ella sua re¬ 
cente conferenza stampa, t' 
cotitinua. come si può notare 
(incili’ m (juesto comunicato, 
con l'aumento delle tariffe nllu 
cheiichella: il biglietto sulle 
nuore lince cosicrò, infatti, 30 
lire inrecc di venti, quanto co¬ 
stava sulla vecchia linea tran¬ 
viaria. VI è. Si, un prolunga¬ 
mento, ma la tariffa è unificata 
e quindi la spesa sarà maggiore 

10 stesso. E, comunque, troppo 
cari ci costano, (jiiesti miglio¬ 
ramenti! 

Anche per queste lince è 
prevedibile, ci saranno prote¬ 
ste come per il -‘13- di Villa 
dei llordiani c ancora una vol¬ 
ta si proverà che noi avevamo 
ragione, quando per primi sol- 
ìevanimo l'obiezione, nel darei 
notizia del programma. Ciò ciic 
più ci sinpiscc. tuttavia, è Ja 
inerzia del Consiylio comunale. i 
c possibile Cile f/nesii prowe- 
dimenli debbano passare sen¬ 
za l'approvaz'ione del Consi- 
(dio? £’ possibile die al Con-i 
ciglio si debbano discutere le 
delibere dell'ATAC relnfire, 
poniamo. alVacquisto degli 
stracci per pulire i retri delle 
vetture e non la trasformazione 
delle linee? E" possibile che la 
ATAC debba in questo modo 
riuscire a contrabbandare quel¬ 
l'aumento delle tariffe contro 

11 quale la cittadinanza e la Li¬ 
sta Cittadina si batterono con 
successo l'anno scorso? Potrem¬ 
mo anche arrivare a conclude¬ 
re che per qualcuna di queste 
innovazioni l’aumento di tarif¬ 
fa sia necessario, ma l'ogliamo 
esserne persuasi. Perchè non 
si discute al Consiglio cotnunn- 
Ic quel famoso piano di rifor¬ 
ma che l'ATAC si tmpeynò a 
presentare? O si tratta dei 
provvedimenti che si stanno 
attuando cosi alla spicicolata? 

Occorre che il Consiylio in¬ 
tervenga e subito: è ora di fi¬ 
nirla con l'anarchìa e yli orbi* 
rrii; Roma non deve essere la 
città dove ognuno che siede in 
ima poltrona possa sentirsi il 
- padrone del t'apore -! 

Ed ecco il comunicato della 
.\TAC: 

L*x\.T.A.C. coniuica che in 
attuazione del programma già 
prcnnnunciato. a decorrere da 
domani venerdì verranno 
adottati i soguontl provvedi¬ 
menti di esercizio relativi alla 
zona di Monte Mario: 

1) Trasformazione della lì¬ 
nea tramviaria 2G in linea au¬ 
tobus. 

La nuova linea autobus, in 
sostituzione della linea tram- 
viaria 2fi. verrà indicata con il 
numero 99 cd esercitata sul se¬ 
guente percorso: 

P.lo delle Medaglie d'Oro. 
V.le Medaglie d’Oro. P.le degli 
Eroi. Via Andrea Doria. I«.go 
Trionfale. V.le delle Milizie. 
P.zu delle Cimine Giornate, 
P.te Matteotti, Lung. A. da 
Brescia, P.Je Flaminio (ritor¬ 
no: Via Flaminia. Via D. Azu- 
iii, P.te Matteotti!. V. del Mu¬ 
ro Torto. L.go Brasile (ritor¬ 
no: Villa Borghe.se. P.le Fla¬ 
minio). C.so d'Italia. P.za Fiu¬ 
me, Via Piave, Via Coito, P.za 
Indipendenza, P.za Cinque¬ 
cento. 

Tariffe: verrà applicata la 
tariffa unica di L. 30 (ridotta 
L. 20; serale e festiva L. 35). 

Anche la tariffa degli abbo¬ 
namenti verrà unificata, eli¬ 
minando la suddivisione in 
tratte attualmente vigente sul- 
’a linea 26. Essa risulterà di 
L. 1.800 per qualunque percor¬ 
so (seconda linea L. 1.500). 

La suddivisione del percor- 
.'o in duo tratte (Pie Meda- 
;’lie d’Oro. P.le Flaminio e 
P.za delle Cinque Giornate, 
P.za Cinquecento) verrà man¬ 
tenuta per le tc-ssere a titolo 
uratuito (Mutilati, ccc.). 

2) Trasformazione delle li¬ 
nee tramviarìe 37 e 27 barr. 
in Linee filobus. 

Le nuove lineo filoviarie, 
che assumeranno la denomina¬ 
zione di linee 47 e 47 barr. 
rispettivamente. verranno 
i.stradate sul seguente itinera¬ 
rio: 

Linea 47: P.za N. S. di Gua- 
dalupo. Via Trionfale, via I- 
gea. via della Camilluccla. via 
Trionfale. P.le delle Medaglie 
d’Oro. V.Ic delle Medaglie 
d’Oro. P.le degli Eroi, via .An¬ 
drea Doria, L go Trionfalo, via 
I.eone IV, P.za Ri.corgimento, 
via Crescenzio. P.za Cavour, 
via V. Colonna. P.te Cavour. 
P.za Porto Ripetta ^ritorno: 
Lung. Marzio. P.te Umberto. 
P.za dei Tribunali, via Ulpia- 
no. P.za Cavour). 

Linea 47 barr.: come la li¬ 
nea 47. limitatamente al trat¬ 
to P.le delle Medaglie d’Cro. 
Pza del PoCo di Ripetta. P.za 
dei Tribunali. 

Tariffe: su ertrambe le li¬ 
neo verrà applicata la tariffa 
unica di L. 30 (ridotta L 20; 
serale e festiva L. 35). 

Abbonamenti ordinari; lire 
1.800 (seconda linea: L. 1.500). 

I po.ssessori di tessere gra¬ 
tuite di libera circolazione a 
percorsi limitati (Mutilati, 
eoe.), valide sulTatluale linea 
27 potranno utilizzare la li¬ 
nea 47 limitatamente al tratto 


dovranno regblarlzzaro le pro¬ 
prie tessere con la indicazio¬ 
ne delle nuove sigle (99 e 47 ri¬ 
spettivamente) nei giorni dal 
‘25 al 30 e. m. 

Le tessere di. abbonamento 
per dipendenti comunali, per 
dipendenti comunuli per ferro¬ 
vieri ed a tariffa ridotta 50 
por cento dovranno e.ssere re¬ 
golarizzate il 31 luglio o il 
I. agosto. 

Analoga regolarizzazione 
dovrà essere effettuata nei 
giorni 12, 13, 14 e 15 luglio 
dai titolali di tessere a titolo 
gratuito (Mutilati, ecc.), con 
i’indicazione delle nuove siglo 
e delle tratto di utilizzazione 
(99-1 o II oppure 47-1 e II) 

In via temporanea, o cioè 
fino al 31 luglio p.v., lo tesse¬ 
re di ablionamcnto valide su 
ima o entrambe le tratte della 
linea 26 seguiteranno ad es¬ 
sere valide siiH’intero percor¬ 
so delia linea 99. quelle per 
la linea 27 .saranno valide .sul¬ 
l’intero percorso della linea 
47. 

Seiiijire fino al 31 luglio le 
tessere a titolo gratuito (Mu¬ 
tilati, ecc.) valide sulle linee 
26 0 27 seguiteranno ad essere 
valide con lo limitazioni già 
indiente e cioè per la linea 99 
esclusivamente sulla tratta 
conce.ssa (P.lo Medaglie d’Oro, 
P.le Flaminio oppure P.za delle 
Cinque Giornate, P.za Cinque¬ 
cento) o per la linea 47 solo 
sul tratto P.za N. Signora di 
Guadalupo, P.za Cavour. 


I titolari di tessero sia di ab¬ 
bonamento elio gratuite valide 
sulla linea 27 sono inoltre au¬ 
torizzati, fino al 31 luglio p.v., 
ad utilizzare, sul percorso via 
Andrea Doria, via C.india, V.le 
G. Cesare. Via M. Colonna, via 
L. Caro. P.za Cavour le linee 
tramvl.arie ivi transitanti, li¬ 
mitatamente ai tratti di per¬ 
corso in comune con la linea 
tramviarin 27. 

Con successivo comunicato 
vorranno rese note le preciso 
modalità di attuazione del .se¬ 
guenti provvedimenti già 
preanniineiuti, che avranno le 
decorrenze indicate; 

Prolungamento della linea 
autobus 91 al P.te A. Tosti: 
dal 14 luglio; 

Prolungamento della linea 
speciale autobus O a P.za Au¬ 
gusto Imperatore: dal 20 lu¬ 
glio. 

Istituzione della linea spe¬ 
ciale autobus O barr. sul per¬ 
corso: P.za S. /acini. P.za Au¬ 
gusto Imperatore: dal 20 luglio. 


E' STATO RICOVERATO IN GRAVI CONDIZIONI 


Ud muratore della SOGENE 
prec ipita da aaaflre metri 

Un uoino in teli io alla riparazioni* del 
(etto della sua abitazione cade e ninore 


Strada intitolala 
ad Ale ssandro F leming 

La (ìiiinta comunale, per 
onorare la memoria di alcuni 
ilhi.stri hìologhi tra i quali 
Ale.ssandro Fleming, scoprito¬ 
re dell.a penicillina, ha deciso 
di intitolare agli ste.ssi un 
gruppo di nuove strade nel 
quartiere di Tor di Quinto. 


Un grave iiifurtunio sul la 
voro è accaduto ieri pomerig¬ 
gio nel cantiere della SOGEXK 
t’.l via della Balduina, dovi' .-ta 
sorgendo un fabbricato. L'ope¬ 
raio Romolo Matteotti ili 51 
anni, abitante a Tiburtino Ili 
era intento a! .suo hivoio .-u 
un impalcalura alta circa 4 me¬ 
tri, quando ad 'un tr,atto per 
la rottura di una tavola di .so¬ 
stegno è p'ocipitato al .'Unlo 
I compagni eli lavoro hanno 
raeeolto rinfortunato ed h.anno 
proi’vediito a tr,esporta» lo al- 
i'o.'pedale. Qui il Matteolii d 
stato ricover.ato in eor.xi.i e 
giudicato gu.aribile in 99 giorni 
Di un nitro infortunio è r;- 
ma.sfo vittima il muratore Sal¬ 
vatore Monti line di .ó.ò .mni, 
nbitant,. io via dello Capinere 
n. 55. Il Mont'o ie, mentre era 
intento, nel tetto della .iua 
abitazione, a sl-’emnia* alcune 
tegolo in comp.ngnia di un ni¬ 
pote. ad un tratto ha mesco un 
Iiiedo in fallo -d è .‘vivolato 
ro^antemen; , al suolo. Trasnor- 
*ato al Policlinico, è decedu’o 
dopo due ore. 


Denunrid ai carabinieri 
una st rana aggr essione 

Il trattorista xXntoiiio Ga’orie- 
It"' di 25 anni, ha denunciato 
ai car.ibiniori di e-'crc stato 
aggredito, imbavagliato e le¬ 
gato il;i aieiini individui i qii.a- 
li, dopo a.verlo immobilizzato 


.gli avrebbero Tubato la diiiu- 
mo del suo . trattole. Successi¬ 
vamente. perii, i iiKilv.venti .si 
.s;irebt)ero dluntanati hiviaiuio 
pi'r terra 1» refurtiva. .Alcuni 
|)ai'ticoIari tlell;i uenunci.i non 
hainiii convinto i c.ir.ibiniei l 
che stanno ind tgm io 


Alloggio ospitale 
sccperlo dal Buon Costume 

Il mi'i.H'iall» Canai della 
poli.'ia de; Co.-aunii, .die 12,15 
di ic:i mattina, pemtrato in- 
sii'me coll alcuni .agi liti nella 
abitazione di Felici.i Saporito 
di 42 anni. da' Viiaino. in via 
Napoleone III 35, inb'i'iio 12, 
l a trovato alC'mf coppie. In 
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1 ,.\ l' IDUCI .X DEI ROM.V .N' t .\ i:i. P. C. I. 

Dodici milioni già raccolti 
per le nuovi sedi del Par tito 

Quiittì'o nuove sevAoiii upcrlc, uu'uUrn snru iiunigunilu u 
Molile Sacro — Migliaia di bollini applicali fnille les.serc 


L' ufficio stampa delia Fe¬ 
derazione comunista romana 
comunica: 

•iMentre è in corso in tutto 
le organizzazioni della provin¬ 
cia di Roma la campagna di 
rafforzrimento del Partito, la 
Segreteria della Federazione 6 
lieta di annunciare alcuni im¬ 
portanti succes-sl già raggiunti. 

Sono state raccolte 12.169.000 
lire per la costruzione e l’ac¬ 
quisto di nuove sedi per il 
partito. 

Sono già .state at»ertc quat¬ 
tro nuove sc"di a Àlontcverdo 
Nuovo, a Lutino Motronio, a 
Collofcrro c a Porto Fluviale 
0 nella prossima s-cttunana sa¬ 
rà inaugurata quella di Monte 
Sacro. 

Sono sorti co-sl nuovi centri 
di vita democratica, dove i 
citt.'idini di ogni condizione so¬ 
ciale si incontrexanno per di¬ 
scutere dei loro problemi, per 
trovare in.siemc, sotto la guida 
dei comunisti, la strada per 
affrontarli e ri.solverli. 

A nulla c val=a la politica 
di odio c di diviiàone perse¬ 
guita dal governo Scclbu-Sa- 
ragat; i cittadini di Roma 
hanno ancora una volta rin¬ 
novato la loro fiducia nei co¬ 
munisti, h.anno dato ad essi 
nuovi mezzi per proseguire la 
battaglia per un gove.-mi 
nuovo di democrazia e di 
progressi. 

I comunisti romani, radien¬ 
ti di quc.'ta fiducia del ponolf», 
Livorano per fare sempre più 
forte il Partito Comunista, per 
rin.saldarc sempre più ferie 
mente il legame tra i compa¬ 
gni. Applicando migliaia di 
bollini «ulle tessere nel carso 
del mese di giugno essi hanno 
dato al Partito oUrp 3 milioni. 
Il piccolo contributo di m'.- 


gliala di idritri. 
colo sacrificio ha 


il loro pic¬ 
co:! rinsal- 


Immutati i preuì 
dei biglietti viaggiatori 

La Direzione generate 
ilc:;e KF SS-, Sezione com- 
ii'.ercja'.e traffico, ha reso 
nclo — riferisce l'ARI — 
'.eie-IO completo dei prez¬ 
zi Iixiaii del biglietti viag¬ 
giatori di corsa f-emp'.icc e 
di .\R- da applicarsi da’. 1 
'.ugbo 1B.S5 30 eiugno 

1956, Ne: Compartimento 
di Roma 1 nuo-. 1 prezzi, 
malgrado i: decentramento 
di numerosi trenj delle lo¬ 
calità iC'.r.iorl pies-o le 
stazioni jicriferichc. riman¬ 
gono Invariati. 


rì.ato la .solidità c la compat¬ 
tezza del Partilo. 

La Sc.gretcria della Federa¬ 
zione mentre rivolge il suo 
plau.<o nl'c sezioni, .alle cellule, 
ni eompa.gtii che enn la loro 
attività hanno permes.so que-ti 
il:iilfati, impegna tulle le or¬ 
ganizzazioni a pre'-cguiro con 
.'lancio li lavoro e la lotta 
perchè nuovi .'-ucce.s:! .'inno ra¬ 
pidamente raggiunti, percliè 
un più forte Partito Comuni- 
.sta sia nella nostra provincia 
sicura garanzia di una ^xilitica 
nuova di pace, di libertà, di 
progresso sociale >•. 


ALLA .SUZIONE TRIONFALE 

Domani la consegna 
della (O ppa «Ba rtolucci » 

Venerdì alle ore 19.30 hit luo¬ 
go una manifestazione per la 
(OnscKna della coppa «Alfre¬ 
do nartolucci » al comunisti e 


agU « amici » della sezione 
Trioiif.ile. nei locali di via Pie¬ 
tro Giannonc .5. 

Nel corso della manlfcslazio- 
nc, alla quale sono iuvilati i 
responsabili sezionali GAI) c i 
diffusori dei giorni feriali del- 
ritnitù, saranno presi impegni 
per rafforzare la eanipiigim di 
propaganda del nostro Partita 

Interverranno alcuni mem¬ 
bri del Comitato d’Onore del¬ 
la gara di «litfusinnc. 


Come Sì vive 
nelle aziende 
8 negli uitì cì 

A giorni inizieremo 
la . pubblicazione di 
una serie impresjÀo- 
nante di dati c di do¬ 
cumentazioni da noi 
raccolti per contribui¬ 
re all’inchiesta della 
Commissione parla- 
mentare. 

« Proibito spesarsi » 

« Sangue nei cantieri » 

« Regime di fabbrica ' 
e regime (;apitDlino» 

A iptesfi gravi ugomenti 
si rifrri.senun le prime pun¬ 
iate delta nostra •lehiesta. 

Leggetela 
e fatela leggere! 


GJLi SrETTACOLri DI OGGI 


coltocpiio intimo. Tra li donne 
VI ei a una ragazza iiiinoM ime. 
La proprietai ia <it il'alloggio 
ospitale è .stata demuiciala. 


Lutti 


E’ deceduto il padre de! si¬ 
gnor Bernardino Terrigni, 
candidato della Lista Cittadina. 
Condoglianze dei coimiiiisti 
della .sezione di Laliiai Me- 
tronio. 

E’ deceduto il giorno 4 ii.s al¬ 
ta clinica NcuroiistclU.atriea il 
ciimpagno Giusepoe Salvati. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi allo 
ore 17 uartendo dalla cbiesa 
della Madonna dei Monti Al fa- 
niiliari vivissime eiualoglianze. 


Domanl la recita 
di una commedia rumena 

Venerdì allo on- 16 avrà 
.'itogo ne! salone ui irAssocia- 
zione italiana pe: i rapporti 
eulturali con la R 'mania. Hài.a 
recita deila comr.;< dia romena 
' Ultime notizie - delio scrit¬ 
ture M. Sebastir.'i. 

La commedia, presentata dal 
regi.st.a Carlo Di Stefano, an¬ 
novera fra i principali attori: 
Laura Rocca. Ileana Zt>zza, 
Mario Siletti, Manlio Ciiarda- 
ba.s.'ii. Luigi Helsani, Cario 
Prii.cipini, Gaetano Verna. 

A. coiiclusione della tnanife- 
stazion»' il tenore Tommaso 
Frascati accompagnato dai 
maestri lose l^qiiinto e Fran 
co Barb.iloi’.ga. canterà alcune 
roni.'tii/.j romene. 


LE PRIME 


MUSICA 

Alitai Dorati 
' 'a Afusseiizio 

Ricco ‘ agile, scorrevole il 
.secondo concerto diretto da 
Alitai Dorati che In una vir- 
tuoslsUcu panoramica ha toc¬ 
cato alcuni inipnrtanti traguar¬ 
di disseminati sulla lunga stra¬ 
da di un secolo e mezzo di 
mu.sica. Partito dalla lontana 
e liiminusii Leonora n. 3 di 
Beethoven, piombato biillan- 
temente su una tra le più ge¬ 
niali, maliziose e .svagate pa¬ 
gine di Straus.s (Till Eiilt’ii.spic- 
gel). Dorati lia .saputo ]) 0 i fe¬ 
licemente rievocare riiicanto e 
il fascino della .suite di Havel, 
per coro i' orchestra, Dafni e 
Cloe, e scandire lo .sjiazioso 
Preludio ad un altro giorno 
del nostro Plzzetti. Il meglio 
delle sue forze x\ntal Dorati 
l’aveva j>eW> concentrato nel 
ruvido, vibrante e niallncnnlu- 
.so Salmo Ungarico di Zoltan 
Kodaly, jier tenore, coro o or- 
cliestra. Kodaly insieme con 
Uartok, c stato detto, rappre¬ 
senta quasi tutta la musica 
iinc.lu're.sc. (piclla elle è oggi 
un solido pilastro di tutta la 
musica moderna. Il Salmo ne 
ha offerto una jirezio.sa e poe¬ 
tica te.stimonianza che ha sog¬ 
giogato la platc'a, iiarlicolar- 
inente in (|uci momi'iitl di ti’sa 
drammaticità nei quali 11 coro, 
il iHijiolo .si scaglia contro h» 
masnade ohe tendono agguati 
al semplici e agli innocenti, 
contro 1 fomentatori di discor¬ 
die, e invoca morti* per gli 
empi, finti delle loro perfide 
hefft'. Un concerto, dimiiiie, 
che ha costituito una vera pro¬ 
va di bravura per il direttore, 
per la duttile orche.stra, per il 
tenort’ (Gino Pasquale), pi'r il 
coro chi* su sei eonrerti è alla 
sua iiiiaria. gi'iK’rosa pre.sta- 

Zioìll'. 

_Vico 

TEATRI 

« Norma » 

alle Terme di Caracalla 

Oggi, allo ore 21. prima della 
Nernia - di Vliu onzn Hcllinl 
lagllaiid» 11 . 4) diretta dal mao- 
strd ftalirielc Santitd. Interpre¬ 
ti principali; Lucilie ITdovlck, 
Ft^dora Ilarbleri. Franco Corelll o 
Giiitlii Neri. Mae.stro del coro 
Giuseppe Conca. Ilcgla di Carlo 
Plcclnalo. Domani riposo e sa¬ 
bato ultima replica del * Poliu- 
to > di G. Donlzetll diretta dal 
maestro Franco Capuana con 
Maria Caniglla, Giacomo Lauri 
Volpi e An.selmo Colr.anl. 


Le lasse scolastiche 
per il prossimo anno 


Le lasso dovute per le scuo¬ 
le e gli istituti di istruzione 
media, classica, scientifica, ma¬ 
gistrale c tecnica subiranno 
per il prossimo anno scolasti¬ 
co 1955-56 un aumento nei con¬ 
fronti di quelle di qucsVciino. 

Scuola media unica — Esa¬ 
me di ammissione L. 150; im¬ 
matricolazione L. 150; fre¬ 
quenza per ciascuna classe li¬ 
re 250; esame di idoneità li¬ 
re 300; esame di licenza L. 350. 

Ginnasio superiore e Liceo 
classico — Immatricolazione 
L. 1200; frequenza per ciascu¬ 
na classe L. 5400; esame 
idor.eità per il Ginnasio lire 
1200; e.:ame di ammissione al 
Liceo L- 2300; esame di ido¬ 
neità per il Liceo L. 2.300; esa¬ 
me di maturità L. 4700. 

Liceo scientifico. — Imm.i'.ri- 
eolazionc L. 1200; frequenza 
per. ciascuna clas-se L. 5400; 
esame di idoneità L. ]2(>0; esa¬ 
me di maturità L. 4700; c.same 
di cultura generale per l'am¬ 
missione alla facoltà di agra¬ 
ria dei diplomati degli istituti 
tt-cnici agrari L. 1200. 

Istitun magistrale — Imma¬ 
tricolazione L. 1200; frequen- 
z.a per cioscur.a c'.a:--c L 3800; 
c.same di idoneità L, 1200; e- 
same di ribiiitazione L. 2.300; 
diplom-i di abilitazione L- 1200 


Scuola tecnica agraria — 
Immatricolazione I.. 350; fre¬ 
quenza per ciascuna cias.'c li¬ 
re 1600; esame di licenza li¬ 
re 450; dinlrim.i 1. 4.5li. 

Scuola tecnica industriale — 
Immatricolazione L. 350; fre- 
froqiie.nza per cia.sciiiia rljis.:e 
re 1600: esame di licenza li¬ 
re 40; diploma I,. 450. 

Scuola tecnica commerciale 
— Esame di ammissione lire 
3.50; immatricolazione U 350; 
requenza per ciaseuna classe 
L. 1600; e.saine lii idoneità 
I* 350;; c'amo di lic- nza L. 450; 
diploma L 450. 

l'tituto tecnico agrario —• E- 
samo di ammissione per i li¬ 
cenziati dalla Sciiola di avvia¬ 
mento professionale .agraria 
I.,. 1200; immatrico'.azioric li¬ 

re 1200; frequenza per ci.iscu- 
r..i classe L 3200; esame di 
idoneità L. 1200; esame di a'oi- 
litazione L. 1200; dipluma di 
abilit.'izione L. 2100 

Istituto tecnico industriale — 
Esame di ammissione per i li¬ 
cenziati dalla Scuoia di av¬ 
viamento professionaie ir.au- 
strialc L. 1300; immatricola¬ 
zione L 12»)0; frequenza per 
ciascuna classe L. .3200; esame 
di idor.eità L. l2(»0; esame di 
abilitazione L. 12<i0; dip'.orrio 
.ii abilitazione L 24IX> 


i^iCCOEA C DO A AC zi 


IL QIORNO 

— Ogni, 'iovedi T Inslio 1 188- 
177). S. Cirillo. II sole sorge al¬ 
le 4.4.3 e uamonta alle 20.12 
— Bnllrltino demograriro. Nati; 
maschi 5.1. femmine 35. Morti 
maschi 29 femmine 16. Matn- 
.m.or.i 72 

r, j, ^ j , I— Bollettino mexeoroloeiro: Tem- 

P.za N. Signora di Guadalupo, m.mma :5 2 . .rass-.m.a 

P.za Cavour (47-1). 

Entrambe le linee 47 o 47 
batt. in attesa dciresecuzione 
dei lavori di costruzione del 
collettore sul V.!e clolle Me¬ 
daglie d’Oro, di quelli di rì- 
facmenlo stradale e di costru¬ 
zione degli impianta verranno 
temporaneamente esercitate 
con vetture autcbu.s. 

3) Trasformazione linea 
rramriaria 27 notturna ia li¬ 
nea autobus 

La nuova linea, che assu¬ 
merà la denominazione di li¬ 
nea notturna 47, verrà eser¬ 


citata con le stesse modalità 
dell’attuale linea 27 nottt:rna. 

1 titolari di tessere di abbo¬ 
namento ordinario .(colore 
bianco) per le lince 26 e 27 


visibile e ascoltabile 

— RADIO - Prazrjmma nazio¬ 
nale: ore 14.15 Noi .la di teatro, 
cronache cinematofranche; 18.25 
Tour de Francc; 22.43 Concert.i 
della pianista Liiian Hotlir - Se¬ 
condo prosramma: ore 14.30 
Schermi e ribalte; 20 Tour de 
France; 21.25 Kllla Pizzi e Ted¬ 
dy Beno: 21.50 Concerto - Terzo 
programma: ore 20.15 Concerto; 
21.20 musicisti francesi contem¬ 
poranei - TV; ore 21.15 Una ri¬ 
sposta per voi: 21.50 Parata d’e- 
stalc. 

— Cinema: • Le 'ignorine dello 
(■VI » al Portuense; « Operazione 
Appielkem » al Tiziano; « Occhio 
alla palla > aU’Ariston. Quinnet- 
la c Rivoli; « L’isola r.eli’asfai- 


to • a! Cola ri! RieriZ."). Orfeo; 

« 7 spose per 7 fratelli • al Corso. 
«11 seduttore» alì'HolIjiv."'Od; 
«Sceicco bianco» al Massimo; 

< Da qui all'etc-mità » a] Panoli; 

« L'etcmo vagabondo » al Tria- 
non; • L :d'>Io • al Tuscoìo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Morlmenio di Unità nonolare. 
Efomani venerdì alle 18..'W rei 
salone delia Cor.federazjcr.e dei 
Comm.errianti (Piazza Gioacchino 
Belli 2. ingresse,; Via deirO'.met. 
!o n 3i il vrof- Carlo Arturo 
Jemolo e law. Lconcldo Pic- 
cardi narleranno suila cri«i oo- 
Iitica italiana. 

— Alla Galleria Nazionale d'.Ar- 
te Moderna. Offi alle ore 11 sa¬ 
ranno illustrile le sale com* 
r,rendenti le onere deU'Ott'ven- 
to italiano dal Morelli al Mi¬ 
cheli i 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— F’ nselto 11 n. 5 di « Rasse¬ 
gna del lULzio ». ris-ista edita 
a cura dell'Ainministrazione 
Provinciale di Roma -he reca 
articoli var: sulla Provincia di 
Roma. 

— E’ uscito il fascicolo maggio- 
flucno della rt'.ista ♦ L’Urbe > 


Istituto tecnico commerciale 
— Imniatricolazione L. 1200; 
frequenza per ogni classe li¬ 
re 3200; esame <ìl idoneità li¬ 
re 1200; esame òi abilitazione 

L. 1200; diploma di abilitazio¬ 
ne I». 2400. 

Istituto tecnico nautico — E- 
.«iin** di ammi'Sior.e ;«l!e se¬ 
zioni per c-.,:’ruttorL e per 
uiaccliini.'.’.i •• ,.cr i litenzi.ati 
dalia Scuola ni avviamento 
profes-uonale m.iiinaro L. 1200; 
immatricolazion.) L. 1200; fre¬ 
quenza per ci', cuna classe li¬ 
re 3200; e-P.Tii' di idoneità li¬ 
re 1200; e'nm» di abiI;tazione| 

L. 1200; dip’.u'a i di abilitazio¬ 
ne L, 2400. 

Scuoia ncofr-rinnalc femmi¬ 
nile — E'ri.'T.»' di ammissione 
L. 2.50; i.mma‘'icolazione lire, 
250; frequer ./1 per ciascuna] 
c'..is>e L. 12(»'); esame di iào- 
neità L. 300; c.-ime di licenza 
L. 450; diplom * L. 300. 

Scuola di ?-!c.gistero profes¬ 
sionale per la c.onna — Esame 
di ammis.'ionf; L 350; imma¬ 
tricolazione L 450; (requenza 
per ciascuna classe L. 1700; 
e- iir.e di :ciir < .:à 3.50; fli- 

pìorr.a rii abilit-izione L. 450 

Scuoia di al viamento T>ro- 
fessionale — Diploma L. 2.50. 

Nell’anno scolastico ’56-’57 le 
tasse subiranno un ulteriore 
ri’occo cd infine un ultimo 
aumento sì avrà nel *57-’58 
Negl; anni successivi la misu¬ 
ra delle tasse resterà invariata. 


ARENE 


Appio: Cuntrospionagglu con L 
lurner (Mctroscopc) 

Aurora: 11 liunio 
Boccea; Carovana del peccato 
L'abtclto: Rivolta al blocco 11 con 
N. Uraiut 
Culoiitbu: Riposo 
Columbus: Sarò tua 
Corallo: Cavalieri senza legge 
Uellc ’lrrrazzv: Furia bianca con 
C Heston 

Del Pilli: Attanasio cavallo va¬ 
nesio con Hasccl 
Esedr.>: La rivolta con C. Grani 
FeRx; Il letto con V, De Sica 
Fiora: Slamo ricchi e poveri con 
H. Reiny 

lutilo: L'uomo meraviglia con D. 
Ka.ve 

Laurentina: 11 brigante Ut Tac¬ 
ca del l.iipo con A. Naz/ari 
Livorno: Riposo 
l.iicclola; Cento serenate 
Lu.\; La bestia umana con G. 
Ford 

Nuovo; fili amori di Manon Le- 
scaut con F. Interlenglil 
Paradiso; 12 metri d'amore con 
L. Hall 

IMneta; Calò ehanlant con E. 
Giusti 

l’ortiieiisi*: Lo .ignorine dello 01 
con A. Lualdl 

l'rcnrsllna; GII occhi ibe non 
sorrisero con L Olivier 
l’araiià; La scala a chiocciola con 
D. Me Gulrc 
Selle Sale; Enrico Ouriiso 
Sant'lppulUo: Il passo di Fort 
Osago co!i n Cameron 
Taranto; il tesoro di Monteerl- 
slo con J. Marnis 
Ti/iann: Operazione Apfelkern di 
R. Clenient 

Vciiiis; Teodora con G. M. Canale 


CINEMA 


11. 


COLLE OPPIO; Ihvista Finto. 
Ore 21; «Ridi pagliaccio per 1 
pagliacci ». novità per Roma 
(prezzi familiari) vivo successo 
CtIM.MEDIANTI: RIpo.'o 
DEt.I.K MUSE: Chiusura estiva 
ELISEO: L’Iiiiisura estiva 
fono ITALICO ICampo Centra¬ 
le di Tenni.s): Da domani alle 
ore 21,15: « Skating Vanities of 
1035 ». la grande rivista ame¬ 
ricana con pattini a rotelle elle 
tia trionf.itn a ilroaUvvav Le 
più belle ragazze d'America. 1 
(Itiadri Più eleganti. L« più 
str.iordiiiaric attrazioni. Preno¬ 
tazioni; ARPA, Piazza Colon¬ 
na llocali crn, telefoni G85.485 
6(«1.34.3. 

PALAZZO SISTI.VA; Ore l".:!/)- 
21.4:>: « Quccto è il cinerama » 
PIRANDELLO: Chiusura estiva. 
SATIRI: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhanibr.i; La laguna della i.i.ir- 
ic e rivista 

Altieri: Oiiusura cstiv.i 
Ambra-Iovlnclli; Pattuglia invi- 
bile con A. ()uinn e rivista 
Arena Arco; Cuore ingrato c 
rivista 

con 5'. De Carlo 
Principe: | contini 
rivista 

Vrnlun Aprile; Il lattaio 
lina volt,! c rivista 
Volturno; L’a.scla di guerra con 
R. Calhoun e rivi.sla 


e rivista 
del delitto 


bussa 


cf r.tencnte scritti di Oreste Mar. 
garucci. Gerra. Jannattoni. Di 
Castro, oltre alle consuete ru¬ 
briche, 

— Sene strade, mensile delTACI 

ò giunto al secr.ndo numero. 
Contiene scritti di GRA, Ghto. 
Casueci Jenkinson. TruccM. Si-i 
vena Dobrenski. Costantini r[ 
Giani. i 

— E* In vendita :l (a.icirolo di 
m.irzo della « Misr.i-ipalizzazio- 
ne • eon articoli sulla riforma 
della legge sulle n.uniripalizza- 
z:onl. di A. Berutti «olla dire¬ 
zione delle fanr.ane muricioaliz- 
zate sui sussidi alle aziende ol¬ 
tre al riero notiziario 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— In via Paisiello per la costru¬ 
zione della galleria dei pubbli¬ 
ci servizi 11 tratto tra viale Ros- 
*inl e via C. Monteverdi. «ari 
sbarrato al traffico per la du¬ 
rata di 45 giorn: a partire da 
egri. 

VARIE 

— La direzione dell'ENAI. ha 
ottenuto dagli organizzatori .fel¬ 
lo • Skating Vanities of lf‘55 
la riduzione del 5'’': rer gli 
enali.sti nei giorni di lurrdl. gio¬ 
vedì e sabato. 


Come è noto le tasse di (re- 
q'jenza possor.o essere pagate 
’n oiù rate. 

Ros-t--» in vijfoTe le rldu 
rioni fisc-ili per alunni in di¬ 
sagiata situazione economica o 
meritevo'i oer profitto 


Riuniti a Roma 
i giornali sti c'eira utomobil; 

I soci e gli aderenti alTUnto- 
r.e Italiana Gì*- malistl delTAu- 
tomobile riuniti oer esaminare 
la Situazione debe corse motori¬ 
stiche dopo i recenti luttuosi 
incidenti hanno fissato otto i-un- 
tt nei ouali. tra l'altro al chie¬ 
de la revisione del calendario 
delle corse di velociti autoriz¬ 
zando solo ouflle che offrano 
tutte le garanzie di una ocula¬ 
ta e razionale »'rganlzzazione. la 
revisione e l'adeguaniento det 
regolamenti la revisione delle 
norme sul collaudo del efrrulti 
che si restitiiis.-a agR organi re- 
-«oon.'iibiR deir.ittività soorttva 
il necessario prestigio alTinfiiO- 
ri di ocni Interferenza nolttira 
o amministrativa e. infine, si 
•dottino rer la «ieurezxa del cor¬ 
ridori e del niihhiico le opoortu 
ne visite osicoLotccntche dei 
rondiitforl 


HA DIO e Tt 

l'HOr.ll.lM.M 1 .\.\7IONAr.i;: 

r. fc. 1\ 14. 21.1 J: Gior- 

Olir r.vJ.o — II.Vi; .\|in;r,a 0[K-- 
r.'l.ta — 1».20: Albam inus;o.»!e 

— 14.I>. I4,'V7. .Novità (li loa- 

l.'O cineina:o;rafithc 

— \ ,:,i nriMcaic la A- 

inerirà _ is.2*,: .\|.Ii 

I rance — t"..?!): Qi)»i«lo arwtro 
tt'iii|M, — f".4',: Pfmirrizxio mn- 

»n.«;c — iy,4i: L'aTTocaio di 
filili — ji>. Orchrslr.i Siraapi- 
ni — 21; Il trenino dei moi ri; 
(,.no ( ..rife e I.» »:ja orche-ir.» 

— 21 , 10 : Se.impoh — 2J,!4: N'-l 

mondo delle siatue — 22.11- 

( ontezio della pi.m:sta I.iiian 

I. iKir — 24: Ultime noi,». 
M-CONDO PnOGnA.MM\: — 

ri.)'). I’, I'. G,ornale ra<i.<> — 
9.10: Le canzoni della pista di 

lancio — IO. li; \r. , D'e-tvTe 

— Il: OrcIn-.:rj Savioa — 14: 

II rontazo!«e; I cla<»ici della 
mj'iea k-,;zer.a — 14,10: Scberoil 
e r.ójite — IS; Terza paziaa — 
17: II leilro deiroperetta — 11 e 

IO: Orchestra Da:,^rTaai — 20: 

\LII To ir de I ranee — 21.10: 
Il ircsino dei molivi — 21,2>: 
\>d.i Pizzi e Tr»ldv Reno — 
21.10; I roneerii *let wvoDito 
pro-rammi — 22,41: No:e di 

C>rch^<tr i .4 •! rr’:Tii. 

TTR70 rnOGR.UMirt: — 11: 
le mvilià dell'.tntiro Or.e.nre — 

II. V): Il ro-.sjazo episfniire te 

dc-eo — t>: I.’iadieatoTe eco- 

Docn.co — 20.Il: Concerto di 
Off. — 21: Il Oornaie del 

Terzo — 31.20: Ma<':c»:i f'-an- 
re»i fooTemporar.ei — 22.20: 

I 'r.mhr» d; Giteao. 

Tn.rVISIONF: - tl: Arde», 
re f'itnmi — 14.10: Cumviiione 

— !•: l,» TV d« rarazzi — 

21: fcef^ioroale — 21.11: Una 
r ‘po*; 1 per erri — 21.1»: la 

e.;rrozze;!i — 21.>0- Parala de 
«•l'r — 22,41: Repl-ca Tele 

e o-naTe. 


A.R.C.; Sette me Ul gu.ii 
.'tl i|iii<rlu : rtbiaiio lo.Sbo coll 
Sullivaii 

Auriuiio; La legni.) del Far West 
COI) H. iitanwvch 
Airone: G. 2 servizio segreto 
Alb.i; La corrier .1 della morte 
Alcyuiic: Loillro.siilonaggiu coti 
L. 'lurner i.Metrii.-ìCoue) 
Ainliascialuri: Giiiiisdra estiv.i 
Amene: Un manto iier /Anna 
/.accheo con S l’aiiipaniui 
ApuRo: G. 2 servizio segreto 
Apimi; Lontrospiotiaggiu eoa L. 

Tiiracr ( Melroscope) 

Ai|Ulla; Hngliori nella jimgln 
con A. Totld 

Archlinede: l.'nRlino bersaglio 

eon J. Irelnnd 
Arcubaieitu: cinusura estiva 
Arenula: Continente scomparso 
cbn C. Romcro 

Ariston: Occhio' alla palla con O 
Martin 

Astorl.i; Il segno di Venere con 
S. Loren 

Astra: Due notti con Cleopatra 
con A Sordi 

Atlante: I eonfliu del proibito 
Attiialit.'i: La storia del dottur 
Wasset con L. Da.v 
Aiigiisliis: lo» bella avvcnturlcr.") 
con J. Ma.son 

Aurru: Terra lontana eon J. Stc- 
u-arl 

.liirura* R fniine 
•Ausonia; G. 2 ecrvizio segreto 
Aventliiii: Feunnlne bionde 
Avorio; Vacanze d'amore con 
L Itosi' 

ll.irlierini: 1 cimine disertori 
con D. Andrews (Ore 15,45 
'JO.tlS 22.251 

Iteltarniinu: l,.! lettera di Lin¬ 
coln I leclnncolor) 

Delle Arti: .Mainma non torna 
Più 

Bernlnt: Ronvenuto al rtgglmeu 
to COI) J W.vman 
lIoloRiia; Controspionaggio con 
!.. l'iiner 

Ilrancarclo: Controsuionoggu) con 
L. l'urner 

(’apannellr; l-i tigre sacra 
CapRol: Mondo cane con C. Clia- 
plin 

Capranlca; L'tiRimo ticrsnglio con 
J. Ireland 

Capraiiirneit.i; L .1 r.ignzza di cam. 

p.ignn con G. Kelly 
Castello: Rivolta al tiloeco 11 
con Hraiirl 

Centrale; Rivolta al blocco 11 
Con N Hranri 

Cliir-Sl.ir: Avvocalo di me stes¬ 
so con G. Ford 
Clodio; Rivolta :d blocco 11 ton 
N. Itrand 

Coki di Rienzo: L'isola nelTasfcl- 
lr> con J. Hav.'kins 
Coloinho: Ri DOSO 
Colimibus; .Sono tua 
Colonn.-i: Questi fantasmi con 
Rascel 

Colosseo: Al Johnson 
Corallo; Cavalieri senza legge 
l'orso: Sette snnsc per 7 fraiellt 
con J. Powcl (Ore 17.30 20 
23 2.1) 

Cristallo: D.i (mando sei mia con 
M I-iiiza 

Degli Sriplnnl: Riposo 
nel plreoll; Riposo 
Della Valle: città 

con O. Barri' 

Delle Maschere: La corda 
«abiti.! roii B Ixinca.ster 
Delle Terrazze: Furia Tiian-i con 
C Hetfnn 

Delle Vittorie; Avvocato di ne 
SICS.S»» con G, Ford 
Del Vasrello; Viva il generale 
José COI) P. zVrnicndariz 
Diana- Sceicco liianco cn A. 
Sordi 

Doria: Malaga con M O'tflra 
Edelweiss; l.a spada di Dama«co 
con P. Liurie 

Eden: Controsoionagcio con !.. 

Tiirner (Mctroscopc) 

'■•perla: F.-«rosrlIo del var e’.) 
E«T»ern: Il libro della tiingla rcn 


Euclide; Glunni c Pinotto contro 
l'uomo Invisibile 
Europa: L’uRtmo bersaglio con 
J. Ireland 

K.xcrislor: Pandora con A, Gard- 
ner 

Farnese: Chiusura estiva 
Faro: La fuga di Tarzan 
Klaniina: Divorzio d'amore con 
J Egger 

Fiainmctta; Rassegna Film Edi¬ 
zione originale* «The Happy 
- Time» (Ore 17.30 10,45 22) * 
Flaminio: Yankee Pascià con J 
Cha'ndicr 

Fogliano; La campana ha suo¬ 
nato con J, Payne 
Folgore; La bambina net pozzo 
Fontana; Processo contro ignoti 
Galleria: Breve chiusura estiva 
Garbatella: F.U.I. operazione Laa 
Vegas con J Bcnnct 
Giovane Trastevere: Il conte di 
Snnt'EImo 

Giulio Cesare; 3 ore per ucci¬ 
dere eoa D. zNutlrews 
Guldcii' Avvuc.ito di me «tesso 
con G. Ford 
llollywood; Il seduttore con z\. 
Sordi 

Imperlale; Le vacanze del Sor 
Clemente con F. Fiorentini 
Impero; .Mnlng .1 con M, O'Harn 
liidiinu; .Avvocato di me htc:>:>o 
con C:. Ford 

Ionio: Pianura rossa con G Pcck 
I ris: Gli amori di Clconatr.» ton 
R Fleinnig 

Italia; Vita iminieta con E. Tay¬ 
lor 

I.."» Fenice: (Avvocato di me stes¬ 
so con G. Ford 
Rlpo.so 

bestia umana con tì. 


I.;i ninno veiicticntrlce 
Lane 

Sceicco bianco eon A. 
Asfalto to.«so con H. 


atomica 
di 


Livorno: 

Lux: La 
Ford 

Maii/unl; 

i-on A. 

M.issIniO' 

Sordi 
M.i/z.ini; 

Soli! vati 

Metropulltaii: Divertiamoci sta- 
nott(. con D Kave (Ore IB 50 
IH.-IO 20,23 22 201. zAria eondl- 
"lonata. 

.Iloderno: La rivolta con C. Grani 
.lloderno Suletla: I ribelli del set¬ 
te mari con V. Mature 
Modernissimo: S.ila /A; I denor- 
t.-ili di Hotan.v Bnv con A. 
Lndd. Sala B: Fate il vostro 
Mondinl: Viva R generale José 
eon P. Arincndnriz 
Nuovo: Gli amori di Manon Le- 
scant eon F Intcrlcnchl 
Nonipnl.ino; Operazione Corea 
con J. l.e.slie 

Novocine: Il Diruta e Li orlnct- 
i)cs.sa con B. Itone 
Odeon: I idrati del 7 mari con 
J. Pa.vne 
Odesralrhl: li terrore del gang¬ 
ster.' con M Stevens 
Olviiipl.i; Viva il generale Jcsé 
con P. Armcndariz 
Orfeo: r.’n-ola nell'asfalto co:i J. 
Hnwkins' 

Orione; Il marchio del cobra con 
E .Sellaro 

Oltavilla; I marinai del re con 
M. Rennie 

Ottaviano; I .-1 rapina del secolo 
con T. Curii.' 

Palazzo: Indianapolis con C. Ca¬ 
ble 

Palesi ritta : zAvvocato di me stes¬ 
so con G. Ford 

Patioli: Da «ni all’eternità con 
B. I.nnca.«ter 
Pax; Alila di gloria con H. Fon.(1a 
Pianrtarlo: Corona nera con M. 
Feli.x 

Platino; A'acanze romane con G 
Peci; 

Plaza; Il Comandante Tim con J. 
AVnvne 

Pllnliis; Anatomia di un delitto 
con .S. Hayden 
Preneste; Èva nera con A 
larlello 

Primavera; /Amori e canzoni 
G. Rondinella 
tpiadrarn; Squadra omicidi 
E. G. Robinson 
4)uiriiiatr- L’Intraprendente 
gnor Dick con G Orant 
Qiilrinetta: Occhio alla palla 
D. .Martin (Ore 17 10.35 
22,30 ingresso continuato) 
quiriti; Operazione Z con R. 
Mitchiiin 

Reale ; .'I ore per uccidere con 
D zAiidrciv.i 
Rex; Avvocato di me stesso con 
G. Ford 

Rialto: Sombrero con V. Cass- 
innti 

Riposo; Lo spretato con P. Fre- 
inay 

Rivoli; Occhio alla palla con D. 
Martin 

Roma; Operazione dollari con N. 
G ray 

Rubino: I figli del secolo con 
D. Martin 

Salarlo: I misteri di Hollywood 
Sala Eritrea; A’cdova pericolosa 
con Gianni c Pinotto 
Sala Piemonte; H mistero del 
V. 3 

Sala Srssotlana: I figli delta glo¬ 
ria 

Sala Traspontina; II cavaliere 
del sogno 

Sala Umberto: Dwana Devili 
Sala Vignoll: La sposa sognata 
con C Grani 

.Salerno: La leggenda di Fau.«t 
Salone Margherita: Signorine i-cn 
guardate i marinai con S. Hay- 
ward 

San F’ellce: Avanti a lui trema¬ 
va tutta Roma 

Sant'Ippolito: 11 passo di Fort 
Osage con R. Cameron 
Savoia; Cor.tro«plonaggio con L 
Turner ( Metroscope) 

•Sette Sale: Enrico Caruso 
Silver Cine: La voce del sangue 
con F, Marzi 


Cl- 

con 

con 

Ei¬ 

con 

20,20 


Smeraldo: Mayerllng con C. 
Boyer 

Splendore: II tesoro sommerso, 
con J. Russell 

Stadium: Il corsara con L. I{ay» 
ward 

Supercinema: I rlbclR dcfiPiscIa 
con A. Stevens 

Tirreno; I gangsters di Broadway 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Il vascello miste* 
rioso 

Trevi: Braccati dai G-mcn con 
V. Grey 

Trlanon: L’eterno vagabondo con 
C CbapRn 

Trieste: Rommcl. la volpe del 
deserto con J. Mason 
Tuscolo; L'Idolo con D. Ntven 
Ulisse: Tempesto sotto i mari 
con T. .Mooro (Cinemascope) 
Verbano: Avventuriero della Lm- 
slana con T. Power 
A’Ittorla; Avvocato di me 5ti"=') 
con G. Ford 

RIDUZIONI ESAI, - CINF.M.A: 
ARlerl. Attualità. Aureo. Astra 
/Ambra JovInelR, Apollo. Alhani- 
br,i, Brancarclo, Ilernlot, Colmi- 
Ila. Corso. Cola di Rienzo. Co¬ 
losseo Cristallo EROS. Farnese, 
Elamlnlo. Imperlate, Italia, Iris, 
La Fenice, Lux. Diimpia. Orfeo, 
Plaza. Planetario. Smeraldo. Sa¬ 
letta Moderno, RÌaRo, Reale Ro¬ 
ma. Stadllim Sala Piemonte .fi¬ 
lone Maretierlta. Sala l'inlierto, 
Salerno, Sllverclne. Tuscolo 


lavoratori 


p re feri t© 
i prodotti 
per i quali 
« iene fatta 
la 

piibbliclth 

NU 


rUnità 


ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 
1 tuoi amici a 

IL CALEPARIO 
DEL POPOLO 



limili lini mi iiiiiMiiiittiisiinit 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


COMSfERCiALl 


IZ 


• lm■■•l•■llllllllllllllllllllll•llllllll■l■ll■■llllllll•■■lllfll■l■ll■l•l■lll 


PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

sprcìulrnciitc nel periodo in cui Vi alloii’ 
tfinutc ila casa per recarVi in rillcggiatn- 
ra, avvaletevi, con una tenue spesa, del 
servizio 

C.ASSETTE DI SICLREZZ.V presso il 

BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto ptiiililico 
fondato nel 1539 

Capitale c riserve: L. 2.362.936.605 
Fondi di garanzia: L. 20.400.000.000 

SEDE DI ROM.V 

\ ia del Parlninento, 2 — Telef. 681.571 


A. AI’PltDuriAIh. lirandiosa 
«vendila mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime faclUtazlunl 
pagamenti Satria (bennato Mlano. 

• ..Il f'h|.ila 23» 


UirrA Sz\NTl CIANCIO ecclu- 
sivista della < CemettUr ». cemen- 
lerie del Tirreno-Cemento d'alto 
forno Pozzolanico 550-680. Ufficio 
vendita Palermo: via StabUe. 14 - 
Telefono 10.629; deposito: Santa 
Flavia (bivio PortlccRo). Prez¬ 
zo L,. 13.000, franco banchina c 
L. 13.S(X) (Ige compresat reso a 
ctè d’opera entro comune Paler¬ 
mo. Tutti i orodotU tn cemento, 
amianto eternit 


.MzACCHINE rUCIRE nuove. Sole 
5000 mensili senza anticipo Prez¬ 
zi imbattibili. Via Milano 31 


.MACCIll.NE 5IAGLIERL\ assolu¬ 
ta novità. Passaggio automatico 
maglia costa, rasata senza tra¬ 
sportare aghi col punzone Lun¬ 
ghissime rateazioni. Insegnamen¬ 
to. Garanzia. Roma. Via Milano 
n 31. 


U.NA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse orologi 'Se¬ 
gno) Via 'Tre Cannelle 20 4»uR- 
»la elettrica Controllo •tettroni. 
co. Massima garanzia Tariffe 
■nfnlme Rimessa a nuovo aua- 
drantl. vastissimo assortimento 
-enfiiHnl ner orologi 
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ALBERGHI 
VILI-FG GIAT U B E 


U 1.’ 


DOLOMITI Padda. Cadore 1215 
-soggiorno ideale econonilco alber¬ 
ghi appartamenti. Inf Aiie,''(ia 
Turismo 


ANNIINHI SANITARI 


DBfUlinONI 

SESSUALI 

Al ogni origine. Denrieszo cosi. 
Frigidità - Sezmità - Anomalie 
Accertamenti Dre-matrtmonlaR 
Core rapide-radicali 
Orario; 9-13; 15-19 . Fest. 19-12 
Prof. Gr. CfL DB BE&NAJLDlS 
Spec. Derm. Clia. Roma-Pangi 
Docente Un. st. Med Roma 
PlazM Indiocadcnzm. 5 rsta>»Mk*v 


Sturilo 

Medico 




Cure rapide 
p re m a t rim or.ia :i 

Di9FU2rzioNi SKSSUAL.: 

di orni origine 
U4BOR.\TOR10. 

AN.ALtSI MICROS. SANOtlC 

Dirctt. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carle Alberto, 43 (Stasonci 


AIUTATELI A VIVERE... 


I capelli diventano bianchi o 
grìsi in seguito ad una dimi- 
nulla produzione dei loro pig¬ 
menti coloranti. Usate anche 
voi la famosa Brillantina Ri* 
NO-V.A la quale, sotto l’azione 
delle radiazioni solari, ris\*eglia 
nei capelli la perduta attività 


colorante! La Brillantina RI- 
NO-Vz\ sviluppa nei capelli un 
• poli-pigmento • che ncn si li¬ 
mita ad oscurirli. ma ridona 
id essi la calda tonalità di tin¬ 
ta delia gioventù (biondo, ca- 
>tano. bruno, nero, ecc.). Usan¬ 
do la Brillantina RI-NO-V.\ In 


pochi giorni voi vedrete i vo¬ 
stri capelli rivivere, perché essi 
si coloriranno gradualmente 
fino a riacquistare il loro pri¬ 
mitivo colore naturale. Sembre¬ 
rete rìngioiar.iti di 10 anni! 
RI-NO-V.\ si applica sui ca¬ 
pelli come una qualsiasi bril¬ 


lantina 
cida e 
tura. 
NO-V.\ si 
iia. presso 


e rinforza e rende tu¬ 
ia capiglia- 
RI- 

trova anche in Ita¬ 
le profumerie e far- 


s giovanile 
Oggi la* brillantina 


macie. Uomini • donne usate 
RI-NO-V.\] C:onc, ANGELO 

v.Aj - pi.\c:i:nza. 
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Giovedì 7 luglio Ì9SS 


« L’ UNITA’ .. 


GLI AVVEIMTMEXTi SPOETiVE 


OGGI SCATTA DA LE HAVBE LA QUARANTADUESIMA EDIZIONE DEL « TOUR 


» 


Lonison Bobet è il gran favorito 
(ma Bidot teme Fornara e Ockors) 

La tappa odierna comprende un tratto in iinea e un conironto a cronometro a 
squadre - Riserbo di Aifredo Rinda sulla condotta di gara che terranno gli italiani 


(Nostro servirlo particolare) 

LE IIAVRE, fi. — Le Ha- 
vre sta vivendo le ultime ore 
del tradizionale « bailamme » 
che precerle la irartenza del 
<i Tour ». La grande macchi¬ 
na organizzativa montata in 
un anno di i)nziente lavoro 
die dovrcblic .‘^cariare ogni 
sorpresa è stata messa in mo¬ 
lo: i corridori hanno ritirato 
gli indumenti di cor.sa e i lo¬ 
ro numeri di partenza. Sono 
stati visitali dal medico ulfi- 
ciale del « Tour » che ha 
espresso (lualclie dubbio sul¬ 
la idoneità di Mockridge e di 
Noltcn, i uuali dovranno sot¬ 
tostare rd altra visita medi¬ 
ca in giornata. Ockers lia 
«•hiesto consiglio :d modico 
lier sb;irazzarsi di una leg¬ 
gera angina, ma gli ste.ssi 
<1 suivcurs » a Parigi sono 
convinti che Ockers lìnge un 
malessere iH*r nascondere le 
sue vere intenzioni. 

Alla vigilia della partenza 
due sole notizie <li rilievo; 
Mirando, della snuadra del 
Sud-Est non potrà partire — 
a meno die non intervenga 


un fatto nuovo airultimo mo-l passar la corsa in Germania, 


mento — perdiò essendo mi¬ 
litare non ha ottenuto il per¬ 
messo del colonnello del suo 
reggimentc» » 

La scpiadia di Laiiredi, il 
quale lia apertamente dichia¬ 
rato guerra a Bobet ed alla 
squadra nazionale francese, 
perdo suol mi¬ 

gliori elementi il che non fa 
che acuire la volontà aggres¬ 
siva di Laurcdi Um spalleg¬ 
giato da Deledda, dai due La- 
zarides, da Molineris, Remy, 
Teisseire e Vitett;i, ai quali si 
unirà Genin. in .sostituzione 
di Mir.'indo. 

L’altia notizia coiuerno la 
modihca del percorso della 
se.ila tappa, Colinar-Zurigo. 
11 Consiglio dello Stato di 
Basilea, tenuto conto che il 
passaggio del «Tour» provo- 
cherei)be un intralcio note¬ 
vole alla circolazione delle 
vetture da turismo già suffi¬ 
cientemente intensa in questa 
stagione, non ha dato l’atte¬ 
sa autorizzazione agli orga¬ 
nizzatori. 1 quali dovranno 
modilìcare l'itinerario e far 


LE 22 TAPPE 


kni. 

7 lURlio: 

I.e Ilavre-Illcppp . lOZ 
(orrlvo .sul circuito 
automobilistico) 

7 luglio; 

Corsa a squadre (a cm- 12 
nomctro sul circuito 
di Dieppe) 

8 luglio: 

Dleppc-Rnubaix . . . 204 
(arrivo al velodiomo, 
pista In cemento» 

0 luglio 

Roiibalx-Namur . . . 2lo 
(arrivo In salita, Cit¬ 
tadella) 

10 luglio: 

Natntir-Metx .... 225 
(arrivo su strada) 

11 luglio: 

Metz-Colmar .... 229 
(arrivo al velodromo, 
piata In cemento) 

12 luglio: 

Colmar-ZiiriRo ... 193 
(arrivo al velodromo, 
pista In cemento) 

13 luglio: 

Zurigo-Thonon . . . 2tì7 
(arrivo su strada) 

14 luglio: 

Thonon-Briancon . . . 233 
(arrivo su strada) 

15 luglio; 

Driancon-Monaro . . 275 
(arr. pista in cemento) 

16 luglio: 

Riposo a Monaco 

17 luglio: 

Monaco-Marslglla. . . 241 

(arrivo al velodromo, 
pista In cemento) 

18 luglio: 


M.irslElla-AvlRiuinc 
(arrivo su strada) 

19 luglio: 

AvlRnone-Mlllaii . . , 
(arrivo su strada) 

20 luglio: 

.Millau-AUil. 

(arrivo su strada, cir¬ 
cuito) 

21 luglio: 

Allii-Narliotine . . 
(arrivo su strada) 

22 luglio: 

N a r II n n II c - Ax Irs 
Tlicriiics ...... 

Iarrivo su strada) 

23 luglio: 

Riposo ad Ax Ics 
Tlicrmrs 
21 luglio: 

Ax Ics Tliernics-Tolosa 
(arrivo al velodromo, 
pista in cemento) 

25 luglio: 

Tolosa-St. Gaudens . . 
(arrivo su strada) 

20 luglio: 

8t. Gaudrns-Pau . . . 

(arrivo £U strada, cir¬ 
cuito) 

■ 27 luglio: 

l'au-Rurdcatix . . 
(arrivo al velodromot 

28 luglio: 

llordcaux-PolUcrs . . 

(arrivo su strada) 

29 luglio; 

rhatclIrrault-Tours 
(a cronometro su 
pista di cenere) 

30 luglio; 

Tniirs-Parlgl . . . . 
(arrivo ni vclorlromo. 
(lista in cemento) 


)<m. 

198 


2.16 


203 


153 


131 


123 


2 M 


20C 


195 


2.; 3 


C7 


228 


lungo la riva de.slra del Re¬ 
no allungando di circa 15-10 
cliilometri il iHucorso della 
tajipa. 

La doci.sione del Consiglio 
di Stato di Basilea non è .sta¬ 
la accolta favorevolmente da¬ 
gli .sportivi e daU’opinione 
pubblica in generale; difatti 
divcr.si dei più autorevoli 
giornali svlzj'.eri criticano 
aspramente questa iniziativa. 
liU « Tribune de Lau.sanne » 
la qualiiicn un gesto « peno- 
.so, non soltanto per i ciclisti 
.svizzeri, ma nocivo .iirintoro 
pac.se »; la « Tat » di Zurigo 
.scrive che il governo della 
zona di Ba.silcu « si è fatta 
una pubblicità rendendosi li- 
dicolo in tutta rEurojia » ed 
il maggiore giornale sportivo 
svizzero, lo « Sport » di Zuri¬ 
go, afferma che « J’intei o pae¬ 
se soffrirà (lalle conseguenze 
di questo atto vergognoso ». 

Nell’ozio dell’attesa i corri¬ 
dori alternano il ripo.so in 
(dbergo con lunghe partite a 
carte c brevi paicseggiato in 
bicicletta, iK?r riconoscere i 
jìrimi chilometri della breve 
tappa di domani elio vorrà 
disputata in duo tempi. Dopo 
i 102 chilometri della IjC Ha- 
vre-Dieppe sulle .strade che 
corrono lungo la costa della 
Manica, avrà luogo la gara a 
cronometro a .st|uadrc, sui 
2.500 metri del circuito ma¬ 
rittimo di Dieppe, da iwrcor- 
rere cinque volte por com- 
ple.ssivi 12 chilomelri o 500 

11 direttore della squadra 
france.se. Marcel Bidot, ha 
as.scgnato a Darrigado, cam¬ 
pione di Erancia .su strada, il 
compito di rivestire da Diep¬ 
pe la maglia gialla c di con- 
.servarla poi il più .a lungo 
possibile. Con questo accorgi¬ 
mento Bidot pensa di distrar¬ 
re l’attenzione di tutti dallo 
obicttivo unico degli altri 
concorrenti: battere Bolict. 

Bidot attende con trepida 
an.sia l’esito delle primo tap- 
1)0 c teme soprattutto due 
avver.sari: Fornara c Ockors. 
« Bobet parte per vincere, ci 
ha detto Bidot, od è in grado 
di rispondere agli attacchi 
degli avversari, chiunque cs- 
.si siano, ma .se Fornara ed 
Ockers gli si avvinghiano al¬ 
la ruota, il successo del cam¬ 
pione del mondo sarà più 
che problematico ». 

Robic dal canto suo ha di¬ 
chiarato che sarà l’ombra del 
Luison nazionale e che se 
Bobet vincerà il « Tour ». lui 
sarà secondo. Lauredi affer¬ 
ma di c.sserc venuto al «Tour» 
.soprattutto per impedire un 
nuovo successo di Bobet. 

E Binda? Binda lascia di¬ 


re; annuisco quando gli si 
chiede se Astrua e Fornara 
.saranno i capitani della squa¬ 
dra. annui.scc (|Uando gli si 
chiede .se la squadra partirà 
veramente st?nza un capo de¬ 
signato, annuisco c medita 
il suo piano. 

« Non .si poteva non es.sere 
presenti al "Tour" e credo 
che abbiamo portalo in Fran¬ 
cia la miglioro squadra che 
■Si potes.so mettere in piedi in 
Italia )i Questo .si accontenta 
di dire Binda. 

E sinceramente bisognerà 
attendere j risultati delle 
primo tappe prima di poter 
indovinare la tattica o il pia¬ 
no <ii battaglia dell.» squadra 
italiana (• dello altre, seppu¬ 
re un i)iano è già .stalo ela¬ 
borato, j)erchè molto jiroba- 
l)ilmente, i piani vorranno 
studiati o improvvi.sati a se¬ 
condo della situazione, tappa 
per t.appa o secondo le cir¬ 
costanze. 

STUFANO ItFl.LONK 



PRIMA PARTITA DEL MILAN NELL’UNIONE SOVIETICA 



campioni 

la Dinamo 


d’Italia 

di Mosca 


I dirigenti sovietici propongono incontri unche tra le Nazionali 


(Dal nostro oorrispondento) 


OrkI t)art« da I.r llavre il 42. Tour dr Frant'c; ecco in sintesi 1 
(irlnclitall caralleri della corsa: DURATA; dal 7 al 3() IiirIIo; 
PKItCORSO TOl'.M.E; hm. 4.320; fO.NCOHRKNTI; 130; .VAZIO- 
NI: 11; KDIZtO.S'K: 42. (la (trinia clibe Iuuko nel 1903); SPET¬ 
TATORI IMtEVIS'll: 15 milioni; S({U.VI)UK; 13, d| lu nomini 
claiciiiim; TAPPE: 22; TAI‘PA PIU* ).UNGA: ltri.-in(on-Munaco, 
di km. 268; TAPPA PIU CORTA: ChatelleraiiU-Toiirs, di km. 74t 
VETTA PIU* AMA DA SCAI.,AKE: G.illbler. metri 2.556; SPESE: 
170 milioni; I.VCASSO; 160 milioni (dcllclt 10 milioni); ORG.A- 
NlZAiVroitl: « l.*E<iiiipe • e « l.c P.irisien I.lberé ». 


XKI.L’AAIICIIEVOI.E DI IIIIU ALI/OLIMPICO 


Di misura 
supera la 


il Botafogo 
Roma (3-2) 


Hiioìiiì pvoDiì di Dii Cosili ~ Lil Foriiiii ricìiiesio dulln Ln/Ao? 


UDTAKDGO: Lugano, .Mala, i 

Satitos, Iloti, (ìerson, Juvcnal, 
Garrlclia, Dino, Vinicio. Pauli- 
iili», Walir. 

RO.MA: Tcss.irl, Stucclli, LosI, 
liorlidclto. Cardarelli. Giuliano. 
Iloscolo (Galas.slni). Cava/znit 
(Celio,) GlilRgla (CavazzuU), 
Cello (Giiarnacci). Nyers. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po ni 12’ llortolctlo, al 22* Dino, 
al 44* (iarrlcha; nella rl|<resa: al 
16* Paullnhu. al 27* Cavazziiti. 

25.0<MI roinniii sono accorai Ie¬ 
ri all'Olimpico (ter assistere allo 
incontro tra 1 gtallorussl ed i 
tirasillani del Uota(ugo, Il gioca¬ 
tore più osservato da (urte del 
(iiiblibco è stato, naturalmente. 
Il mez/n destro Dino O.i Costa, 
sul quale — come è noto — la 
Itoina ha un diritto di opzlorrc. 
A nostro avviso la probabile 
mezz'ala giallorossn .loii 6 un 
fuorielas.se come il suo compa¬ 
rilo di squadra Vinicio, ma nel 
eoiiqilesso dovrebbe essere molto 
utile all'attacco ginllorosso. Dino 
C*. Infatti, molto giovane — ha 
appena 23 .‘inni — iiossicdc uno 
scatto imprc.sstonantc (Il suo 
gol è .stato un capolavoro di de- 
cisinne ed Irruenza) 6 un otti¬ 
mo (lalicgglatorc, un discreto di 
sìrlbutorc ed ba un tiro violento 
ed abbastanza preciso. Ieri non 
è aiqiarso come grande costruì- 


Questi I dieci Italiani al Tour 



BRL'.NO MONTI 


l’ASQU.AI.F. FORNARA: p.-i.ssista r sc.alalore ^ nato a llorgomancro li 29 marzo 1925. 
è cresciuto nelle file della « Crennese ». ha partecipato a »cHc Girl «ritalia, corre per 
la prima volta il Tour rd è professionista da) 1919. 

GIANC.VRLO astrua: scalatore r passista c nato l’il agosto 1927 a Graglla (Ver- 
eelll), è eresclulo nell*» UCAI» » c nella Vigor di Torino; passato professionista ne! 1918 
ha corso otto Girl d’Italia e un Tour. 

IIRUNO MONTI: passista e scalatore c nato ad Albano il 12 giugno 1930; cresciuto 
nella « Roma » è professionista dal 1953. Ita corso tre Girl d’Italia ed è al suo primo Tour. 

AGOSTINO COLETTO: passista e sralalore è nato il 11 agosto 1927 ad Avigliana <To- 
rino); cresciuto nel G.S. Madonna di Campagna e nel G.S. l.ancia è passato professionista 
nel 1932. ha rorso Ire Girl d’Italia ed è al suo primo Tour. 

RINO BENEDETTI: passista e velocista ò nato it '20 novembre 1928 a Ponte Bug- 
gianrsc (Pistoia): rrrsciuto nella « Buggianese » è passato professionista nel 1952. ha 
corso quattro Giri d'Italia rd è al suq primo Tour. 

LUCIANO PEZZI; passista, è nato a Russi (Ravenna) il 7 novembre 1926; ere- 
sriuto nell*«Aeronaullca » di Prrdappio r professionista dal 1918, ha cor.so otto tllrl 
d’Italia r sei Tours. 

PIETRO GIUDICI: sealatore, è nato ad .Axzate (Varese) il 20 luglio 1921 ed è eresriulo 
nella «Crennese»; passalo prolesslonista nel 1919 ha eorso scile Giri d’Italia e partecipa 
per la prt:;:a '"olla *I Tour. 

ALESS.IN'DRO F-ANTIM: passista e velocista è nato a Fossaresia (Chieti) il 1. gen- 
n.ilo 19.12 ed è cresciuto nel tl.S. EX.AL; passato professionista nel 1955, ha corso un 
Giro d’Italia rd è al suo primo Tour. 

DANILO BAROZZI: passista e scalatore è nato il 2I agosto 1927 a Bagnolo dì Piano 
(Reggio Emilia); professionista dal 1919 ha rorso sette Giri d’Italia rd è al suo primo Tour. 

EIL'GENTO BERTOGLIO: passista e scalatore è nato 11 25 aprile 1929 a Buenos Aires: 
erescinto nella « Baracchi > e nel « Pedale Soresinrse » c professionista dal 1951. ha rorso 
un Giro d’Italia ed è al suo primo Tour. 


tore ma piuttosto iin uomo di 
ininta pronto nella fase conclu¬ 
siva o sufficientemente abile nei- 
to smarcarsi. Poelie volte lo nb- 
lilaiiiu visto tornare indietro a 
dare man forte nella i>roi>ria 
incid camiio mentre indugia vo¬ 
lentieri airnlte/z.t del terzini 
avversari. Questo giudizio .su 
Dino Costa è, naturalmente, re¬ 
lativo in quanto .si riferisce so¬ 
lo a quello die il • ragazzo * d 
ba mostrato ter! contro t giallo- 
rossi. 

La squadra osiiile. nel suo eom- 
plesso, t stata assai ammirata e 
il pubblico ha sottolineato con lo 
applauso più caldo le prodezze 
di Vintelo, centro av.intl Ut rare 
virtù tecnidiu e in possesso 
di un tiro In porta Ìint>ressio- 
nanfe per (loten/a c precisione, 
c dcU’ala destra Oarricha, un 
giocatore d.il passo doppio alia 
niavati c dat tiro che non lia 
nulla dn invidiare a quello del 
suo centravanti. 

Ma veniamo alla cronaca. I pri¬ 
mi ad andare in vanLogglo sono 
I giallorossi (ni 12’) con Dnrto- 
letlo che raccolto un tiro di 
Gbiggia dalla bandierina Insac¬ 
ca da iwchi metri. Al 22’ è Dino 
ad equtlibr.ire le sorti dcirin 
contro: cat.ituiltatosi con estrema 
decLsIone Ira Cardarelli e Stuc¬ 
chi, il ragazzo è Uscito fuori in¬ 
denne ed li.i battuto Tessaci (ieri 
scattante e preclsol con un tiro 
angolato Ad un minuto dal ter¬ 
mine «lei primo tempo l’ala ile- 
stra Garricb.i raccolto un pas¬ 
saggio di Vinicio con un violen- 
Vfsimo tiro in diagonale scuote 
la rete gl.allorossa. 

Nella ripresa gli ospiti man¬ 
tengono immutala la formazio¬ 
ne, mentre nelle file romane Bo- 
scolo e Gbiggia vengono .'costitui¬ 
ti da Galas'-ini c Giiamacci. Gli 
ospiti si impadroniscono dcll.a 
iiaila e da ottimi giocolieri ben 
raramente se la lasciano togliere. 
AI 16' a coronamento di una lo¬ 
ro continua pressione P;»ullnbrt 
portava a Ire le reti de! Boia- 
fogo. Il mezzo sinistro sud-ame¬ 
ricano realizzava sotto porta su 
intcBIgentr passaggio di Dino. 
Ilcazlone giallorossa e al 27' Ca- 
vazzutl. tieo servito da Guar- 
nacct. con aliìle palleggio liatle- 
va sul leini'o il portiere avver¬ 
sario. Accorr:.ile le distanze i 
giallorossi tentavano vanamente 
1.1 conquista del pareggio e gli 
«.spili potevano uscire dal ram¬ 
po con la vittoria, utile pubbli¬ 
cità per i loro irrossimi inro.i- 
trt europei. R. S. 


Il Premio Mole Adriana 
stasera a Villa Glori 


I-n riunione di sta.scra (ore 21) 
all’ipiHidromo di Villa Glori si 
impernia sul rieinio Mole Adria¬ 
na dotalo di 500 mila lire di 
premi sulla distanza di 1660 m. 

Ecco le nostre selezioni; I. cor¬ 
sa: lìistiiri, FUn’U'rs, Um'inO; 

2. corsa: A’e/a, Cauto, Albore; 

3. corsa: Marlsol. Nerouc; 4. cor- 
s,'«: Bai Bai, Superbo. Elodia; 
5. cors.i: CoriiiyUaua, Mouoiiic- 
vro, Ohiaudaia; C. corsa; Geor- 
lie Lee. Furmazza, Nepus; 7. cor¬ 
sa: Dandy Volo. .Sentiero. Al- 
»ios; B. eors.i: Lojsoro Wi'inco. 
Dell!/, ffoxarta. 


Torpignattara - Monteverde 
stasera all'« Artiglio» 

Sia.sera (Ore 2I.:i0) all'. z\rti- 
gliu • si disjniterà la finali.ssima 
del Torneo Notturno dei Rioni 
tra Torpignattara e Monteverde, 
eiic alcuni giorni tn cliiuscru ai- 
la p.iri il i>receden:c incontro di 
finale doi>o i tcm|)i suiipicmcn 
t.nn. 


MO.SC.X. <J. — La storia dei 
rapporti .lyortiri fra i calcia¬ 
tori italiani e .sopielici comiu- 
ccrà domani, (luando sul verde 
spiazzo erboso dello stadio Dy- 
uamo si troveranno di fronte 
le ciisncrlie rossunere del - Mi- 
'/Ili-, c le casacche biuncìie or¬ 
late d'azzurro della -rDynamOf 
di Mosca. 

Gli « itndiei „ campioni dei 
due Paesi terranno il loro pri¬ 
mo confronto diretto. Se non 
è questo il momento dì ramma¬ 
ricarsi perchè l’avvenimento ha 
tanto tardato, è lecito, invece 
esprimere l'auyurio che l'atteso 
incontro .sia solo ttn inizio, prò- 
loyo di più iiifeii.st scambi e di 
min regolare, quanto simpatica 
rivalità agonistica fra le rnp- 
P'^esentative d’Italia e del- 
l’UIlSS. 

Il soggiorno del Milnn i/i 
Unss prevede due partite: 
quella con la Dynamoed 
un'altra, fisstita per lunedì 
prossimo con la -rSpartnk^ di 
Mosca. 

Le due compagini moscovite 
che il .!■ Milan... affronterà seb¬ 
bene non attraversino in que¬ 
sto momento un periodo di 
forma splendida, sono indub¬ 
biamente fra le migliori del 
Paese, certo più forti di quelle 
di Kiev e di Leningrado. Dopo 
aver vinto il campionato del'o 
scorso anno, la -^Dynamo^ ha 
avuto nella corrente stagione 
una partenza felicissima, poi è 
leggennente calata di tono, ma 
occupa ancora il primo posfo 
nella classifica. E' una squadra 
già nota all’estero, ben fusa nei 
suoi reparti, dal giuoco veloce 
e piacente, pericolosa per qual¬ 
siasi nvvcr.sario: il suo portiere 
Juscin, guardiano della ^nazio¬ 
nale sebbene von esente da 
debolezze, è un uutcniico cam¬ 
pione. 

La - Spnr/al; >. .si pinrrò l’an¬ 
no scorso al secondo posto nel 
campionato: il suo inizio in 
primavera è stato piuttosto dif 
ficilc per la prolungata indi¬ 
sposizione di «Icmii dei suoi 
migliori elementi. La squadra 
annovera però diversi giuoca- 
tori di classe, fra i quali cinque 
o sci componenti della 4r nazio¬ 
nale j- ed occupa tuttora il ter¬ 
zo posto ili classìfica. 

Le due partite sono attese a 
Mosca col massimo interesse. 
Malgrado i uiiinerosi rovesci 
che esso ha subito in campo in¬ 
vampo internazionale, il calcio 
italiano è tuttora quotato nel 
VURSS come uno dei più forti 
nel continente. We ha avuto 
una conferma anche oggi quan¬ 
do, per conoscere rumore d*** 
ronipetenti sovietici alla vigi 
lia del primo incontro sono an¬ 
dato a trovare i compagni An 
fipionek e Mosckarkiu, rispetti¬ 
vamente direttore e vice direi 
tore della sezione calcio presso 
il comitato degli Sport. 

-Il vostro foot-ball — mi di¬ 


la Forgia alla Lazio? 

La I.azin — dieir*» suggerimen¬ 
to di Selmosson — avrebiie chie¬ 
sto al Bologna La Forgia in cam¬ 
bio di Vivolo, Muccinetli o Oli¬ 
vieri. Il Bologna avrebbe invece 
chiesto Flitn. 


I « QUARTI » DELLA COPPA EUROPA 

U. D, A. • Bologna 4-2 


Nel «luadro dei quarti di fi¬ 
nale ticlla coppa Europa si sono 
disputati ieri ire incontri (Hnk- 
duk-Lubugu Voros si giocherà 
sabato a Spalato) dei quali ce¬ 
co I risultati: U.D.A.-Bulogna 
4-2. Honved-Sporlklub 3-2 c 
Vojvodina - Slovan di Bratisla¬ 
va i>-0. 

A Bologna l’UDA, campione di 
Cccuslovaccbia, lia vinto facil¬ 
mente su un Bulugna mancante 
di alcuni titolari c co.'itrcttu a 
giocare gran parte dell'incontro 
senza Cappello che, infortunato¬ 
si nel primo tempo, ha dovuto 
poi lasciare il campo. 

La sau.idr.i cecoslovacca Ò ap¬ 
parsa nettamente superiore, so- 
pratiitto eli ospiti si sono avval¬ 
si di una perfetta padronanza 
delia palla, di un gioco d'insie- 
mc stretto ni.a sempre preciso 
di un n.itcvole anticipo c di ot¬ 
time individualità come Trnka. 
Pazdcra. Brada c Masopust. 

Il Bologna, al contrario, ha 
avuto giocatori snst.anzialmcntc 
assenti, come Valentiniizzi. Jen- 
sen c Ballarci. 

Foro il dettaglio lerniro- 

U.D.A : Paulis; Jcmcy. Novak; 


Trnka. Pluskal. Dvorak; Pazde- 
ra Masopust. Boruvicka Brada 
Kraus. 

BOLOGNA: GinrccIIi: Ginvan 
nini. Favalli; Jenscii. Greco, 
Ballacci; Vaicntinuzzi. Pivatelli 
Cappello, Pozzan. Cervcliatl. 

ARBITRO: Slcfanovic (Jugo¬ 
slavia). 

RETTI: al 10’ Masopust. al 23* 
Brada, al 44' Pivatclll; nella ri¬ 
presa al 23' Brada al 25. Piva- 
tclli (rigore) al 29' Masopust. 

NOTE: Al 2<>' del primo tem¬ 
po Cappello sanguinante dal na 
so in seguito ad uno scontro 
con Pluskal esce dal campo An¬ 
goli- » a 1 per BUDA, 

A Buda(>est l'Hon', cd dopo un 
inizio equilibrato ha chiaramen¬ 
te^ dominato In Sportklub di 
Vienna ed il punteg.-io di 5-2 ben 
rispcccliia i valori in cam(>o. 
Hanno segnato: Micsslcr (5:.» due 
v«>lte. K«>csis iH.» tre \oltc. Ti- 
chy iH.) e Puskas «H >. 

A Novi Sad Vojvodina c Slo¬ 
van di Brali.slavia si .sono equi¬ 
valsi cd li ri.sultato bianco ap¬ 
pare giustissimo. 


Radiotrasmesso alle 16,30 
l'incontro Dinamo-Milan 

MOSCA. G _ Radio .Mosca 

Irasiiietterà iiuiiiani (alle 16,30 
ora Italiana) sulle onde di 
tu. 40.76 - 25,14 - 31.04 la radio, 
cronaca ili Nicolò Caroslo sul¬ 
la (lartita .Milan-Dinanio. 


ceca Antipionek — conserva i 
suo prestigio. Ecr noi, esso è 
tuttora in Europa fra i piu de¬ 
gni di attenzione. A mio pare¬ 
re, l'anno scorso, ni campiona¬ 
ti del mondo, l’Italia ha giun¬ 
cato al disotto delle sue reali 
possibilità; la sua debolezza )u 
— j»(»(rci sbagliarmi, ma é la 
mia opinione — soprattutto 
morale. Quanto ni - Milan-, tl 
suo successo ucl ciimpionuto 
parla chiaro: oggi come oggi, 
esso è iifid delle maggiori com¬ 
pagini, non .solo italiane, ma 
continentali. Conosciamo ancnt 
noi il valore di elementi come 
Schiaffino. Nordhal, Frìgnani, 
Lieldholm, Buffon. Nel suo in 
sieme, la squadra ha una buo¬ 
na preparazione fi.sica, velocità 


c concezioni tattiche: gli av¬ 
versari che si troverà davanti 
non sono oggi nella loro mi¬ 
gliore forma, ma saranno co¬ 
munque suoi degni uutajo- 
uisti 

A Mosca I calciatori i(u(im:i 
/lamio fatto conoscenza con la 
proverbiale ospitalità sovietica: 
alloggiano ai - Sovietskaia • che 
è uno dei più moderni e piu 
belli alberghi della Capitale, di- 
.stantc non più di trecento me 
tri dallo stadio in cui si scol¬ 
peranno le due partite. Nel 
tempo libero essi potranno vi¬ 
sitare tatto ciò che loro infe- 
ressa: monumenti, musei, tea¬ 
tri, attrezzature e società spor 
tive. Se lo desiderano, potran¬ 
no recarsi anche nelle aziemle 
industriali. Insamma, qui si e 
a disposizione degli ospiti, 
-coutenti - diceva ancora Anti- 
vioneh se gli sportivi ital'nni 
osserveranno coi loro occhi la 
nostra realtà, se prenderanno 
un contatto diretto con la no¬ 
stra gioventù. Noi siamo con 
vinti di trovare in loro dei 
buoni amici col quali deve -'s- 
serci dato di incontrarci più 
spesso ». 


Intensificare gli incontri 


L’occasione odierna è proo'.- 
ziu ver esaminare sol dirigen¬ 
ti del calcio sovietico le pro¬ 
spettive per i futuri scambi fra 
gli sportivi dei due Paesi. 

-Per noi — essi mi hanno 
detto — questo è solo un pun¬ 
to di partenza, che attendiamo 
con impazienza: sinceramente. 
speriamo che i prossimi incon¬ 
tri fra le nostre stpuidre per- 
inidteravno di .stabilire legami 
più solidi fra i calciatori dei 
due Paesi. Le possibilità ci 
sono: vogliamo che i no.'.tri con¬ 
tatti divengano sistematici, si¬ 
curi che ciò .sarà proficuo, tan¬ 
to per noi, quanto per voi, poi¬ 
ché arricchirà le nostre e le 
vostre esperienze. Desideriamo 
che gli incontri abbiano luogo 
sia fra Società e Società, sìa - 
ed a qnesfo noi oggi teniamo — 
fra le " nazionali ” dei due 
Paesi 

Italia-URSS: è, dunque per 
domani questa partita fatta per 
elettrizzare le folle sportive? 
Se le mie informazioni sono 
esatte dei sondaggi ufficiosi so¬ 
no (»in .siati fatti dalla sezione 
del calcio sovietico presso la 
federazione italiana personal¬ 
mente presso Barassi: ma a 
Roma, per il momento almeno, 
questi suggerimenti non hanno 
arido grande risonanza. Ciò 
nonostante, se da parte italiana 
lo si desidera, i sovietici -areb- 
hcro pronti ad iniziare tratta¬ 
tive in qualsiasi momento. 

In quanto - tifoso vorrei ag¬ 
giungere, a titolo persotude, 
che sarebbe opportuno non tur- 
dare troppo. Mosca sta diven¬ 
tando mia capitale sportiva di 
importanza mondiale: in tutti 
i settori essa organizza delle 
manifestazioni di estremo inte¬ 
resse. Per limitarci ancora ni 
foot-ball in questo momento 
e.ssa ospita oltre ai rosso-neri, 
calciatori svizzeri e jugoslavi. 
La squadra sovietica, d’altra 
parte, è ormai mi - valore- in¬ 
ternazionale ricercato dalle più 
forti compagini del mondo. 

Quest’anno la -nazionale- 
dopo il recente viaggio a Stoc¬ 
colma incontrerà il 21 agosto a 
Mosca, la Germania occiden¬ 
tale, poi reslifuirà, il 25 .settem¬ 
bre. a Budapest, la visita fatta 
dall’Ungheria. Infine, il 23 ot- 
tchre. riceverli a Mosca la 
Francia. Per l'anno prossimo 
sono prerisii: la partecipazio¬ 
ne alle Olimpiadi, un incontro 
con l'Inghilterra e la restituzio¬ 
ne della visita tanto alla Fran¬ 
cia quanto alla Germania Occi¬ 
dentale. Il calendario è quindi 
già mollo denso, ma non c det¬ 
to, a mio parere, che non ri 
si possa inserire una partita con] 
l'Italia anche nel 1056 purché 
non si perda tempo. 

Queste le prospettive. Quan¬ 
to ci pronosfic: per i prossimi 
incontri del - Miìan - è inutile 
farne, come dice Antipionek 
- la palla è rotonda, il campo 


è grande-. Ed il pubblico di 
Mosca è cavalleresco, possiamo 
aggiungere: qualunque sia il 
riucilore se gioca bene è certo 
di ricevere i suoi applausi. 

GIUSEPPE BOFFA 


Contributi di Lancia e Fiat 
alla « Fe rrari Aut omobili » 

L’Automobil Club d’Italia ba 
informato ieri sera che. bu tn- 
tcre.ssamento dcll'ACI. la * Lan¬ 
cia offre alla Ferrari le sue mac¬ 
chine da corsa » e la FIAT of¬ 
fre a sua volta « un contributo 
annuo di 50 milioni per cinque 
anni ». Con questi contributi la 
Ferrari « potenzierà 1 suol stu¬ 
di c realizzazioni ». 


Ciprian i batte C iccarelli 

Ieri sera al < Roma » R peso 
leggero romano Cipriani ba bat¬ 
tuto Ciccarelli di Isola Lirl per 
getto della spugna alla quarta 
ripresa Ecco > risultati: 

DiletUnU - piuma: Ccccluna 
(Isola Liri) b. De Paolis (Ataci 
ai p.; weiters: Giardini (Manci¬ 
ni) b. Mangoni (Audace) al p.: 
Piuma; Cortellessa (Ferrovieri) 
c Regini (Santorenzina) incon¬ 
tro (lari; leggeri: Spila (Matta¬ 
toio) e Marfiit (Ferrovieri) in¬ 
contro pari: weiters leggeri: Ali¬ 
menti (Mancini) b. Sagoni (In¬ 
domita) ai o.: Troianoviclr (Na¬ 
poli* b. Proietti (Mattatoio) al 
p.; leggeri: Stefano (Mancini) b. 
Pironti (Napoli) ai p.; leggeri: 
.Mancini (Mancini) b Monaco 
(Napoli) ai p.; piuma: Cossia 
(campione Italiano) b. Innocen¬ 
ti (Ferrovieri) ai p. 


DA LBGGERE SUBUO 


Le notizie 
del giorno 


Baseball 

BARCELLONA. G. Nella se¬ 
conda giornaU del caraplunati 
europei di base-bali R Belgio 
ba battuto l’Italia per 9-4: dopo 
questa parUU la classifica è la 
seguente; I> Belgio e Spagna 
h. 4 <Z Incontri); 3) Italia. 
Francia e Germania, p. 0 <I 
incontro). 

Atletica leggera 

LENINGRADO. 6. — i.a gio¬ 
vane studentessa sovietica Ga- 
lìna Yermolenko ha stabilitn 
un nnovo primato mondiale di 
atletira. percorrendo i m 80 
ad ostacoli con il tempo di 
10**8; il record precedente era 
di 10'’9. 

Tennis 

Da indiscrezioni raccolte ne¬ 
gli ambienti tennistici risulta 
che la squadra italiana per l'in¬ 
contro di Coppa Davis con Tln- 
ghilterra sarà composta da 
Cardini. FachlnJ. Pietrangeli e 
Sirola. 


Un grande roman/o di Alessandro Rek 

(Disepni di Giorgio De Gasparì) Appendice dcUT’nllà 28 


Co. òtLOioioi cLC 



Edizioni d) Cultura Social* 


— Perchè » spezzando »7 
Non risposi. Mi pareva 
chiaro: la linea di protezione, 
cioè dieci-venti uomini, non 
potevano certamenle fermare 
il grosso del nemico. 

— Voi mi stupite, compa¬ 
gno Momysc-Ufy — esc.àmo 
il generale, — Eppure anche 
vw siete g;à riuscito a bat¬ 
tere il ted</scoI 
— Ma, comp.igno generale, 
eravamo noi ad attaccare-, e 
I>er di più di notte, aH’im- 
prowiso-. 

— Voi mi stupite —. ri¬ 
petè. — Credevo, compagno 
Momysc-Uly, che aveste ca¬ 
pito che un soldato non de¬ 
ve restare immobile ad aspet¬ 
tare la morte. Èisogna porta¬ 
re la morte in mezzo al ne¬ 
mico, attaccare. 

■— Ma dove attaccare, com¬ 
pagno generale? Di nuovo a 
Screda? Il nemico laggiù è 
ormai in allarme. 


— E questo cose? 

Afierrando rapidamente il 
lapis, Panhlov indicò sulla 
carta la terra di nessuno. 

— Voi. cc.-npagno Momvsc- 
LTy, avete ragione in una 

Si .*-« » fN 1 

.'•t ** I 

forze alla nostra zona di di¬ 
fesa, non nusciremo a fer¬ 
marlo. Voi dite: • spezzan¬ 
do No, compagno Momy.<c- 
Uly. Si combatterà su questa 
terra di nessuno. Prendete 
qui riniziativa del fuoco. At¬ 
taccate. In quali punti si tro¬ 
va la vostra linea di prote¬ 
zione? 

Gliela mostra:. Due strade 
dal dispositivo tedesco por¬ 
tavano alla linea del mio 
battaglione. Su ciascuna di 
esse avevo installato un po¬ 
sto di vigilanza, a tre-quat- 
tro chilometri dal nostro 
fronte. Panfllov ebbe un ge¬ 
sto di disi.oprovaz one. 


— Quali forze sono dislo¬ 
cate qui? 

Glielo di.';::. 

— E’ poco, compagno Mr- 
myse-UJy, tropjHi poco. Qui 
oeconono plotoni rmforzal:. 
Mitra in grande quantità. 
Niente mitragliatrici. I nude; 
devono essere leggeri. moDi- 
1l e spostateli con più co¬ 
raggio, più a fondo verso il 
ncTOtco. Bisogna accogliere i 
tedeschi con fuoco nutrito 
quando comlitceranno ad 
avanzare.- 

— Ma, compagno generale, 
il nemico li so^assern, li tra¬ 
volgerà ai lati. 

Panfllov sorrise. 

— Voi per..sate che do\*c 
passa un cervo, i>ass; anche 
un soldato c dove pa.'sa un 
soldato passi tutto I csercilo? 
Questo non vale per i tede¬ 
schi, comj>agno Momysc-Uiy. 
Sapete come combattono? Do¬ 
ve passa un autocarro, pas¬ 
sa lesercitc. Come faranno a 
trascinarsi i convogli moto¬ 
rizzati attraverso questi bur¬ 
roni, so le strade restano 
bloccate? Compagno Momysc- 
Uly. come faranno? 

— In ques.o faranno 

fuori i nostri... 

— Ah, si? Ma un plotone 
con tre o quattro mitra non 
è facile da farsi fuori. Bi¬ 
sogna dar battaglia. Per far 
questo ci vuol mezza giorna¬ 
ta, compagno Monirsc-UlF.- 
Lasciate pure che li sorpas¬ 
sino. ma non lasciateli accer¬ 
chiare. Al momento giusto 


bisogna sbucar fuori, ripie¬ 
gare rapidamenti;. Cosi pres¬ 
sa poco... 

Con rapidi tratti di matita, 
Panfllov sbarrò una delle 
strade adiacenti ni villagirio 
occupato dai tedeschi, poi 
cor.'o con la matita al fianco 
e, disegn.'indo un nodo, ri¬ 
tornò sulla strad.i, in un al¬ 
tro punto, più vicine alla li¬ 
nea del battaglione. Guardan¬ 
domi. per vedere se capivo 
c seguivo quel che faceva. 
Panfllov ripetè gli stessi se¬ 
gni, poi rifece la ster^ ope¬ 
razione. ma sempre più vi¬ 
cino alla linea di d;fe.»a. 

— Guardale — disso, — 
che spir.i'.e. eoo molla! Quante 
volle, costringerete così ì te¬ 
deschi ad attaccare a \nioto7 
Quanti giorni pro7:o5! gli fa- 
reic perdere? Ebbene, che ne 
dite, egregio a\'\'er.*ar:«'»? 

To r.fieltevo. Già da pri¬ 
ma avevo pensato a qualco¬ 
sa d. simiìe. ma fino al col- 
linaio con Pan:ìlov non ero 
riuscito a l.berarmi dalla sug¬ 
gestione delle fortificazioni, 
non osavo pensare di avere il 
diritto di far u.«circ gli uo¬ 
mini dalle trincee. 

8 . 

Entrò l'aiutante di Panfl¬ 
lov. 

— I cavalli sono pronti, 
compagno generale. 

Panfllov guardò l’orologio. 

— Bene... telefonale al co¬ 
mando che fra dieci minuti 
I partiamo— 


Palpò il colletto e le spalle 
del cappotto che si psciugava 
vicino alla stufa, si chinò c 
aggiunse un po’ di legna al 
fuoco. rcstamJo cosi per un 


momento, davanti allo spor¬ 
tello aperto della stufa. Co¬ 
me l'altra volta, vidi in quei 
semplici gesti un scn.ro di 
sicurezza. Si sentiva che qucl- 



Dae strjule del dispositivo tedesco portavano alla linea,.. 


Tuomo si era preparato da 
lungo tempo a combattere sui 
serio c a lungo. 

Poi Panfllov tornò aUa car¬ 
ta, la guardò, ngiiò fra le 
dita la matita. 

— Certo, compagno ?lo- 
mysc-UIy —, osservò. — In 
guerra tutto può prendere 
una piega diversa da quel;.', 
che abbiamo considerato in¬ 
sieme ora. Non sono nè la 
matita nè la carta a combat¬ 
tere. E’ Fuomo che combatte. 

Secondo la sua abitudine, 
egli parlava pensando ad al¬ 
ta voce. 

— Per i plotoni rinforzati 
— continuò. — scegliete co¬ 
mandanti audaci c con la te¬ 
sta sullo spalle. Che abbiano 
qualcosa qui— 

Si toccò la fronte. 

— Di quelli che hanno già 
partecipato aH imboscata not¬ 
turna? 

Panfllov .'i acciglio. 

— Compagno, non ho in¬ 
tenzione di comandare il bat¬ 
taglione al vostro posto. Mi 
basta la divisione. A questo 
dovete pensarci voi— 

Poi, dopo aver riflettuto, 
rispose: 

— No. perchè mandare gli 
stessi? Ci vadano gli altri. 
Devono combattere tutti. 
compagno Momysc-Uly, at¬ 
tento alla cosa più importan¬ 
te, non lasciate passare i te¬ 
deschi per le strade. Non la¬ 
sciate che si avvicinino alla 
linea di difesa. Oggi il nemi¬ 
co dista da voi quindici chi¬ 


lometri. E questa, compagno] 
Momysc-Uly, è una distanza 
anche troppo breve quando 
non vi è resistenza, ma e 
una grande distanza quando 
ogni bosco, ogni cespuglio 
oppone resistenza. 

Di nuovo, guardando la 
carta, dopo qualche istante di 
silenzio, riprese: 

— Ancora una cosa, com¬ 
pagno Momjsc-Uiy: verifi¬ 
cate la mobilità del batta¬ 
glione. e non vi stancate di 
controllare se le salmerie, i 
carri, i cavalli, sono pronti— 
In guerra succede di tutto. 
Siate pronti aH'ordine di spo¬ 
starvi. di ritirarci raoida- 
mento. 

M: parvo che s! esprimes¬ 
se in modo poco chiaro, equi¬ 
voco. Perchè mi diceva que¬ 
sto? Decisi di esporre i miei 
dubbi senza reticenze. 

— Compagno generale, per¬ 
mettete una domanda? 

— Sì, sì, domandate pure. 
Conversiamo per questo. 

— Non ci vedo chiaro, com¬ 
pagno generale. Il nemico 
! giungerà comunque alla linea 
del battaglione. Voi dite: 
« Non potremo fermarlo ». Io 
vi chiedo rautorizzazione di 
domandan*!: con quali pro¬ 
spettive? A che cosa de\*o 
essere pronto io. comandante 
di battaglione: a ripiegare? 

Panfllov tamburellò sul ta¬ 
volo con le dita. Era un ge¬ 
sto che in lui denotava im¬ 
barazzo. 


— E voi che ne pensate, 
compagno Momysc-Uly? 

— Non saprei, compagno 
generale. 

— Vedete, compagno Mn- 
mysc-Uly —, disse, ma non 
sùbito, Panfllov. — Un co¬ 
mandante deve sempre pre¬ 
vedere il peggio. Il nostro 
còmpito è di tenere le stra¬ 
de. Anche se sfonda, il tede¬ 
sco dokTà ritrovare le no¬ 
stre truppe sulle straiJe. Ec¬ 
co perchè ho tolto di là un 
battaglione. Volevo prende¬ 
re il vostro, ma vcA avete 
una strada importante da 
guardare. 

NFindicò sulla carta la stra¬ 
da Sereda-Volokolamsk sbar¬ 
rata dalla linea rossa del bat¬ 
taglione. 

— Non è la linea di difesa 
che importa, compagno Mo¬ 
mysc-Uly, è la strada. So 
sarà necessario, non abbiate 
paura di far uscire gli uomi¬ 
ni dalle trincee, concentrateli 
con coraggio, ma tenete la 
strada. Mi avete capito? 

— SI. compagno generale. 

Egli si avvicinò al cappot¬ 
to e, indossandolo, chie^: 

— Conoscete l’indovinello 
che dice: « Che cos’è la cosa 
più lunga e più breve de) 
mondo, la più veloce e la 
più lenta, quella che più si 
trascura e più si rimpian¬ 
ge? ». , 

fConlinuel 
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L’OPINIONE PUBBLI CA SOVIETICA ALLA VIGILIA DELLA CONFER ENZA A QUATTRO 

L’URSS vnole che rineontro di Oinem 
rappr esenti la fine della guerra f redda 

E* necessario perciò liquidare il linguaggio della politica di forza, che con rURSS non ha possibilità di 
successo - Le deformazioni occidentali delle dichiarazioni di Krusciov - Per un dialogo realistico e positivo 


Il successo delle sue inizia- 
live diplomatiche resta ajji~ 
dato ai validi argomenti su 
cui poggiano le profonde a- 
spirazioni di pace e di di¬ 
stensione che essa condivide 
con tutta la semplice umanità. 

Della sua forza, l’URSS 
non ha mai fatto sfoggio: 
mai ha neppure lontanamento 
prospettato Vintenzione di u- 
tilizzarla come strumento ai 
pressione diplomatica. I n 
questo, la sua politica è esat¬ 
tamente agli antipodi di quel¬ 
la americana. La sua potenza 
iiuliuuu sia a difesa del suoj 
territorio e non viene disse¬ 
minata a Cuba o nel Messico 
o nel resto del mondo, in 
prossimità ed a minaccia dei 
confini statunitensi. Da anni 
essa .si batte per il disarmo 
c, fra le sue recenti propo¬ 
ste, una della più preziose, 
riconosciuta come tale tanto 
da Nehru quanto da Jules 
Modi, è certo quella per la 
riduzione degli armamenti « 
la distruzione delle 'irmi ato¬ 
miche: proposta — va ri¬ 
levato incidentalmente — c.'te 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 6. — Due sono gli 
.{obicttivi essenziali die l’opi¬ 
nione pubblica sovietica as¬ 
segna alVimminente confe¬ 
renza di Ginevra: distensune 
e fiducia. L’una è presuppo¬ 
sta dall’altra: occorre ricrea¬ 
re, fra gli Stati, quella base 
di reciproca fiducia, oggi 
scomparsa, che sola può con¬ 
sentire di giungere a frut¬ 
tuosi accordi anche sui piu 
spinosi problemi internazio¬ 
nali, e occorre nello stesso 
icinpo far pi ogt edire il inuu- 
do verso un atmosfera piu 
distesa, in cui le trattative 
fra le polcjiVc possano svol¬ 
gersi con profitto. Questo con¬ 
cetto è riassunto in uno slo¬ 
gan che ha avuto successo. 

* liquidare la guerra fredda ». 

Tale preoccupazione c pre¬ 
sente anche nella stampa so¬ 
vietica che, occupandosi qua¬ 
si quotidianamente deU’immi- 
iiente convegno, evita di in¬ 
velenire ogni motivo di di¬ 
sputa: nnclie nella sua pole¬ 
mica con i dirigenti ameri¬ 
cani, essa conserva un tono 
misurato ed obiettivo, in cui 
è palese la ricerca di un dia¬ 
logo costruttivo, fondato in¬ 
nanzitutto sulla reciproca 
comprensione. 

Quella che non potrà ave¬ 
re diritto dì cittadinanza a 
Ginevra è la • politica di for¬ 
za ». Negli ultimi giorni, una 
parte della propaganda atlan¬ 
tica ha tentato di ovviare a 
questa prospettiva lanciando 
improvvisamente l’accusa se¬ 
condo cui anche l’VRSS fa¬ 
rebbe oggi una « politica di! 
forza ». Se ne vorrebbe uede-j 

re una prova nella spcuuco-j DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
lare manifestazione aerea di. 

liEllLINO. G. — Uei-linu c 
Varsavia hanno celebrato og¬ 
gi. cm nn rilievo occeziona- 
!o, l'I quinto anniversario del¬ 
la linna del trattato tedesco- 
oolacco .-^ul ricono.scimento 
definitivo della frontiera del- 
l’Oder-Nel.sse. Lo scambio di 
delegazioni gos-e.-native. ca¬ 
peggiate da Grotewohl e da 
Bierut. ha dato a questa ma¬ 
nifestazione un carattere di 
particolare significato alia vi¬ 
gilia della Conferenza di Gi¬ 
nevra e alla luce del tenta¬ 
tivo di Adenauer di impe¬ 
gnare lo potenze occidenta¬ 
li a rimettere in discussione 
il problema delle frontiere 
orientali della Germania. 

In un lungo articolo com¬ 
parso stamane sul Neues 
Deui.schìaiid il vicepresidente 
■ Consiglio, Walter UI- 
bricht. ha preso energica¬ 
mente posizione contro le 
manovre di Bonn, rilevando 
che la linea Oder-Neisse, con¬ 
seguenza diretta della guer¬ 
ra hitleriana, vincola tanto 
il popfilo prjincco quanto quel¬ 
lo tedesco 

<( Nessuno, e in nessuna 
forma — si legge ancora nel¬ 
l’articolo — riuscirà a mo¬ 
dificare questo confine ». Wal¬ 
ter Ulbricht ha poi ricordato 
i precedenti storici di questa 
nuova frontiera, mettendo in 
luce che gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna la hanno ap¬ 
poggiata ufficialmente fint» al 
momento in cui hanno spe¬ 
rato di poter esercitare una 
influenza politica decisiva sul¬ 
la Polonia del dopo guerra. 
Quando divenne chiaro che 
il popolo lavoratore aveva 
ormai pr<i‘-n nelle ;ue mani 
il destino dell.a Polonia, o.oi- 
segue rarticolo. la stampa 
di Londra e eli 


è stata accolta con molta 
freddezza negli Stati Uniti, 
dove i gruppi più hcUici.s:i 
cominciano a confessare che 
nessuna forma di disarmo va 
loro a genio. 

Esistono oggi le premesse 
perchè si svolga un dialogo 
realistico, positivo, ispirato 
da una comune volontà di 
comprendere le ragioni altrui 
per trovare, attraver.so reci¬ 
proche concessioni, il terre¬ 
no dcll'iucoiitro e del com¬ 
promesso fra tesi direr.se. 
Questa è la missione dei so¬ 
vietici a Cincvr.'i. La eoiifc- 
renza non deve essere iin 
episodio della guerra fredda, 
ma la fine della guerra fred-, 
da: per questo, il linguaggio 
della forza, l’ingci euza ne¬ 
gli affari di nitrì paesi, certe 
iugiustificabili pretese sui re¬ 
gimi di democrazia popolare 
devono restare estranei ai 
lavori. 

E’, questa, la .sola condì-] 
zinne, dettata innanzi tutto 
dal buon senso, per l’c.sito 
felice della conferenza. 

GIUSEPI'K «OFFA 


IHfJiiiira/iniii di lilseiilioupr 


RAPPORTO DI LI STEN DTFIN AL C ONGRESSO 

11 del Gìlsiiicìo 

poi* fspoiso ili paco in Cina 

liiereinLMìlo dei salmi, dell’istruzione e dclTedilizia 


WASHINGTON. (1. — Nel 
corso della sua consueta con¬ 
ferenza .stampa, il pre.siden- 
te dogli Stati Uniti, Eisenho- 
wer, ha fatto oggi alcuno di¬ 
chiarazioni che i giornalisti 
lianrio iHi.sto in relaziono con 
(lueIle recentemente rese da 
KrU'ciov a .Mosca. Eisenho- 
wer ha atte: inalo che gli Sta¬ 
ti Uniti intendono recarsi a 
Ginevra » one.stamente pre¬ 
parali a e.-.porre il loro pun¬ 
to di vi.sta in un atteggia¬ 
mento coneiliant«‘ e amiclie- 
vole «, ed h:i aggiunto che, 
per (pianto a lui risulta, nes¬ 
sun funzionario del governo 
(li Waslilngton ha mai .so.ste- 
nulo die l’URS.S si reca a Gi¬ 
nevra in condizioni di de- 
holezza. 

Passando a parlare del pro¬ 
blema del disarmo, Eisenho- 
wer ne ha posto in rilievo la 
coniples.sità: ciò significa — 
egli ha aggiunto — che un 


NEL QUINTO A NNIVERSARIO DEL TRATTATO DI ZGORZELEC 

Pnlfinìii i: RIIT ricuinhuMiiaiifi 
la tn mtiara diìll’Odac-lVfe issB 

Solenni celebrazioni a Berlino e a Varsavia — Un articolo di Ulbricht 


domenica scorsa a Tn.<:cino 
dove l’aviazione souictica ha 
mostrato una serie di perfetti 
apparecchi, bombardieri e 
caccia a reazione, che non 
hanno nulla da invidiare alle 
più potenti e più moderne 
macchine dello stesso tipo 
costruite ili altri paesi. D’al¬ 
tra parte si è attribuito un 
.senso che non hanno mai 
avuto ad alcune frasi scam¬ 
biate da Krusciov con alcuni 
giornalisti americani, duran¬ 
te il ricevimento di due gior¬ 
ni fa all’ambasciata degli 
Stati Uniti: semplice conver¬ 
sazione, si badi bene e non 
dichiarazioni ufficiali, come 
qualcuno ha scritto. 

Vi è dunque chi gioca .nu 
un equivoco che non ha ra¬ 
gione di essere. L’URSS è 
certamente forte, forte oggi'^Qf 
come non è mai stata, forte' 
in tutti i settori che fanno 
la potenza di un paese. Non 
si vede chi debba meravi¬ 
gliarsi per una verità tanto 
sémplice e tante volte pro¬ 
clamata: gli aerei di Tusci- 
no possono sorprendere solo 
qualche editorialista occi¬ 
dentale che ancora si culla¬ 
va nell’illusione di vedere 
l’URSS distratta al semplice 
pulsare di un bottone elettri¬ 
co d’oltre Atlantico. 

Sarebbe follia per i sovie¬ 
tici non essere forti: da anni 
si cerca di intimidirli con 
minacce, da anni si spia un 
loro istante di debolezza e 
si cantano lodi delle bombe 
atomiche e della iniziativa 
strategica che dovrebbero 
cancellare le loro città. E’ 
bene, quindi, che sia chiaro 
per tutti come l’URSS di¬ 
sponga. oltre che di una coe¬ 
sione politica c morale che 
non ha uguali al mondo, an- 

li 


che rii tutti i mezzi moderai 'Tn-i-.t 

^ r. ] '‘L <iII»Jcl 11 rvi le □ ui ci xz Mi 

per difendersi contro chiun-York ha incominciato 
V'V eccitare nuovamente i te¬ 

deschi contro i polacchi. Il 


per chiunque questa * sco¬ 
perta » sia l’inizio di una re¬ 
sipiscenza foriera di saggezza. 

Con l’URSS il linguaggio 
della forza è sprecato per 
una doppia ragione: innanzi¬ 
tutto perchè essa non è de¬ 
bole e, in secondo luogo, per¬ 
chè guella lingua barbarica 
non è riuscita a piegarla nep¬ 
pure quando debole essa lo 
era effettivamente. A Gine- 
vra, come in ogni trattativa 
internazionale. l'Unione So¬ 
vietica vuol parlare da ugua¬ 
le a uguale con chiunque, 
forte o debole che esso sia. 


contro 1 

via ner questa campagna ven¬ 
ne dato da un discorso del- 
l'allora segretario di Stato 
Bymes. il quale sosteneva 
che In Polonia e le altre de 
mocrazie popolari avrebbero 
dovuto tornare nella zona di 
influenza dell’imperialismo a- 
mericaro. AI termine del .=uo 
.scritto Ulbricht sottolinea che 
la na.scita della Repubblica 
democratica tedesca ha in- 
ferto un gravissimo colno a 
questa campagna revan.'Cista 
ed ha nermrsso di stabilire. 


per ta nrimn volta nella .sto- 
tia. rapporti d’amicizia e cii 
uguaglianza tra la Germania 
e la Polonia. 

Nel corso di una manifo- 
stazicne svoltasi quc.sta sera 
in un grande teatro di Ber- 
lino-e.st, alla presenza delia 
delegazione governativa p^i- 
lacca, il vicepresidente del 
Consiglio Otto Nuschke, ha 
sottolineato a sua volta che 
la riunificariono delia Ger¬ 
mania jKitrà co’npier.si .solo 
sulla base del riconoscimen¬ 
to della frontiera deli’Odor- 
Neisse. 

SERGIO SEGRE 


cullirv la frnnlii'ra Odcr-Ncis- 
sr rappri'si’iitu Un attentato 
alla R.D.T. vd alle suo con¬ 
quisto doiuocralicho. « .*l//cr- 
luiauio ancora una volta con 
tutta chiarezza — ha tovc'ii- 
so Grotewohl — che la R.O T., 
conio vicina della Polonia po¬ 
polare, inaiitorrà fedo.liiieutc 
tutti oli iinjH’gui derivanti dal¬ 
la firma degli accordi (!• Vnr- 
suri>i •. 

Net corso della luauifrita- 
zifiuo. Otto Grnteteohl e.l il 
viiui.\tro d"gli eso-ri iwl go¬ 
verno democratico tedesco. 
Polz, fra gli applausi calorosi 
e prolungati delle .nigilnia 
di rar.savicsi prc.seiiti. 'oiio 
stali iiisiguiti dal prcshleute 
del Cotisiglin rii Strilo, cpni- 
liagiio Zairadzhi, rispeltìva- 
meule della Croce della ri- 
nascita polacca di I classe e 
della Croce di Cniumandorla 
con stella. 

VITO SANSONE 


La celebrazione 
a Varsavia 

DAL NOSTRO CORRiSPONOENTE 

VARSAVIA, G. — Questa 
sera i presidenti del Consi¬ 
glio polacco, Cgraukiewicz, e 
della R.D.T., Grotewohl. han¬ 
no parlato dinanzi a migliaia 
di varsavtcsi, raccoltisi alla 
Baia Mirowska per parteci¬ 
pare alla marii/e.siaziofie ce¬ 
lebrativa del quinto aiiuirer- 
sario della firma del tr.it tato 
di Zgorzelec, col quale Polo¬ 
nia c Repubblica dciuocrntì- 
Ca tedesca stabilirono le fron¬ 
tiere di fxicc polacco-tedesche 
sulla linea Oder-Neisse. 

Il compagno Cgrankicieicz 
ha affermato che il irn*tato 
di Zgorzlcc olirejmssa per la 
tua imjtortanza il quadri dei 

rapjmrti polacco-tedeschi. ondala di calore ha 

so ha avuto cd ha una ymiij igj-j gli Stati Uniti, la- 


pre.supposto della soluzione 
di tale questione deve essere 
una ristabilita fiducia inter¬ 
nazionale. Il pre.’^idente ame¬ 
ricano ha accennato al pro¬ 
blema del controllo sul disar¬ 
mo. affermando c'ae gli Stati 
Uniti non sono disposti a far 
sapere a Ginevra « quale si¬ 
stema di controllo e.ssi sa¬ 
rebbero disposti ad accetta¬ 
re ». 

Alla conferenza a quattro, 
gli americani non attendo¬ 
no die venga studiata la so- 
.st.nnza del problema, la cui dl- 
.‘■cusslono potrà se mai e.sserc 
demandata ad appositi orga¬ 
nismi. Secondo Eisenhower 
alla conferenza di Ginevra 
potrà al massimo « verificar¬ 
si uno scambio di vedute cir¬ 
ca i modi migliori ix?r esa¬ 
minare il problema ». che 
« alla lunga potrà es.sere ri- 
•solto favorevolmente solo 
grazio al sorgere della fidu¬ 
cia fra le Nazioni ». 

Il presidente americano ha 
dichiarato che gli Stati Uni¬ 
ti si recano alla conferenza 
di Ginevra con molta speran¬ 
za e con molto ottimismo, ma 
ha aggiunto vagamente che 
« questa speranza deve tro¬ 
vare un cibo più con.sistenle 
del quale nutrirsi iirliiia di 
potersi trasformare in qual¬ 
cosa che possa d» finirsi at¬ 
tesa ». 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE i 

PECHINO. 6. — Il G0.C7 
per cento del bilanci') .statale 
cinese, per l’anno linanziari'i 
11)55, sarà dedicato allo .svi¬ 
luppo della economia c dei 
servizi .sociali, culturali, edu¬ 
cativi, Gli inve.slimcnli nella 
costruzione industriale au¬ 
menteranno dciril.U2 ))er 
cento rispetto al 11)54, e i loii- 
di l)er i servizi sociali, cullu- 
lali, educativi, aiinicnter.inn') 
deiril.2I> per cento. E’ un 
bilancio di pace, una prova 
concreta che le aspirazioni e 
le energìe del popolo cine.'e 
sono ri\olte alla (Miticazione 
pacifica, ha detto Li Sicn- 
dien. vico primo .mini.>tr.) e 
ministro delle finanze, pre¬ 
sentando oggi queste cifre al 
congre.sso nazionali'. L? s[)e>e 
militari, a cui ancora dovrà 
essere dedicato il 24,11) per 
cento del bilancio cine.-o. so¬ 
no imposte dal fatto eh? gli 
Stati Uniti persistono nella 
loro politica di ac'cerchiamcn- 
to e continuano ad occupare 
Taiw.nn (Formo.sa) e a 
lare la .sovranità e rintegrità 
territoriale della Cina. 

Fra gli impianti indu.strii'.i 
la cui co.stnizione verrà con 
tinuata od avviata quest’anno 


nel quadro del piano quin-, 
iiuennalc .'^ono: un nuovo id- 
toforno ad An.scian, una frib- 
brica di elettrodi a Kirin. 
tintrali elettriche a Talyuan 
e a Fu-'Ciun. una tabbric.i les- 
•sili* a Pociiino e un’altra l'-el 
nordovi'st. iin-i cartiere a Can- 
ton. Il valore totale della 
produzione agricola si preve¬ 
de che amnenterà del (1.4 per 
ccnt'i, con u,i aumento del 
5.3 per i cereali, del 2(),G per 
il cotone, del J8 jxr il ta¬ 
bacco. del IG per la cann.» da 
zucchero, l’iù di mille chi¬ 
lometri di nuove lerrovie e 
milh'Ireccnto chilometri di 
nuove camionabili saranno co- 
-struili. Il \oluiiio tot il-.? di'l- 
Ic vendite al dettaglio ;i pie- 
\«'dc che (le-ceià de! il pi*i 
C( MtO. 

1 .--alari degli operai <• gli 
stit>ondi degli impiegali .lU- 
menteraimo in media del 3,3 
per cento. Undi' i milioni di 
metri quadiati di nuove abi¬ 
tazioni verranno fornite ai la¬ 
voratori (lai va:’i ministeri 
del governo popolare. La po¬ 
polazione studente.'^cn negli 
istituti di i.struzione superio¬ 
re. aumenterà del 12,9 por 
cento, nello .scuole medi-’* del 
7.7 per cento, nelle SL-uoIe e- 


Carri armali per le lie 
di Sanliaiio del Cile 

Un iiiorfo i> un fpi’iln in .scnutri fnt .soldati 
(• scinpprnnti - Si allar^auo lo abitazioni 


lementari del 6,6. Il numeio 
dei letti negli osix'd.di ere 
scorà d(*l 10,7 p<‘r cento, quel 
lo dei lavoratori acienlifici 
del 36.3 per cento. 1 film pro¬ 
dotti 


Juin dimissionario 
dal comitato per il N. Àfrica 


PARIGI. 6. — Un porta¬ 
voce del governo trancc.-c 
ha dichiarato questa sera che 
il maresciallo Alplionse Juin 
ha rassegnato le dimissioni 
dal comitato speciale di coor¬ 
dinamento che formula i 
piani dcU’azionc francese nel 
Nord Africa. 

Da fonte solitamente bene 
informata si apprende che le 
dimissioni di Juin .sembrano 
motivate da gravi divergenze 
.sulla politica france.se «n 
Marocco. 

La pre.sidenza del Con.si- 
glio, in un .suo comunicalo, 
ha .smentito questa .sera una 
notizia secondo la quale il 
mare.sciallo Juin aveva ras¬ 
segnato ie dimissioni dalla 
carica di con.sjglicre militare 
del governo francese, carica 
que.sta che Juin continua a 
ricoprire. 


SANTIAGO DEL CILE, G. 
—- Carri armati cd autoblinde 
pattugliano oggi l2 strade 
della capitale cilena e pre.si- 
diano il p.nloz/o della « Mo- 
neda , sede del pre.sidcnte 
Carlo.? Ibonez, e il ministero 
della guerra, p<'r imporre la 
osservanza dello disposizioni 
sullo stato d'emergenza, de¬ 
cretato a causa dello sciopero 
di oltre quarantamila dipen¬ 
denti statali deile ferrovie, 
dei trasporli urbani. d(*llp po¬ 
ste o del telegrafi. 

Lo sciopero, che ha bloc¬ 
cato il traffico in tutto il pae¬ 
se. è al suo sesto giorno c i 
lavoratori in .'iciopero hanno 
stroncalo ogni tentativo go- 
vernntiv’o di organi7y.are il 
crumiraggio su vasta scala, 
mediante i'intervenlo di re¬ 
narti deirc.cercito. leii. quc.sti 
tentativi hanno dato luogo ad 
»m violento conflitto fra mi¬ 
litari adibiti alla guida di un 
autobus crumiro, che hanno 
fatto uso delle armi, e gH 


TREMENDA ONDATA DI CALDO N EGLI S. IJ. 

Rotaie deformate a New York 
a causa dell'ata eccezionale 

Qiiiittro milioni c mezzo di bagnanti .sn trenta chilometri di 
.sjiiaggia - Neve e freddo intenso, invece, a Santiago del Cile 

.NEW YORK, 6. — Una tre- que, su 30 chilometri di spiag- 


INCIDENT E STRADALE NEL SENEGAL 

Due morti e 25 feriti 

per colpa di un'antilope 


DAKAR, 6, — Un’antilope 
ha provocato un incìdente 
stradale che ha causato due 
morti e ventìcinque feriti nel 
Senegai meridionale. 

Un autocarro correva sulla 
strada da Labe a Tambacoun- 
da, regione particolarmente 
ricca di selvaggina, quando 
un’antilope gli ha attraversa¬ 
to improvvisamente la stra¬ 
da. L’autocarro, dopo aver 
più volte sbandato, si è ro¬ 
vesciato. e dai rottami sono 
.stati estratti due cadaveri e 
25 feriti. 


Prescelti a Parigi 
! « rom anzi del secolo » 

PARIGI, 5. — Una giuria di 
16 membri, composta di acca- 
\\nnicì e di esponenti della 


letteratura e della critica ha 
scelto, nel corso di un pranzo 
in un grande albergo parigino, 
i • dodici romanzi stranieri del 
.secolo» (1850-1950). 

Ecco i 12 romanzi scelti: 
Charles Dickens, « Le grandi 
speranze» 15 voti; Leone Tol- 
stoi, » Guerra e pace * 14 voti; 
Thomas Hardy, « Tcss DX'ber. 
ville ». 14 voli ; Dostoievski. « 1 1 
fratelli Karamazov > 13 voti; 
Nathaniel Hawthorne, « La let¬ 
tera scarlatta». 14 voti; Knut 
Hsmsun, «La fame». 12 voti; 
Franz Kafka. « La Metamorfo¬ 
si », 12 voti; Jens Jeter Jacob- 
sen, «Niels Lyhne • 11 voti; 
Kathleen Mansfield. < Sgarden 
Party», Il voti; Ernest He¬ 
mingway, « Addio alle armi ». 
8 voti; .Anton Cekov «Novelle», 
8 voti. 


parte nella lotta per il uian- 
icnimcnio deila pace in E\i-\ 
ropa, per il rafforzamento (i*’!-! 
In fiducia internazionnìc c Jierl 
la creazione di condizioni ca- 
IHici di assicurare in pnci/i- 
cn Cf.iivivenza fra : ixjpo.'i. 

Dopo aver ricordntn che *u 
Repubblica drmocraiici ;*(/«■- 
!cc« c firmataria degli accordi 
di Vaisavia. i qtin'i garanti¬ 
scono agii Stati ar/crtrifi la 
inviolabilità reciproca dei ri¬ 
spettivi territori. Cgraukie- 
ha affermato che onesta 
""clausola degli accordi rar.ti- 
riesi novrebbe essere compre¬ 
sa nel dovuto modo .la tutti 
coloro che lanciano insensate 
parole d'ordine nel senio di 
una revisione delle frontiere. 

Siano convinti — ha pro¬ 
seguito il presidente del Con¬ 
siglio jAilacco — che rawici- 
zia fra >1 popolo polacco c 
tutto il popolo tedesco, della 
quale le relazioni fra Polonia 
e R.D.T. costituiscono un nio- 
dello ed un c.scmpio, troverà 
le giuste forme di rv.alizza- 
zinne. « Le possibilifà lii col¬ 
laborazione tra la Polonia e 
la Germania vanno nhlilà 
della frontiera fissata fra la 
R ti.r. ed il resti, della Gì r- 
mania ». 

Otto Grotcìvohl. da parte 
sua, dopo aver ricordato il 
martirio subito dal popolo po¬ 
lacco ad opera del miliinrisvio 
prussiano c del nazismo, ha 
affermalo che la frontiera O- 
der-Neisse deve rimanere il 
confine della pace. .4 questo 
proposito egli ha citato le pa¬ 
role pronunciate da Wilhelm 
Pieck: « Non tnllercrerrn mai 
che In frontiera sull’O.icr- 
Nei.sse serva di pretesto ni 
circoli impcrinh.«fi int.-r. sen¬ 
ti. per scatenare una mora 
guerra c per aizzar,- il popo'o 
tedesco contro la nazione po¬ 
lacca ». 

Grotetcohl ha quindi riba¬ 
dilo il fatto che la popolazio¬ 
ne della Repubblica de:nCrC~n- 
tica tedesca si rende brrisd- 
mo conto che la minaccia di 
retta dal milifnri.STno e dalle 
forze rcL’isionisfc occidenta 


sciando boccheggianti gli abi¬ 
tanti deila parte orientale 
della Unione, dove la tempt?- 
ratura -ha sfiorato i 40 gradi. 
-A New York, dove sono sta¬ 
ti registrali 36 gradi, il caldo 
è stalo co>ì intenso da defor¬ 
mare la tei za rotaia di una 
sotterranea. L’afa era tale 
che tutti i dipendenti munì-' 
cipali. ad eccezione dei po¬ 
liziotti e dei pompieri, sono 
stali rimandali a casa alle tre 
del pomeriggio. I newyorke¬ 
si hanno approfittato del 
lungo week-end dell’indipcn- 
dencc Dag per recarsi in fol¬ 
la sulle spiaggie più vicine 
alla città: un milione e -óOO 
mila p-srsone si sono riversi» 
te a Coney Island. 1.200.000 
a Rockaway Beach e 1.700.000 
a .Jones Beat^i. Quasi 4 milio¬ 
ni e mezzo di bagnanti, dun- 


gia. 

Una donii.'i 75enne. soffo¬ 
cata dal calli », è deceduta in 
autobus piibL.ico. L’attrice ci- 
nematogrnfic'i Sberce North. 
giunta da «jualchc ora da 
Hollywood, ;i:i subito una 
grave prostrazione por cui 
non potrà, p^'.- parecchi gior¬ 
ni. partecipare alla lavorazio¬ 
ne del film n-ELi qu.'ile è im¬ 
pegnata. 

Per oggi ù prevista una si¬ 
tuazione identica. Si attende 
un sollievo nella nottata con 
Parrivo di rna corrente rii 
aria più fresca dal Canada. 

A Chicago, il caldo ha dato 
origine a una vertenza s:n- 
dacalc che ha coinvolto due¬ 
mila operai di uno stabili¬ 
mento di montaggio delle of¬ 
ficine Foni. In seguilo ad 
una punizione infiitta a cer¬ 
ti operai che si erano rifiu¬ 
tati dì fare Io straordinario 


Sospesa l’esecozlone 

del “lenalo-scrlMe re,, 

Il processi Ckessiii siri forse rnrtfolo qoesti iBtwno 


WASHINGTON, 6. — La 
Corte suprema degli Stati 
Uniti ha concesso ogg! una 
sospensione dell’esecuzione di 
Charley Chessman, autore del 
libro •Cella 3455. braccio del¬ 
la morte », il quale attendeva 
di entrare nella camera a gas. 

Chessman. condannato sette 
anni fa per tentata violenza 
carnale e ratto, avrebbe do¬ 
vuto morire nella camera a 
gas del penitenziario di San 
Quentin. California, il 15 lu¬ 
glio Egli era già sfuggito alla 
pena capitale altre volte gra¬ 
zie ad espedienti di natura 
legale. 

La sospensione della esecu¬ 
zione rimarrà in vigore fino a 
quando la Corte suprema 
prenderà in esame la richie¬ 


sta di una revisione del pro¬ 
cesso da parte del legali del 
condannato, il che avverrà 
probabilmente quest’autunno 

802 i nwrti negli S.U. 
per rinifìpendeflce Day 

CHICAGO, G. — Dai dati fi¬ 
nali raccolti daU’Ente naziona. 
le per la pubblica incolumità 
risulta che i morti -per inci¬ 
denti stradai! nei tn giorni 
della celebrazione della festa 
della Indipendenza americana 
sono ascesi a 405. 

Le vittime per annegamento 
sono state 250, e quelle per 
cause vane 147. Si ha cosi un 
totale di 802 morti in 78 or», 
durata della celebrazione. 


a una tcmporatur.n che su¬ 
perava 33 gradi, 126 loio col¬ 
leglli hanno incrociato le 
braccia c il loro .sciopero 
bianco ha provocalo la chiu- 
sur.i dell’intero stabilimento. 

In certe zone, l’ondata di 
calore è al suo quinto giorno 
e non accenna a diminuire. 
Neire.^trema parie orienta^ 
degli S. U-, il termometro ha 
ondeggiato tra i 27 ecl i 33 
Hr.'di, fatta eccezione per la 
zona dei grandi laghi e (ìt-1 
New En.gland, dove si è fer¬ 
mato sui 27 gradi. 

Gli americani hanno cerca¬ 
to rcampo .sulle .'qjiagge, e ciò 
ha fatto salire paurosamen¬ 
te il numero dei morti per 
annegamento: se ne sono avu¬ 
ti ben 241. In certi Stati, fat¬ 
to estremamente insolito, il 
numero degli annegati ha su¬ 
perato quello delle vittime di 
incidenti stradali. 

.A Detroit un bimbo di 17 
mesi c morto, a cau=a del 
caldo, sul sedile posteriore 
delia macchina in cui i suoi 
genitori stavano tornando a 
casa dopo una vacanza di tre 
! settimane. Come per meritare 
j il nome che porta. la borga- 
|ta rii Kent Furnace (Caldaia 
di Kent), nello stato del Con¬ 
necticut, ha registrato una 
temparatura di 41 gradi 

Gli Stati della costa del Pa¬ 
cifico .'^no sfuggiti invece a 
tanta calura. La temperatura 
ad ovest delle Montagne roc- 
ci'^se si è mantenuta fra i 16 
ed i 12 gradL Le località più 
fresche sono state San Fran¬ 
cisco. Portland (Oregon) e 
Butte (Montana), dove si è 
avuta una temperatura massi¬ 
ma di 11 gradi. 

Del tutto inversa la situa¬ 
zione che la stampa segnala 
dal Cile, dove, secondo 1 
giornali locali, almeno tre 
persone sono morte in questi 
girmi a causa del maltempo. 

Ieri a Santiago, dopo due 
settimane di freddo intenso, 
si è a%uta la più forte nevi¬ 
cata di questi ultimi 10 anni. 
La neve è caduta fitta anche 
nella regione delle Ande do¬ 
ve il traffico stradale ha su¬ 
bito qualche interruzione. 


.scioperanti che avevano in- 
ve.slilo rautobu.s con una fìtta 
sassaiola. .Si sono avuti due 
feriti tra i militari, uno dei 
quali è .«ucressivamento de¬ 
ceduto. 

Oggi le vie di Santiago re¬ 
stano deserte e la popolnzio-- 
ne si astiene dal servirsi dei 
pochi mozzi di trasporto fatti 
circolare sotto la scorta della 
polizia, .armata di mitra e di 
carabine. Dall’ interno del 
paese, continuano ad affluire 
truppe di rinfoi-zo alla guar¬ 
nigione localo, i cui cffettiv’i 
sono stati portati già (ia 8.000 
a 15.000 uomini. 

Intanto, il «.Sindacato cen¬ 
trale unificato» Ila preannun- 
cinto uno sciopero generale 
di protesta, cui hanno aderi¬ 
to tutti i sindacati ad e.s.so 
nfflliatì. Gli scioperanti chie¬ 
dono un aumento di .stipendia 
per far fronte nH’inflaz.Ione, 
che In cinque anni ha portato 
il >• peso? » cileno dnlln quota¬ 
zione di no a quella di 700 
ri.spelto al dollaro. 


Trattative in Argentina 
tra peronisti e radicali 

BUENOS AIRES, G — Se¬ 
condo voci diffusesi a Buenos 
Air(iS, i peronisti avrebbero in¬ 
tavolalo trattative con il p.or- 
tito radicale, di opposizione, 
sulla base dell’offerta di - tre¬ 
gua- avanzata ieri da Per'rn 
Lo stesse voci riferiscono che 
Peron potrebbe chiamare a far 
parte del governo qualche espo¬ 
nente del partito radicale, il 
quale detiene 12 del 159 seggi 
della Camera bassa, ma non 
ha alcuna rappreicat.'mza al 
Senato. 

I radicali hanno risposto al- 
I’,appello di Peron invitando il 
Presidente a .stabilire immedia 
tamente ?;ei fatti condizioni di 
libertà di prt'paganca per i 
suoi oppo.;i*orl 


Scienziati oaidentali 
visitano in URSS 
la centrale atomica 


AIOSCA, G. — Un.'i quaran¬ 
tina d: Fclcr.zia'i atnmiti stra¬ 
nieri che hanno partecipato al¬ 
bo conferenza per Futilizzazio- 
r.o pacifica delicnergia atoml- 
c.o. conferenza ccnvocat.o dal- 
l’.orcademia delle s-.'ienze e-o- 
victlca c che ha terminato ieri 
i «uo; lavor:, hanno visitato 
que.sTa mottina lo centrale elet¬ 
trica alocnica di 5 000 kilowalt 
e vi.=;teranno domani -1 sincro¬ 
ciclotrone gigante che è il più 
gr<ir.de de! mondo. 


Amnistia generale 
proclamata in Romania 

Il presiflitini della Grande as¬ 
semblea nazionale romena ha 
emanato un decreto con il qua. 
le vengono amnistiati tutu 1 
reati previsti dal Codice Pe¬ 
nale, eccezione fatta per il rea¬ 
to di omicidio. In virtù del de. 
creto tutti 1 cittadini romeni 
che si siano resi responsabili 
dei reati considerati dalla 
aiTinIs'.ia c succf.-^si »'arr.ente ab¬ 
biano i-.-patriaio. vengono am- 
r.n-n ati. n'j’ch-? '-iia nata del 2,3 
r.g stt» 195(J .Tobiar.o fjf.o ritor- 
;i'.' :r. V .tri ». 

Lo stesso decreto prevede 
il riacquisto della cittadinanza 
romena da parte di tutti coloro 
che, avendola perduta per i 
reati di CUI si concede amnr 
stia e per il successivo espa¬ 
trio, torneranno m Patria, nel 
termine di tempo fissato; ed 
estende il riacquisto della cit¬ 
tadinanza anche ai familiari 
del cirtadfni che si trovano 
nelle condizioni, di averla per¬ 
duta. 

Tutti coloro che lo desidera¬ 
no. possano, per maggiori no¬ 
tizie. rivolgersi alla Legazione 
romena in Roma, Lungotevere 
delle Armi 23. 


I mezzadri 


(Continuazione dalla 1, pagina) 

inoltre dato mandato alla Se¬ 
greteria nazionale della UIL- 
Terra di promuovere, qualo¬ 
ra insormontabili ostacoli si 
frapponessero ad una paci/i- 
ca soluzione, una agitazione 
in tutto il Paese d’accorao 
con le altre organizzazioni 
della CGIL e della CISL ». 

E’ questa la prima presa 
di posizione di un’organizza~ 
zione sindacale non aderente 
alla CGIL sul nuovo pro¬ 
gramma governativo. Eviden¬ 
temente sul giudizio recusa- 
mente contrario della UIL- 
mezzadri ha influito in modo 
decisivo il poderoso, vastis¬ 
simo mov'imento unitario di 
protesta e di lotta attual¬ 
mente in atto nelle campa¬ 
gne italiane: la giornata di 
ieri ha visto questo 

i' 

vaio. 

In provincia di SIEN.Ì 
100.000 contadini hanno ma¬ 
nifestato nella giornata di 
ieri e si sono astenuti dai 
lavori (li trebbiatura, di car- 
ratura e da tutti i lavori d»’ 
campi, meno il governo del 
bestiame. Le manifestazioni ' 
più importanti hanno avin-j 
luogo a Chiusi dove migliaia 
di contadini hanno partrci- 
jMto a un grande comizio; a 
Sinalunga oltre 5.000 mezza¬ 
dri si sono riuniti per maiv- 
festare. e anche a Colle Va' 
d’Elsa oltre 10,000 mezzadri 
hanno espresso la loro pro¬ 
testa. In tutte le località cen¬ 
tinaia di delegazioni, campo- 
ste da uomini, donne e gio¬ 
vani si sono recate dagli agri¬ 
coltori, i Partiti e le autorità 
consegnando ordini del gior¬ 
no approvati all’unanimità 
nelle diverse aziende. Già si 
registrano decine e decine di 
accordi come nella Val d’El¬ 
sa, a S. Gimignano cd a Colle- 

In provincia di FIRENZE i 
4000 mezzadri di Bagno a Ri¬ 
poli hanno realizzato al JOOVc 
una giornata di astensione dal 
lavoro fermando tutte le 
trebbic. Nel Valdarno la 
trebbiatura è ferma da gior¬ 
ni, e a Incisa Valdarno c 
stato sospeso il lavoro anche 
in quelle aziende dove, per 
aver concordato con i lavo¬ 
ratori sui problemi da essi 
posti, questo era in corso: 
nella mattinata t lavoratori 
si sono riversati nelle vie del 
comune e nel pomeriggio 
hanno manifestato alle azien¬ 
de di Loppiano, Fratello, e 
Castagneto, dove ancora non 
.sono .stati raggiunti accordi 
aziendali. A Greve in Chianti, 
(love la trebbiatura è ferma 
da oltre 17 giorni, hanno 
avuto luogo due grandi ma¬ 
nifestazioni. 

In provincia di LIVORNO 
all’annuncio dell’affossamen¬ 
to della • giusta causa > tutti 
i lavoratori della terra della 
Valle di Comia hanno ma¬ 
nifestato il loro sdegno con 
uno sciopero generale che 
ha bloccato le operazioni d» 
trebbiatura per due ore. 

In provincia di AREZZO 
nonostante il divieto impo- 
sto dal Que.store ai comizi in¬ 
detti dalla Fedemtezzadri, 
non meno significative sono 
.state le manifestazioni mez¬ 
zadrili di Cavrìglia e Castel- 
nuovo mentre ad Anghiari si 
è deciso di sospendere le ope¬ 
razioni di trebbia per un’in¬ 
tera settimana 

In provincia di GROSSE¬ 
TO oltre diecimila mezzadri 
parteciperanno oggi alla 
grande giornata di lotta in¬ 
sieme a 4.000 braccianti in 
tutti i comuni 

In provinc'ia di Roma le-^: 
sono scesi in sciopero, in se¬ 
gno di protesta per la ri¬ 
nuncia deWon. Segni alia 
giusta causa permanente, i 
mezzadri di Magliana Vec¬ 
chia; domani incroceranno le 
braccia i mille mezzadri di 
Maccarese che ieri hanno 
inviato un nuovo messaggio 
all’on. Segni, protestando p»’r 
!e manovre che si stanno 


movi¬ 
li d(ipi)iuti negli studi imento raggiungere un grado 
ciMe.‘;i saranno 169 e i libri jdi intensità quanto mai elc- 
slanipali superaraniu» i 900 
milioni di copie. 

l.e entrate dello St;ito sa¬ 
ranno di 31 miliardi 192 mi¬ 
lioni di )/iinn (pari ad oltre 
9-30() miliardi di lite), wn 
un alimento del G.91 per cento 
rispetto al 1954. Lo u.-ci*o sa¬ 
ranno di 29 miliardi 73G mi¬ 
lioni, con Un aumento del 
20.72 per cento, la.'-ciando un 
avar./'o di oltre 1 miliardo 400 
milioni. 11 G9,47 por cento del¬ 
le entrate deriverà dal -'bet¬ 
toli' della economia di Stato, 
coiim I i.'^ultato doU’incremcnto 
di Elle .settore nel corso d(*lla 
editicaz.iono sociali.sta. La pro- 
ixu'z.ione dello entrate deri¬ 
vanti dalla ta.ssa pagata d.fi 
contadini diminuirà dal 14,23 
per cento all’U.7G per cento, 
la ta-s.-ia è rimasta infatti con- 
golal.i al livello del 1952, no- 
no.siante raumento della prò- 
(ìuz.ione agricola. 

L’odierna seduta del Con- 
gros'ii nazionale, che si ò 
.svolta .'^otto la presiden7.a del¬ 
la .signora Sun Ynt-sen. si è 
iniz.i.ita con la continuazione 
e ia conclusione del lungo rap¬ 
porto .sul piano quinquennale, 
di cui la prima parte era stata 
pronunciata dal vice primo 
ministro Li Fu-ciun, nella 
seduta di ieri. Li Fu-ciun ha 
sottolineato tra l’altro che uno 
degli effetti della co.stiTizione 
in(hi.striale pianificata, .sarà di 
correggere la irrazionale, .si- 
tuaz.ione carattcri.stica della 
vecchia Cina .semicoloniale, 
nella quale le poche intlu- 
-strie erano .state concentrate 
per il 70 per cento daU’impe- 
riali.smo .straniero nelle pr(v 
vince costiere. 

Pasisando in rassegna i ri- 
sult.ali del 1953 e del 1934. i 
primi duo anni del piano. Li 
Fu-ciun ha constatato che gli 
obiettivi .sono stati non solo 
laggiiinti. ma superati. La 
pro(iu7.ione industriale del 
1954 (• stata .siiwriore del 
.53.7 per cento a quella del 
1952: e nell’agricoltura, tio- 
no.stante le inondazioni r.au- 
.snte l’anno .«corso nella Cim 
centrale dalle piogge senza 
precedenti, la pr(xlu7.ione del¬ 
le derrate alimentari è .stata 
tuttavia sup4?riore a quella 
del 1952 del 3,4 per cento. 

Il Congrc3.=o nazlonal.a ha 
regiomato .«rtasera le sue ce¬ 
dute plenarie, per dare mo¬ 
do ai deputali di studiare e 
di.scutero in commissioni .sia il 
rapporto .sul piano, sia quello 
.sul bilancio. Si prevede che 
il lavoro delle commis.sioni 
durerà una diecina di giorni. 

L’Assemblea tornerà quindi 
a riunirsi por dibattere i due 
documenti in seduta plena¬ 
ria e passare agli altri punti 
alTordine del giorno, fm cui 
il progetto della regolamenta¬ 
zione idrica del bacino del 
Fiume Girillo. 

FK.kNCO (’.ALAM.ANDREI 


li mostro Ogopogo riappare 
io 00 tagfl deità Coio mhia 

F!' lungo dieci metri e ha quattro gobbe 


KELOWNA (Columbia irigle- 
se). 6. — Sul lago Okanagan 
sarebbe ricomparso il leggenda¬ 
rio mostro Ogopogo. il quale 
sembra faccia di quaixlo in 
quaiMo qualche apparizione, al¬ 
meno a dire dei turisti e degli 
abitanti delle sue rive. Questa 
volta sono stati tre giovani in 
barca a vedere 11 • mostro », c 
(lue di loro, Ernest Callas e 
Jack Corner, di Kelowna, han¬ 
no redatto in proposito un lun¬ 
go rapporto alle autori*-à locali 
n mostro. In base a questa 
e5posUlo’'c, sarebbe - affiora¬ 
to - domenica pomeriggio I tre 
videro distintamente le protu¬ 
beranze a forma di pinna lungo 


la sua schiena. L« bestia era in 
buona parte sommersa, ma si 
pcte\*ar.o dLtinguere chiara- 
mcr.te quattro grosse gobbe sul 
suo dorso. 

Secondo Gemer, la lunghezza 
del - mostro - era di dieci, do¬ 
dici metti. I tre giovanotti han¬ 
no ritenuto prudente non avvi¬ 
cinarsi oltre al misterioso ani¬ 
male e di sospendere, a (piesto 
punto, !a loro osservazione. 

Di - Ogopogo - sì parla sulle 
rive del lago Okanagan. da cir- 
c.a 25 anni. In media ogni due 
an.nl c'è qualcuno che dice di 
averlo veduto. Gli scienziati so- 


tramando a danno dei Izeo- 
ratori in favore dei prnp-ic- 
tari terrieri. Per stabilire le 
forme di lotta da attua r-z 
sono riuniti ieri i mezzad-. 
di Cave, Genazzano, Fino- - 
chio, Roma Vecchia e Tor-c 
Gaia. 

In provincia di Teramo, a 
Ciulianova, il lavoro dc'..z 
campagne é stato fcrraato zzr 
24 ore ed I mezzadri si soi o 
recati in città, riiin'ndos: :n 
una grande asserràlei. S i- 
spensioni di lavoro di vr: 
breve durata si sono av-’e 
nelle aie dei comuni di .'!c- 
sciano. Pinero. Tonar.rz. 
S. Omero, Giuliancva, Sdì: 

Grandi manifestazicni rr.cz- 
zadrEi hanno avuto luz-;c 
anche nelle province di .Mo¬ 
dena e di Bologna nella gior¬ 
nata di ieri e si ri»i;.overan- 
no oggi. 

Una caratteristica imper¬ 
lante della giornata di ieri è 
stata quella dell’inizio in di¬ 
verse pTovineie e in dire-si 
comuni delle trattative loca¬ 
li, avvenuto evidentemente 
sotto la grande spinta delle 
lotte che i mezzadri stanno 
conducendo- Infatti, ad esem¬ 
pio, 20 accordi interessanti 
200 famiglie mezzadrili sono 
stati realizzati nella provin¬ 
cia di Modena. 

Ma la nota più interessan¬ 
te della giornata dì ieri — 
che conferma la giustezza e 
l’efficacia della lotta — è 
stata quella di Ravenna. In 
un incontro delle organizza¬ 
zioni sindacali della Feder- 
mezzadri, della CISL e delia 
UIL con la Confagricoltura 
provinciale, un plinto accor¬ 
do è già stato firmato sul 
compenso attrezzi vàlido per 
tutta la protnncta. Le tratta¬ 
tive continuano per un com¬ 
penso dei frutteti, la regola¬ 
mentazione per il pollame e 
il 39Ó VfT Vineremento stalla 
e per il pogamento a metà 
della mietilega e delle altre 
macchine agricole. Ieri mat¬ 
tina perciò un manifesto fir¬ 
mato dalle tre Organizzazio¬ 
ni sindacali inxrìtava { mezza¬ 
dri a riprendere i taceri d:' 


no piuttosto scettici in proposi-1 trebbiatura da diversi giorni 

•sospesi dappertutto. 
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INIZIANO OGGI I LAVORI DEL CONGRESSO DELLE MADRI 


M aniniR a [nsam ia 

y\fo/i sono patronesse, protettrici o signore benefiche; sono donne consapevoli 
deWimmensa forza delVamore materno nella lotta per la difesa della pace 


Oggi iapj)roscntanti di 
laainnic* <!i 75 l’ae.si del mon¬ 
do si iiiL'ontiano n l.oxaniia 
jn‘r dar vita al primo Con¬ 
gresso iiioiidinl<“ dellf iinulri. 

Ciò molto donne, in molte 
.dire oeeasnmi. si sono incon¬ 
trate, da tutte le p.irti del 
mondo, per dipelitele insieme 
impoi tanti pidlilemi. Donne 
italiane hanno ronoseinto e 
stimato donne indiane, (‘me¬ 
si, maioe<liine, nrngiiniane, 
peruviane e anstr.diane. Mid- 
te di loto eriino mamme e 
)ioritivano le loio ansie e i 
loro affetti di mamme anelie 
ncll’affrontaie temi generali 
di carattere politico. Ma og¬ 
gi — per la prima volta — 
ipiesia eomponente fondamen- 
iide dell esser donne, rpiesto 
elemento ovnmpie sentilo eo- 
me fjiialeosa di saeio — la 
maternità — costituisce il 
perno, il profondo movente 
ili tino sdìteramento morale 
e politico di .straordinario iu¬ 
te repse. 

l’er la prima volta, mamme 
di tutto il mondo si stringono 
in una ideale eateiia, miiovo- 
Tio dai Paesi piò lontani a 
iin’nnien mèta, per tlar vita 
a nn movimento che nella 
loro maternità trova il piò 
jcalo c piò .saggio motivo. 

«Sono mamme che vogliono 
far sentire il grande contri- 
hiito di saggezza tioliliea, di 
nmano Imon senso che la ma¬ 
ternità ()iiò c deve portari* 
anche nelle jiin aspre com¬ 
petizioni di politica interna¬ 
zionale. 

Come la mamma della no- 
iella di Ander.sen, ognuna di 
esse getterebbe i .suoi occhi 
nel lago, accetterebbe ogni .sa¬ 
crificio per .salvare la vita del 
proprio figliolo (e quale ma¬ 
dre non lo . farebln'?). Ognn- 
nn di loro, come la mamma 
del rneeonto di Anderson, pro¬ 
tende le mani a difendere il 
fiore della vita dairinc«ora- 
bile giardiniere Morte. Qm'- 
.sto è stato sempre delle mam¬ 
me e sempre sarà: ma il giar- 
«liniere Morte non è soltanto 
quel misterioso custode di leg¬ 
gi ineluttabili di fronte a cui. 
dopo la lnn!:a lotta, la matire 
dispcrat.n chinava il catio. O^- 
ci il giardiniere Morte — le 
mamme lo sanno — può es¬ 
sere ferm.ito. l’iiò essore fer¬ 
malo dalla scienza, qiinndo 
<1 insidia con i suoi mali; 
ma può es-ere fermato aii- 
• he d.iiramore delle mamme, 
«piando pretende di slermi- 
n.ire vi*e e beni s«onv«ìlgen- 
do c de* istallilo « «mi la giier- 
r.i la vita deiriimanità. 

Oe::i le mamme hanno ac¬ 
quistato «pic'ta niiova co- 
.pi ienza. qii«*pta speranza nno- 
v.i: e piw-ono miitarpi da 
imnion-a forza «li amore in- 
«l’.v idnah' a er.mde li.irrier.i 
di nmo''e collettivi! da c«mi- 
ir.anporr»’ al'«- forze cie«‘ln‘ 
tie'iy>d:o «• dell.i "iierra. 

le m.Tmnie riimite a Io- 
panna vo^Tono f.ir «-apire 
«pu-'io a tutte le mintine «lei*’ 
mondo: o-s,- s 4 -ntono di rart- 
:»r«'-entare. in una jtrima sjn- 
'< s] mondi.d«‘. t'itti eli sforzi 
e le lolle «lel’e d-mne per sal¬ 


vare, difendere, prolungare la 
paco, lilsse .sentono di poter 
parlare in nome delle «loniio 
italiane di Itoiiia, di Sicilia 
o del Piemonte che lui mio ga¬ 
reggiato nella raccolta delle 
firme .sotto l'Apitello di Vien¬ 
na come a noin«‘ di ««‘ritinaia 
di milioni di donne. Msse sen¬ 
tono di poter esprimere, nel¬ 
la loro aspise, la consapevo¬ 
lezza nuova che anima le 
donne di tutto il mondo che 
affciiiiano la capacità delle 
donne a intervenire n«‘lla vi¬ 
ta politica d(‘l proprio l’ae.se 
e'vi intervengono qnotidiann- 
iiieiite in nome del diritto al¬ 
la vita, al pane, al lavoro di 
Intta la |)overn gente labo¬ 
riosa c pacifica. 

l.e r mamme «li l.osntina > 
non sono patronesst', prolet- 
Iriei. signori' beiiefielte; .sono 
donne che dibattono la que¬ 
stione di fondo di in ita la 
nostra vita: [los.siamo — noi 
genie semplice — .salvate e 
difemlerc la vita nostra e dei 
figli dalle guerre volute dai 
sovrani del petrolio, deiriira- 
nio o deiracciaio? 

Perciò il nostro aiigiirio piò 
vivo, il nostro piò fraterno 
pensiero accompagna le co¬ 


raggiose mainiiie di Losanna: 
Iiossit la voce alta e herenu 
delle mamme essere ascoltata 
.sempre piò nel nioiido c, .sem¬ 
pre piò alla, possa essa co¬ 
prire con un immenso coro 
di pace i lombi delle esplo¬ 
sioni che abbiamo ancora nel¬ 
le ore«chie. 

L’apertura dei lavori 

Oggi .SI apre n I.ovnniia 11 
Cougre.ssd mondiale delle ma¬ 
dri pi'r la pace. 

I lavori del Congre.sso nvran- 
Ito lniz.io eoa il rapjtorfo «Il ma¬ 
dame Eiigóiiie Cotton, presi¬ 
dente della Fetlcrazlone «lomo- 
eratlen interiiaz.touale femmini¬ 
le (FDIF), che parlerà sul tt»- 
nia: « Le donne che danno la 
vita devono difenderla a.. 

La delegazione italiana è for¬ 
mata da parlnmontari e diri¬ 
genti di n.s.soeiuzloni femminili, 
(la iittellettnall, casalinghe, ope¬ 
rale, da modri di caduti c dori¬ 
ne «rogiti fedo religioi'a e leu- 
«lenza politica. DI essa fanno 
parte, fra le altre: Voti.le Ma¬ 
ria Maddalena Hos.sl, presiden¬ 
te «leirUDI; roti. Giuliana Nen- 
nl della segretoriti nazionale 
flell’UDI; lo .sen. Lilna Mi'rlln; 
roii. Camillo Pavera; l'oii. Lu¬ 
ciana Vivianl. 
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Un prendisole prtiliro ed cleRaiitr 


IL MESSAGGIO DELLE DONNE DI REGGIO EMILIA AL CONGRESSO DI LOSANNA 


II 


Ora 


piu 


non a preoccupiamo 
solo di soffritti e biancheria,, 

"Sono rimasta due volte vedova di guerra, ora non 
voglio che i miei figli facciano la fine dei loro padri,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO ILMILIA. luglio. — 
Sc«v.iiu.i b.inih'cro «Icll.t p.tcc, in 
.thrc'tt.inte h>c.iliti «Icll.t pro- 
v'iiici.t, .sono p.tss.ttc di porta in 
porta per caricarsi di migliaia 
di firme di tloitnc, le quali, in 
t.tl modo, hanno voluto espri¬ 
mere la loro adesione al Con¬ 
gresso delle madri per la Pace, 
che ha avuto luogo «lomcnica 
scoria, nel teatro Municipale, 
in preparazione a quello del 7 
luglio a Losanna. Ma si è trat¬ 
talo di più «li senipliei firme: 
su quelle bandiere iridate, coii- 
Ic/ion.itc pa/ientcmcntc da ope¬ 
raie, e«snta«Iiite. easalinghe, era¬ 
no cucite .vitelle le solTcreiizc. 
le speranze delle «lonnc che si 
battono per assicurare un .ivvc 
nire di pace ai loro figli. Le 
abbiamo viste, queste «lonnc. pi¬ 
giate nel teatro Municipale, que¬ 
ste donne dille mani ruvide, 
da! volto che porta i segni de! 
d«>!ore, ma vivido «li una forza 
nuova. Sono donne che un tem¬ 
po non uscivano dai limiti dei 
loro interessi strettamente do- 
mcstiei, che erano diipostc a su¬ 
bire fat.tlisiic.tmcntc le conse¬ 
guenze di tragici errori «l.i loro 
non voluti. Ora csie, con fie¬ 


rezza, rivendicano il diritto «h 
decidere sul loro avvenire c su 
quello dei Jor«> figli. Una donna 
di Capr.tr.v, in un intervento, 
esprimendosi in un lingu.iggio 
semplice c toccante, ci ha fat¬ 
to sentire questo salto dalia 
pas$ivit.\ alla consapevolezza: 
■« Ricordo ()u.tiulo v«alcvamo 
partire per la guerra i nostri 
cari. O madri, la colpa è stata 
anche nostra perchè non abbia¬ 
mo lottato come oggi. Lasciate¬ 
melo dire: siamo state noi che 
abbiamo preparato c cucito, an¬ 
che se inv ofontari.tmcntc, lo 
zaino per i nostri tigli •. 

ifii fif/tio » 

zMire donne, altre madri han¬ 
no fatto sentire l.t loro voce. 
Ognuna di esse aveva una tra¬ 
gica storia da raccontare cJ 
apriva la niente e il cuore alle 
convenute, per trasmettere diret¬ 
tamente esperienze per dare con 
sigli, per incitare alla lotta. 

« Avevo un iiglio di nome 
1 lor.iv.inte, dall'ei.t di 17 anni 
— hi detto una donna di Ca 
iteinuovo .Monti — c parti col 
pensiero di liberare l’Italia da! 
nemico. Era tanto contento di 
trovarsi nel numero dei libc 


r.itori, che non temeva neanche 
il nemico c partiva sorridente. 
Un giorno venne a trovarmi; 
appena Io vidi, piansi di gioia, 
l'igli mi abbracciò forte c mi 
disse: « Mamma cara, non pian¬ 
gere, il tuo l'ioravantc combat¬ 
terà fino airultimo per caccia¬ 
re il nemico c liberare l’Ita¬ 
lia*. Mi abbr.tcciià c mi b.t ciò, 
dicendomi: * Presto tornerti a 
lavorare net campi ». Il dolore 
che io s«iffrii non lo posso «lire. 
Il 17 novcmibre del ' 44 , me lo 
uccisero con altri n c«*nip.tgitl 
a Lcgoreccio di Vetro d’Enzj. 
Il mio l’ioravantc mai più'lo 
rivi«ll c mai più lo riscdrt’i. 
Giom«t c notte vìve nel mio 
cuore. Basta con questi dolori. 
Difcndiani(KÌ contro fa guerra ». 

Dorina Corradi, da Prato di 
Correggio, ha raccontato: « So¬ 
no rimasta due volte vedova d; 
guerra. II primo marito aveva 
24 anni quando cadde nello 
Scirè. in z\frica Orientale; il 
secondo era rimasto grande in¬ 
valido di guerra ed è deceduto 
il 6 aprile 1947 all’età di 34 
anni. Per questo io devo lottare 
per la pace. Sono madre di due 
figli e non vorrei facessero la 
fine dei loro padri *. 


LA NOSTRA TNCHTESTA SUL MATRIMONIO IN ITALIA 


II problema della easa 

e gli eterni fidanzamenti 

Le pene della coabitazione - Il miraggio della tranquillità delle mura dome¬ 
stiche - Alto prezzo dei fitti - Mezzo milione di vani ancora senza inquilini 


C!e«>niee AsIoU . da .Mancasa- 
Ic: • Era il 14 aprde quand«> i 
tedeschi in nt.rat.i venner»» nel 
la mia caia. ..«mie se avessero 
avuto il diruto di prendermi i 
figli. Appena me li viilero spa* 
raron«» sen/.i pietà, "senza dila¬ 
zione, sen /1 f«»rse '.tp-zc chi 
fossero. Per questo loiidanners') 
sempre c«»l«>r<* *.hc t'ggi ntema- 
no di chiamare solil.iu stranie 
ri sulle nostre terre per una 
eventuale uucrr.t *. 

Siti rii» di intUt 

Dalla amar.» constatazione di 
queste pamte sotTerenze prende 
s igorc c forza Iti spirito di lot¬ 
ta delle madri. In che in«>do? 
I.o racconti una vasalinga:] 


• Xc’.Ia ,o«>peratis'a abbiamo 
imparato un motto che dice: 

” Uniti s'.imo tutti, dis isì si.t- 
ino nessuno Abbiamo fitlucia 
in questo mo:to. Una volta que¬ 
ste cose non ci interessavano eJ 
er.»sMmo pr«.'>vcupa:e 'o!o she 
non ci bruci.tsse il soffritto, òl.i 
poi abbiamo s iito con i noiiri 
«rechi, pian:»» »s>n il noitro .san¬ 
gue, impar.i:,> von le nostre sof¬ 
ferenze che coi.i suo! dire 
guerra ». 

-XI.FRI.DO «I.\XOI.IO 


A due giovani che decidono 
di ij)Osarsi, si pone un pro¬ 
blema fra tulli: avere una 
casa ove costituire la nuova 
famii/lia. 

« Tra mogHc e marito uon 
mettere ti dito >, dice un vec¬ 
chio jrrot’crhio; «• chiitiiqiic ha 
senno e fatto per t ronsiqii 
non .si stanca di ripetere che 
I gli sposi c bene vadano a 
l'ivere per conto loro» c che 
la presenza di suocere, madri 
e padri affezionatissimi si, 
ma nataralmcnte gelosi del 
bene dei figli, è finanto mai 
controindicata al buon anda¬ 
mento dei rapporti coniugali. 
Cosa delientissima, tiuestn, 
che va curata proprio agli 
ittici, quando la convivenza, 
nccumpagnata da iutlt t pro¬ 
blemi nnilici «.‘fu» pone la vi.s 
in cc riuv.c, porta ,spe.:.:o -jn 
s/ o.si a reagire magari riiKi- 
cemente l’uno contro rntlru: 
reazioni che, se lasciate sbol¬ 
lire c ragionate jtoi a mente 
fredda, uon lasciano strasci¬ 
chi, anzi cementano la unio¬ 
ne fra i due: c se, invece, 
avvengono alla presenza di 
altri, che prendono partito 
per l’imo o per l'altrn dei 
figlioli n fratelli, .si frn.scinn- 
no. rinfocolano i risentimenti, 
finiscono per iirovncarc frat¬ 
ture gravi nella l'ila coniu¬ 
gale. 

E poi la casa, oggi, «' di- 
ventata una uecessìtà ancora 
più grande che in «Uri tempi. 
L’uomo o la «fonila che pas¬ 
sano le giornata accanto «fi 
nini macchina rumorosa, 0 
negli uffici o nei laboratori, 
dove già s; deve convivere 
con altri, e che per andare e 
l’cnire «Ini laroro stanno iict 
tram affollati e nelle vie tur¬ 
binose «li traffico, è logico de¬ 
siderino, a giornata «fi Innoro 
finita, la tranquillità che .si ha 
solo fra le mura domestiche. 

L'iiitimi 

Cose tanto onric, qiic.sic 
che non parrebbe ncancìie il 
ca.so (fi dovere dire un’altra 
volta; ma che si scontrano. In 
realtà, contro una crisi di fat¬ 
to gravissima, che si chiama 
crisi degli alloggi. La quale 
crisi, poi, anche se apparen¬ 
temente si va risolvendo per 
le molte case in costruzione 
in Italia — c specie nei gran¬ 
di rciifri — rimane poi sem¬ 
pre aperta per l’altissimo 
prezzo degli affitti: si calcola 
che ri sfano mezzo tniìionc di 
vani sfitti, quando i senza¬ 
tetto c te abitazioni sovraf- 
foUatc raggiungono cifre al¬ 
larmanti. 

Chi può trovare in affitte 
un modestissimo appartamen- 


loc«I| compresa la riicina iter 
l'cntimila lire mensili pii(’> 
consiiicrnrsi già fortunato, 
perchè in genere gli alloggi 
•sono più grandi, r ■ prssp .si 
richiedono forti somme di de¬ 
posito c di anliripo. 

Amn ess,-) anche di trovare 
questa rara combinazione, 
delle CO 000 lire vien.sili, 
qitnnfi .salari o .sfijrrmii pos* 
sono .sopportare un simile sa¬ 
lasso iniziale? Cosa resta poi 
per mangiare, pagare la luce 
rd ii gn.s, il risca'dameuto. 


per vestir.si e pagarsi i necci 
di trasporto"' Così la tnaggior 
parte delle coppie riuimcia in 
partenza: o al ttia/rimonto o 
alla ca.sa: e dì li nascono in¬ 
finiti scontenti e gravi squi¬ 
libri. 

Ma se l'affìtto è una ..pesa 
con la «piale Iri.soyna fare i 
conti tutta la vita, ci sono poi 
le spese iniziali, che vanno 
affrontale una volta per tut¬ 
te, e sono tali da spaventare 
qunì.sinsi one.Mo lavoratore. 

L’arredamento della rucinn 
costa sulle 150.000 lire; i mo- 
bili della camera da letto, 
dalle 150 alle ’dOO mila lire; 
due materassi valgoìin In ci¬ 
fra vertiginosa di 100.000 lire 
mimine; una coperta di tatui 
costa dalle ig alle 20 mila 
lire; 0 paia di lenzuola eli 
eolone. con rispettive federe, 
dalle H alle 10.000 lire al paio; 
4 tovaglie, 0 asciugamani, l'2 


E in verità c’è da .sgrannre 
lauto d’oes'lii (|Uaii<io ci .si Iro- 
v.i «li fronte a conlralti <1! la- 
\oro conte «iiiello, «l.i voi tn- 
ilie.ilo, delia .Metalmee('ani«i.i Iv. 
Ilez/i «li Laiiilir.ile, in cui si 
presisle la ris«ilu/.i«uie aiit«>iiia- 
ìie.t «lei iM|i|i(irt«> «li lavoro nel 
e.ISO «li matriiiK.iiio «lell’ope- 
I .lìa 

Per certo, iiessiiiHi «lì n«)i si 
è in.ii r.ill«i sovereliie illusioni 
siill.i foiioseeitzia «Ielle nornie 
costituzionali «la parte «It'gli 
industriali, ed aneor.i niello 
sulla loro volontà «li ai>j»li- 
earle. 

Pure crediamo noti sia male 
rieoiilare che l’arl. '-•'J «Iella do¬ 
si itti/ioiui .saiieisee «Li Ilc- 
puhlrlica ricoiiiisec i diritti «lel- 
l.i famiglia come soeielà natu¬ 
rale foiidala sul matrimonio...» 
e che l’art. iti riliailisce « l.a 
Itejuililrliea agevola con misu¬ 
re «'coiioiuielle ed alire ]>rov- 
strofinacci, vanno sulle 20 . 000 Ivitlen/e l.i f«>rmaziuiie «Iella 


lire; altre 50.000 beistaiio ap¬ 
pena per affrontare le spe.se 
iniziali dì impianto: imlrtan- 
catìira delle pareti, scope ed 
altri utensili per la pulizia e 
la cucina, impianto elettrico, 
fornitura del bagno, ccc. Tut¬ 
to questo, sommato in.deme, 
dà una rispettabile cifra che 
.supera il mezzo milione. Al 
finale, poi, vanno aggiunte le 
spese che accompagnano più 
o tiietio necessariamente le 
nozze: un po’ di corredo per¬ 
sonale Iter tutti e due gli spo¬ 
si, un vestito nuovo, il rin¬ 
fresco da offrire agli invitati 
(che hanno fatto tanti regali 
nlilH), rd il viaggio di nozze. 
Che fa un minimo, ma pro¬ 
prio niitiimo, di altre 100.000 
lire. (B le cifre che abbiamo 
dato, corrispondono al tipo di 
merce più corri nte e mode¬ 
sta: non si trova a meno di 
questi prezzi. Perchè, a voler 
comprare, voti dico oggetti di 
lusso, ina di buona qualità, 
le .somme .salgano ai milioni. 
B chi volesse premiere in coti- 
siderazione quelle meraviglie 
della tecnica moderna che sa¬ 
rebbero tanto utili in ogtif 
casa — come fornelli ti gas 
con forno, frigoriferi, lava¬ 
trici. apparecchi raiVo, aspi¬ 
rapolvere. ecc. — deve pre 
vedere una spesa di altre 
300-400.000 lire circa). 

Ora, quanti anni .zi voglio¬ 
no perchè due onesti ragazzi, 
operai o impiegati, riescano 
a mettere, da parte i .soldi 
necessari a sposarsi? Anche 
questo, dunque, è -ino degli 
aspetti del i'iuatrimonio proi¬ 
bito )» in Italia, 

.ANNA DEI, BO 


iiporere di Dn legale 


Hicceiamo c pubb!'chiamo: 
(.ari amici. Ito letto con par- 
lic«>larc interesse il vostro ar¬ 
ticolo: « Il rapporto «li lavo¬ 
ro cessa col matrimonio». 

.V dii si interessa «lei pro¬ 
blemi riguardanti i lavoratori, 
c .1 chi in particolare cura la 
tutela gìuridic.a dei loro diril- 
ti, non potrà certo sfuggire l.a 
gravità della .situazione «Icnun- 
ei.ita ilnlla vostra ini-liìest.i sul 
matrtinnnio in Italia. 


famiglia e l’udenipiuiento dei 
eoin|iiti fcdativl... Protegge la 
niatei-iiilà, rinfanzia u la gi"- 
veiilii, favorendo gli istituti 
nivessari a tale sc«q)o >. 

Dati «Illesi i presti pp«>.s ti, «’' 
ammissiltile sul piano giiiri- 
«lieo, pur {«rescindendo in «{Ue- 
ta sede da una «lisciissioiivs 
a|>nr«>r«>ndita, la validilà «li 
c 1 a II -s o 1 e conlraltiiali come 


((nelle deniineiate in questa iii- 
cliiesl.i? derlaineiite no, {leivliè 
un contratti) «li lavoro non ]iiiò, 
per il iiiatriiiionio di iiii.i «ipe- 
r.ii.i, risolversi aiitiuuatic.imeii- 
le, cioè seii/.i diritio alcuno .1 
preavviso o .-pia su.i iiidennilà 
soslifiiliv.i, e all.i liieii/a iiM- 
Irimoniale, doveii«l«iM ravvis.i- 
re la ragione «li vn.i cl.iusol.i 
silT.itl.i lidia volontà «li eln- 
«lere dis|)osi/ì«)iii p«istc «I.ill.t 
legge (e si li.idi lieiic nini «!.« 
eontratti) in Livtire «lei l;,vo- 
ratori e, soprattutto, di f.ir 
riituneiare i lavoratori stessi 
a dei dirilii elle soim, per loro 
natura, irri 1111 iici:U>ili. 

Di fn>nle a c«)Ioro ehe, jicr 
I loro calcoli grelli ed egoi- 
sliei, V orrchliert) porre alle 
giiivaiii oper.iie ed impiegate, 
l'alteriiativvi di riniineiare a 
costruirsi una famiglia o «li ri- 
tiiiiiciare a «luel laviiro die e 
spesso indispensabile per con- 
«•orrere alla ri-ali/.zaz.hme «M 
ess.i, n«)ì doliiiianu) sapere e 
p«)lere o|)p«>rru una valida l'c- 
sisten/.i, orgaiiizz.at.i su h.isi 
politidie. giiirididte c siiidae.i- 
li, per «ITerinare il valore rea¬ 
le «lei prìncipi cosiilu/ioiiali. 
per garantire il diritto «ill.i 
vidi .Ielle Kiovani generazioni. 

GIOHGIO PIIdVNI 
«l'i». m noma 
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Il problema delle vacanze 




con la coiiahorazione 
di tutti t ttambtnt 

N. m 






BUONE VACANZE. AMiCt LEnORI ! 





Bf5^t'APRo jfAPOU 



napoli 


C/ic stupendo viaegio le vacanze! 

parte rultimo giorno di scuola, 
jticni di smania, con il cuore in gola, 
come parti Cristoforo Colombo,, 
con la t\’ina, la Pinta c la S. Maria, 
per una lunga avventura 
che tutta estate dura, 
in buona compagnia... 

L'estate c un continente da esplorare, 
con paesi e foreste, 
monti, burroni c creste, 
e, tutto attorno il mare... 

A Nord, a Sud, a Est, 
cè qualcosa da scoprire 
in tutte le direzioni: 
jtcrchè passa dovunque 
la strada per diventare buoni, 

GLVNM RODzVRl 


Un giorno il leone, l’asino 
e la volpe .si misero d'accor¬ 
do per andare a caccia in- 
.ticme. Fu una giornata for¬ 
tunata; al ritorno misero in¬ 
sieme Tanta selvaggina da 
sfamarsi una settimana. Il 
leone volle fare il generoso 
e inrifò Pa.<ino a fare le par¬ 
ti: questi, che era un animale 
ingcmio, fece tre pani scru¬ 
polosamente uguali e disse 
al leone: <« Eccovi servito, 
ora scegliete pure la vostra 
parte h. 

Afa il leone, sdegnato dt es¬ 
sere stato trattato illa pari 
della volpe e deWastno, con 
due potenti zampate uccise il 
povero asinelio e lo divorò. 
Poi dis.se alla rolpc; «» Adesso 
fai tu le partii y>. 

La volpe non .se Io fece ri¬ 
petere due volte c fece del 
borri no una parte sola, riser¬ 
vando per sè appena qualche 


Itirordiaino «I lettori che il « Concorio per le attività creative del raKazxi » lanciato 
dalla CGIL e dalrAasoriazione Pionieri d'Italia, proaeKuirà per lotte le vacanze e ai 
conclnderà in setleinbre con le MOSTRE PROVINCIALI DEI LAVORI INFANTILI. 
ApprofitUte di oneste settimane dt dolce far niente per Inviarci disecni, poesie, rac- 
coatL lavori di ogni tipo fatti colle vostre nuuiL Saranno pnbbllcati ani « Novellino s 


Due tavole di Esopo 

II leone, rasino c la volpe - L’orso e il viandante 


briciola. Poi. rivolta al leo¬ 
ne, lo invitò: m Prego, scegli 
pure.™ n, 

«Chi ri ha insegnato n fare 
le partì così bene? » le chiese 
il leone. 

« La disgrazia capitata al¬ 
l'asino * rispose pronta la 
volpe e scappò via con fa sua 
parte del bottino, 

• • • 

Due amici stavano attra¬ 
versando un bosco per andare 
al villaggio. Ad un tratto ri¬ 
derò Jnuorersi tra gli alberi 
un grosso animale: era un or¬ 


so bruno che si avvicinava 
minaccioso. Uno dei due ami¬ 
ci fu lesto ad arrampicarsi 
su un albero e ri rimase na¬ 
scosto; l'altro, sul punto di 
essere preso, si lasciò cadere 
a terra e ri rimase lungo di¬ 
steso, come un morto. 

L’orso accostò il muso e lo 
fiutò dappertutto: ma quello 
li, rigido, non barre cigfìo, 
riuscì persino a non respi¬ 
rare. L'orso bruno, a quanto 
si dice, non tocca i cadaveri. 
Quando la belva si atioiiranò, 
romico che stava prudente¬ 


mente sull’albero, scc.se giù 
e chiese a quel poveraccio 
che non .vi deciderà ancora 
a muoversi: n Su. alzati! Co¬ 
sa ri ha detto Torso aU'orcc- 
chio? 

« Mi ha detto di non ac¬ 
compagnarmi più con amici 
che scappano di fronte al pe¬ 
ricolo! >». 


Un indovinello 


Cc una cosa molto, ma mol¬ 
to più preziosa persir.o del più 
grosso diamante. Tuttavia è 
così comune che non le faccia¬ 
mo più caso. Vediamo se in¬ 
dovinate che cos’è: 

Ora t dolce ed ora è amara. 

Ora scende ed ora sale. 

Dei diamante è assai più 
[chiara, 

A inghiottirla non fa male... 







L;i fìiU' «leU’onno scolastico 
o riiilzio «lollt' vacanze 
telilo noi genitori st:iti d’ani- 
m«> diver.sì, spesso sKldiriltura 
oppo.sti. « Mi'iio malo! •> dic<* 
con un sospiro di .-ollievo h« 
madre che per circ.i otto nie-i 
è vis.'uta jieH’atranno giorni- 
lier«> di mandiire i figli a fcuo- 
la in tempo, coi compiti fatti 
e le lez.ioni .«'.udi.iie, «' ."iotto 
l’incubo di vedersi arrivare un 
voto in.sutficicnte o una brut¬ 
ta pagella, « Poveri noi! » so- 
.siiira invc''e quella che. aven¬ 
do dei ragazoii in gamba e abi¬ 
tuati a .sbrigarsela da soli nel¬ 
lo f.-.ccende scolastiche, non 
ha avuto simili preoccupazio¬ 
ni .ma 'Vedo ora la p.ace e la 
pulizia della su.i casa min.ic- 
ciate. 

Si tratta, in entrambi i r.a- 
si, dì attegguimenti del tutto 
gnistificabih in una ."società in 
cui — ripetiamolo pure una 
enncisiina volta — mancano 
quelle po-ssiibilità, quelle org i- 
nizzaziodi ricreativo che po¬ 
trebbero efflcacemente costene¬ 
ro e alleviare la fatica e h, 
re.sponsabilità dei genitori. — 
—E tuttavia, per quel che ri¬ 
guarda le vacanze — come per 
molte altre co.ce — i genitori 
non «lovrebbcro pensvn- cs.cc:i- 
zialmcnte .all.a loro tranquillità 
Le vac.anzc sono un diritto 
(tei giovani «e anche degli 
aciulti. del recto) o bisopn,i 
quindi far di tutto perchè rape 
nrecentino un’esperienza pociti- 
va. bisogna impcgn.ar.ci wcrchè 
rilucano, poiché una v.acanza 
:bon riuscita non è meno im¬ 
portante d’ima promozione. La 
vera 'vacanza nnn ^ laia .sem¬ 
plice .so.spencione d’aitrvàtà. un 
lungo periodo «1 ozio. queU’ozio 
che la saggezza popolare giu¬ 
stamente dcfni.acc padre di tut¬ 
ti i vizi: la vera vacanza deve 
cadituire una a-.arian*.c piace¬ 
vole aH’attivilà abitu.ale. 

Ma per qui'Sto bisogna che 
le vacanze r'ar.o organizzate 
Non s’abban«’oni il ragazzo a 
.ce stc-cso, lasciandolo ivivcie al¬ 
la giornata, ««grondo il proprio 
capriccio, chicdcmlogli solt.an- 
to di tornare a ca.sa con una 
certa puntualità alle ore rie; 
pa-di c dì non incudìci.ar.s; trop 
po; e meno che mai lo rf ten¬ 
ga chiuso in casa corsi ann.an- 
d.'lo a ir-.a r.oia mortale, pen- 
.'irslo che la libertà da ogni 
obb’.ieo .«acolastico «istituisca 
per lui un divertimento sufiì- 
C’ente. S: faccia subdo xm pro¬ 
gramma. Quasi 'tutti andranno 
oer quindici giorni o un mr 
se in una colonia al mare o 
in mcmfagna. o in campagna 
pre»«o qualche parente, o fro 
quenteranno ima colonia diu-- 
na; ma restano ancora almeno 
due mesL Per octniparli p:ac«^ 
volmcnto. si tracci, in accordo 
CO: ragazzi, xm piano generale 
o xm orario giornaliero o lo 
si faccia ri .spottare nelle -sue 
lineo fondamentali, pur cen la 
mas.sima elasticità. Si dedichi¬ 
no aitarne ore fpiochc) allo 
studio, al rioasso, ai compiti, 
c molte ìnvtice ai giochi all’aria 
aperta. Da dxie anni l’Asaocia- 
zione Pionieri si b.attc perchè 
soprattutto neircstate si metta¬ 
no a disposizione dei ragazzi 
sezioni di parchi pubblici (o 
m’è stato Latto a ^logna), ter¬ 
reni ella periferia, pezzi di xdali 
o di strade chixii^ al traffico in 
certe ore. Ma dove le autorità 


non cl pensano, perche i geni¬ 
tori dei ragazzi d’ima casa po- 
|)olaro non potre’oboro, pi- 
esempio, .siicnlicarc di comuiu* 
recordo un angolo di cortile " 
farne un campo di foot-ball 0 
di palla a caiie.stro'' 

ADA MARCHESINI GOBETTI 


Sfilate di modelli 

autDnno-invernali 


Il Sindacato italiano per l’alta 
moda ha annunciato che dal 1 !) 
al 21 luglio si terranno a Roma 
numerose presentazioni dei mo¬ 
delli che le maggiori case ita¬ 
liane hanno preparato per la 
pro.s.sima stagione autunno-in¬ 
vernale. 

Nel corso di una conferenza 
stampa il presidente del Sinda¬ 
cato alta moda ha annunciato 
che ogni anno il volume delle 
esportazioni dei prodotti della 
moda italiana si fa sempre più 
considerevole. 

Il Sindacato ha inoltre espres¬ 
so il parere che sarebbe con¬ 
veniente agli iiiterc.ssi dei pro¬ 
duttori di modelli il centraliz¬ 
zare in unica città la presenta¬ 
zione delle noxità .stagionali. A 
tale fine è stata proposta a tutto 
le .sartorie la scelta di Roma 
come scfif. Centro nazio¬ 

nale della moda. 


FtETRCI INCfRAO «lircttore 


Andrpa Pirandello vice dir resn. 


Stabilimento Doogr. OX.S.I SJV. 
Via tv Novembre 149 . Roma 


CONSERVAI F RISPARMIARE 

Nel gxaiitlarosa et: ozr.i tar.i:- 
ghA gli Indumen;: eli .«-a 
pre^ientaro ua p:cc:>.o cup.-.a a 
che ogmt tìonna ama conservare 
a lungo cd in modo t^'.c che- 
appaiano sempre nuovi. Per ot¬ 
tenere questo r.suitaXo vi sono 
acex^rgimenti che tuxte conosco¬ 
no: cosi per esempio li non usa¬ 
re acqua ixt'.Iente per 11 iavacgio. 
li non strizzare gli Indumenti, 
fi non metter.! ed asciugare ap¬ 
pesi nè esposti al so'.e ecc. No» 
agg.ungiatno un cona.g!lo; quel¬ 
lo di usare p>er 11 Uivaggio un 
prodotto che dia :.v sicurezza 
di non fe:tnre nè ecolor.re. 'L'n 
prodotto enoè che sta una spe- 
cialitl per lavare 'a. lana. E cosi 
facendo ogrd donr^ avrà :« s.- 
curezza di conservare scmnre 
belli e mortai. « come nuovi » 
quegli Indumenti al qua:.*, anrh» 
per 11 loro costo, tiere 
larmerte. 




ZAMPOLI 
A BROCI 
fRATO 
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'{pAOA/ftJ per (Aver* Is/u-uU 
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